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EDITORIALE 

Scuola di formazione 
per ufologi 

DI GIUSEPPE STILO 

S 
i è spesso detto, anche fra di noi, delle cause og­
gettive e soggettive per le quali è difficile pensare 
che al nostro "reclutamento di personale" possa ar­

ridere il successo che, in funzione delle mode e di tendenze 
più o meno effimere e non certo per un cambiamento cul­
turale di fondo, a tratti ostentano con soddisfazione altre 
associazioni e segmenti del mondo ufologico. 
A questo fine dovremmo avere ben chiaro che, malgrado 
le ripetute e nette assicurazioni del contrario, persino nel 
CISU c'è chi in cuor suo si sente sminuito nel vedere con­
gressi dal taglio che noi non useremmo affollati di pubbli­
co o riviste in edicola che, tutto sommato, riescono a so­
pravvivere anche se debbono fare i conti con un mercato 
avaro e "di nicchia". 
Questo sentimento è un primo, grosso ostacolo di tipo psi­
cologico alla militanza di lungo periodo nel CISU. 
Se le nostre riunioni sono meno affollate di altre, se non 
passiamo sovente sui media per pubblicizzare la g

.
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certezza delle nostre "ricerche", se non ce la sent1amo d1 
galvanizzare gli aderenti ad ogni pie' sospinto, ma do­
mandiamo loro ben altro, come si può pensare di non at­
tingere le nostre soddisfazioni e le nostre convinzioni ad 
altre sorgenti? 
D'altro canto, bisognerebbe pure prendere in maggior con­
siderazione un altro fatto. Per quanto dolorosi sul piano 
umano e dannosi su quello pratico possano essere gli ab­
bandoni dell'attività ufologica che ogni tantç:> subiamo, oc­
corre chiedersi con sincerità quanti esempi si possano por­
tare, nell'ambito del n o  profit, di persone che per tutta la 
vita si dedicano allo stesso hobby con lo stesso impegno 
d'alto profilo, magari a prescindere da eventi gioiosi o tri­
sti dell'esistenza, da cambi di città, da assunzioni di re­
sponsabilità di rilievo sui posti di lavoro, ecc. 
In realtà, nel ricambio associativo c'è una fisiologia che in 
una certa misura sarebbe addirittura bene assecondare per­
ché la sopravvivenza del nostro gruppo non dipenda dal­
la presenza di questo o di quell'altro individuo. 
Ma per la militanza associativa ci sono difficoltà più spe­
cifiche, che ci riguardano più da vicino. 
Come sanno tutti coloro che conoscono a fondo le dina­
miche che risiedono al cuore dell'impegno e della spinta 
di chi si appassiona all'ufologia, uno dei motivi che dopo 
un numero di anni più o meno lungo disaffeziona dalla ri­
cerca pure individui di valore e dalla solida forma�ione, c'� 
il sentimento che il modo con cui, senza tema d1 smenti­
ta il CISU e l'ufologia razionalista affrontano il fenomeno 
UFO sia in ultima analisi riconducibile ad una sorta di di­
vertissement culturale, distante da domande ultime sull'uni­
verso, sul destino dell'uomo, sulla scienza e così via. 
Credo che questa sia una delle peculiarità che rendono più 
difficile la formazione di nuove leve adatte a condividere 
in maniera davvero sentita le linee di fondo che guidano 
l'operato dell'associazione. 
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Per anni- per decenni- molti fra noi si sono battuti (e que­
sto è anzi uno dei "peccati originali" - in senso buono­
della generazione ufologica formatasi in Italia alla fine de­
gli anni '70) perché fra gli appassionati veniss

.
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quella specie di "entusiasmo" e quell'attesa canea d1 spe­
ranza a tratti al limite del messianismo che spesso tuttora 
caratterizza chi si accosta al nostro argomento. Da qui il 
"cinismo" che spesso ci viene rimproverato da più parti. 
Il problema era, e rimane ancor oggi, che quell'entusia­
smo significava in gran parte dei casi attesa più o men� 
esplicita della "rivelazione" definitiva della presenza degl1 
extraterrestri nei cieli della Terra e, non ultima, della pre­
sa di coscienza della loro incommensurabile superiorità e 
capacità di mutamento della cultura umana. 
Credo però vada anche riconosciuto con chiarezza che 
un'altra motivazione di tipo ideologico per l'abbandono 
della nostra militanza possa essere costituito in qualche ca­
so dalla maturazione di convinzioni- del tutto rispettabi­
li- che il problema UFO sia già s ta to in maniera soddisfa­
cente ridotto ad un fenomeno di tipo sociologico e che 
dunque dietro di esso, in ultima analisi, non vi sia n emme­
no questa volta nulla di "importante", per il quale valga la 
pena di continuare a darsi da fare. 
Alcuni che hanno fatto un percorso più o meno lungo nel 
CISU, l'unica realtà associativa italiana nella quale a nche 
posizioni scettiche sugli UFO sono prese al meglio di ciò 
che possono dare, alla fine si sono allontanati dall'ufologia 
proprio adducendo posizioni del genere. 

. 
Ed in fondo si tratta di una posizione più paradossale d1 
quella degli "entusiasti delusi". Come mai chi ha un ap­
proccio e un'impostazione di tipo psico-sociologico (o co­
me la si voglia definire) ad un certo punto dovrebbe "scoc­
ciarsi" quando crede di aver accertato che gli UFO sono 
una questione meramente "culturale"? 
Allora, a mio avviso il dilemma davanti al quale ora ci tro­
viamo di fronte è, per quanto riguarda il futuro dell'ufolo­
gia razionalista, cruciale. 
Come conciliare la "freddezza" nei confronti degli entu­
siasti, dell'ingenuità giovanile, delle risposte "globali" e co­
munque "forti" o della voglia di fare senza basi culturali 
solide con l'evidente necessità di formare nuove genera­
zioni di studiosi convinti dell'utilità e serietà di quanto fac­
ciamo? 
In realtà, almeno dal punto di vista di chi scrive e che ov­
viamente ha proprie preferenze filosofiche e ideali, proprio 
questa "via stretta" costituisce una "strada regale" che a �­
la lunga darà le maggiori soddisfazioni. Il che non vuoi di­
re certo che essa non ponga difficoltà di ogni genere. 
Ad esempio e forse soprattutto, occorrerà un'ideale "scuo­
la di formazione" per far capire sul serio e senza riserve a 
chi si avvicina al CISU che se in modo più o meno recon­
dito cercherà nell'ufologia. come noi la intendiamo la ri-



EDITORIALE 

sposta a quesit i  esistenzia l i ,  a d omande  d i  fondo sul d est i­
no d e l l 'uomo, o p pure un ' id eo l ogia- d i  qualunque t ipo es­
sa sia - c h e  g l i  permetta d i  porre la pro pria pos iz ione o la 
storia de l  mon d o  sotto la sua luce, dopo u n  per iodo più o 
men o  lungo resterà d e luso e con  motivaz ion i  le p iù var ie  
f i n irà per a l lonta nars i da l lo  stud io  att ivo. 
l o  penso c h e  la l ea l tà e la fran c hezza a l la lunga pag h i n o  
sempre .  E ' per questo c h e, sep pure i n  man i era adeguata 
e "morb ida", una de l le  prime cose che dovremmo far com­

pren d ere a c h i  e n tra n el la n ostra associaz ione  come co l la­
b oratore, n o n  è so l tanto - p er d ire una d e l l e  cose centra­
l i - c h e  no i  concep iamo l 'ufol ogia come un i nteresse atti -

vo ,  n e l  qua le  ognuno è c h iamato a portare i l  suo picco l o  
matton c i n o  e n o n  certo ad "ad erire" a d e l l e  conv i nz ion i , 
ma p iuttosto che  queste person e  dovra n n o  trovare dentro 
di sé i n  primo luogo i l  p iacere d e l la r icerca, d e l l o  stud i o, 
de l  metodo e de l la c h iarezza. E solo dopo, d e l l 'ufo l ogia i n  
senso stretto .  
Una vo l ta, P ier Luigi San i , n e l  suo completo grigio d ' ord i ­
nanza, mi d isse d i  sognare  u n 'ufo l ogia "per persone  ba­
nal i ,  fatta da persone bana l i" .  Era que l l o  c h e, anche  a lui, 
p iaceva far trasparire a l l ' ester n o  di se stesso . 
A n c h e  i n  questo rag ionamen to, io vedo una d e l l e  lezi o n i  
c h e  mi ha impartito . 

TRE IN UNO: UFO- RIVISTA DI INFORMAZIONE UFOLOGICA DIVENTA L'UNICA TESTATA DELLE PUBBLICAZIONI DEL CISU 
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A partire da questo numero UFO- Rivista di informazione ufo­
logica cam bia . Anzi, i n izia un percorso di cam biamento che 
proseg u irà ne i  pross im i  m esi  e che ha come fu lcro l ' u n if i ­
cazione in  una sola pubbl icazione de l la nostra r ivista d ' infor­
mazione, de l la circo lare UFO Notizie e de l  per iod ico di d i ­
scuss ione e d i  approfond imento UFO Forum. 
Al l 'or ig ine  di questa decis ione vi sono in pr i m o  l uogo dei  
motiv i  tecn i c i :  g l i  au menti de i  costi d i  prod uz ione e - so­
prattutto - de l le  spese d i  spediz ione ci hanno  im posto una 
raziona l izzazione de l le  testate . 
Ma soprattutto abbiamo sentito la necessità d i  prendere at­
to dei cam biament i  i n tervenuti ne l la pubb l i c istica ufo logi ­
ca e neg l i  stessi f l ussi de l l ' i nformazione, per offrire uno stru­
mento i nformativo più vic i no  al le es igenze de i  nostr i  asso­
ciati e lettor i .  
Per quanto riguarda l 'editoria, è senz'altro fin ito i l  periodo del­
le "vacche grasse" per l ' ufologia commerciale.  Diverse riviste 
han no cessato le pubb l icazion i ,  qualcuna ha virato verso la 
new-age ed il cospiraz ion ismo e chi è r imasto spesso - a d i ­
spetto de l la volontà d i  autoproclamarsi " i l  mig l iore" - mostra 
una povertà di idee e di contenuti a volte im barazzante. 
La "generaz ione X-F i l es" è - purtroppo - d iventata adu lta 
senza crescere :  dopo avrer su bito le bufa le  de i  "patti scel­
lerati", del le autopsie a l iene, del le risposte f ina l i  su Roswel l  
( e  dopo essere stati b e n  sprem uti dal pu nto d i  vista econo­
m ico . . .  ) i ragazzi che cercavano i n  edicola il r iscontro ne l la 
real tà di c iò che vedevano in televis ione non han no pi ù se­
greti da scopr ire . Così , non  potendo trovare og n i  g i orno  
una nuova Roswel l  e non avendo g l i  strumenti cu ltura l i  per 
comprendere che l ' ufolog ia è qualcosa di ben d iverso e mol­
to meno spettacolare, sem pl icemente hanno smesso d i  com­
prare r iv iste e l i br i :  i "cattivi maestr i" che s i  sono r i m p i n ­
g uati l e  tasche disintegrando un ' i n tera generazione  d i  ap­
pass ionati, pr ima o poi  dovranno  fare i l  conto anche con 
questa responsabi l i tà . 
Paral le lamente, la crescita di I nternet ha spostato in rete una 
gran parte del l ' i nformazione spicciola: le news oramai si l eg­
gono in tem po rea le  e c iascun appass ionato può trovare 
una mailing list ded icata al suo specif ico settore d ' i nteresse. 
Questo m utato panorama ci sp inge a sentir sem pre meno 
l 'esigenza d i  stare "su l  mercato", d i  essere, anche lontana­
mente, paragonabi l i  a chi esce i n  edico la isp irato da i nte­
ress i commercia l i .  Ch i  vuo le leggere un pu nto di vista d i ­
verso, ch i  vuole andare a l la rad ice de i  problemi  desidera ap­
profond imenti, d ibattit i , idee che a ltrove non può trovare . 
A questa specif ica domanda di i nformazione di "a lto l i ve l ­
lo" avevamo da tem po dato una risposta va l ida con UFO Fo­
rum, r ivista f ino ad oggi  d istr ibu i ta so lo  ai nostri iscr itti . 
UFO Forum venne concepita proprio  per rispondere a l l ' es i­
genza d i  uno spazio d i  d iscussione teorica e d i  approfondi ­
mento e vide la l uce grazie a l l ' impegno d i  G i useppe Verd i 

che real izzò una pubb l icaz ione rivo l ta soprattutto a l l ' i nter­
no de l l 'associaz ione con d ibattiti , opi n ion i  a confronto, fo­
rum- per l 'appu nto - di approfond i mento de l le  tematiche 
ufo log iche p iù  svar iate . Ma su UFO Forum sono stati pub­
b l icati anche  q ue g l i  art ico l i ,  stud i ,  contr i but i  che  d iffi c i l ­
mente avrebbero trovato spazio su l la r ivista UFO a volte for­
se un po' troppo v inco lata da es igenze di esaustività e d 'a l ­
tra parte non adatta ad u n 'eccessiva special izzazione d i  a l ­
cuni  argomenti. I n  breve tempo Forum è d iventato u n  ap­
pu ntamento mo l to apprezzato tra g l i  iscr i tt i  C I SU che lo 
han no  sent ito sem pre mo l to v ic i no, uno spaz io dove - f i ­
nal mente - ciascu no  poteva contr ibu ire i n  pr i ma persona 
con il propr io bagag l io  di conoscenze ed idee.  
Da l l ' im postazione i n izia le ci s i  è - ovviamente - mossi e co­
sì una parte consistente dei d ibattiti ha trovato la sua natu­
ra le col locazione nel le var ie  mailing list gestite dal C I SU su 
I n tern et, mentre sem pre p i ù  spazi o è stato dato ag l i  ap­
profondimenti, anche con numerosi contr ibuti stranier i .  Con 
il passaggio di testi mone da G iuseppe Verd i a G iuseppe Sti­
lo la trasformazione da forum di d iscuss ione a rivista di ap­
profond imento de l l e  tematiche più legate a l lo  stud io, a l i, 
storia, a l l e  metodologie de l l ' ufolog ia si è completata. 
In questo contesto l ' u n ificaz ione de l l e  d ue pubb l icazion i  ci 
s i  è presentata come la p iù  sempl ice ed i m med iata sol uzio­
ne per rendere la nostra rivista pi ù r i cca d i  approfond imen­
ti e per portare a l  d i  fuori  del  nostro am bito i nterno tutto 
un patr imon io  di idee, op in ion i  e d i battit i  che - questi sì -
possono ai utare a farci crescere con i nostri lettor i .  
I no ltre, non possiamo nasconder lo, con questo passo desi­
deriamo seg nare un  pr imo cambiamento ne l l 'organizzazio­
ne de l la nostra produzione editoriale che porti a su perare i 
r i tard i ne l l ' uscita de l l e  pubb l i cazione, ormai d iven uti d iffi ­
c i lmente accettabi l i. 
La nuova UFO- Rivista di informazione ufologica conserverà 
il r igore e la vog l ia di completezza che da sem pre la con­
trad d ist inguono, ma da Forum i m porterà un  n uovo d i na­
m ismo, u na maggiore capacità d i  offr ire e ricevere contr i­
but i ,  d i  coi nvolgere anche ne l la prod uzione i nostr i  l ettor i 
tanto che u n o  spazio specif ico sarà ded icato al confronto 
ed a l la d iscuss ione.  
Da Notizie UFO, i nf i ne  porteremo su queste pag i n e  le ru­
briche d i  attual ità (ma anche qu i  pr ivi legiando l 'approfon­
d i mento p iuttosto che la notizia pura e sempl ice) e d i  vita 
associativa, demandando anche i n  q uesto caso l ' i nforma­
z ione corrente ai s i ti i nternet che il C I SU propone a carat­
tere nazionale e l oca le .  
Come segnalavo a l l ' i n iz io, i l  cam mino è so lo  ag l i  in izi e ,  stra­
da facendo, sapremo correggere e m ig l iorare la rotta . 
Mai come i n  questo caso og n i  com mento o sugger imento 
è i l  benven uto. 

GIAN PAOLO GRASSINO 

RIVISTA DI INFORMAZIONE U FOLOGICA 

ATTUA L l T A1 
LA RETE DI SATELLITI PER TELECOMUNICAZIONI  CAUSA NUOVI CASI IFO 

Iridium volanti non identificati 
Gli studiosi del Centro Italiano Studi 
Ufologici sono concordi nel ritenere 
che la maggior parte degli avvista­
menti UFO sia spiegabile con cause e 
motivazioni conosciute e/o conven­
ziona l i .  Una parte s ignificativa di 
questi avvistamenti è riconducibile a 
satelliti artificiali. 
Nello spazio, di satelliti artificiali ve 
ne sono davvero tanti: la stima uffi­
ciale, difficil issima e approssimativa, 
è nel l 'ordine degli 8 . 000 circa . I sa­
tell iti responsabili degli erronei avvi­
stamenti UFO sono solamente quelli 
che si muovono in un 'orbita bassa, 
ad un'altitudine compresa fra 400 e 
1 . 600 chilometri dal suolo terrestre . 
L 'avvistamento di satel l it i  dipende 
da una serie di concause come le 
condizioni meteorologiche, le loro di­
mensioni  e la t ipologia delle loro 
parti riflettenti la luce solare, la posi­
zione rispetto al la  terra e a l l 'even­
tuale  osservatore di turno, la scelta 
dell 'orbita . A proposito di quest'ulti­
ma è i l  caso di ricordare che quella 
"quasi polare", che si contraddistin­
gue per un'inclinazione di 90° rispet­
to al piano equatoriale terrestre, è la 
migliore per gli avvistamenti. 
I satelliti posti in orbite basse debbo­
no avere una velocità di crociera ab­
bastanza elevata per vincere la gra­
vità terrestre e questo spiega la pre­
senza di sistemi propulsivi fra l 'altro 
utile anche per la semplice correzione 
delle loro traiettorie .  Le reti satellita­
ri, ossia gruppi di satel l itì intercon­
nessi, sono costantemente monitora­
te da centri di controllo a terra che han­
no il compito di sorvegliare le "costel­
lazioni" di satelliti , il loro funziona­
mento, la prevenzione di incidenti . 
Fermo restando le concause di cui so­
pra, questa tipologia di avvistamenti 
avviene anche per un fattore statisti­
co: la maggior parte degli operatori 
del settore colloca satelliti in 
orbita bassa quasi polare 
per avere un'ottimale coper­
tura del pianeta gara ntita 
dalla l imitazione dei cosid­
detti "tempi morti". I satelli­
ti in  orbita polare hanno 
sempre i l  sole a favore per  
garantire l 'a l imentazione 
delle apparecchiature di 
bordo attraverso pannel l i  
solari . Sono proprio questi 
ult imi ,  non il  satel l ite stes-
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so, a riflettere la luce del sole e cau­
sare l 'osservazione da terra di "bri l­
lamenti". 
Come si manifesta un brillamento? 
Esso consiste nella visione di una lu­
ce particolare,  molto suggestiva e 
strana a veders i ,  caratterizzata da 
un'intensità variabile e da moto len­
to e rettilineo. Uno spettacolo davve­
ro fantastico perché un brillamento 
si contraddistingue, fra l 'altro, per la 
sua forte luminosità (magnitudine 
fino a -8,5) che è nettamente supe­
riore a quella del pianeta Venere. In­
somma, troppo lenti e regolari per 
essere meteore, non infuocati per es­
sere bolidi e troppo luminosi per es­
sere comuni satelliti . 
L 'ora ideale per il manifestarsi dei 
bril lamenti è stimata in due ore do­
po il  tramonto e due prima dell 'alba . 
Avvistare un bri l lamento in  piena 
notte o durante il solstizio e l 'equino­
zio è impresa ardua poiché esiste,  
acor più per i satelliti in orbita bassa 
come gli I ridium, un lasso di tempo 
in cui essi entrano nel cono d'ombra 
terrestre. 
Ma gli ufologi seri . . .  sanno di avere a 
che fare anche con il progetto I ri ­
dium. Se ho deciso di  scrivere questo 
redazionale, è per cercare di fare un 
po' di chiarezza anche alla luce della 
crisi commerciale abbattutasi sul co­
losso satellitare americano. I l  proget­
to I ridium iniziò ad operare dal l o 
novembre 1 998 grazie alla realizza­
zione di un consorzio internazionale 
che vide protagonisti in Italia, la T e­
l eco m Italia, la Telecom Italia Mobi­
le e la Telespazio .  La proprietà 
del l ' intero progetto I ridium era ,  
all 'origine, della Motorola, presto in  
cattive acque finanziarie g ià  ad  un  
solo anno dalla commercializzazio­
ne del servizio. Il riscontro dei consu­
matori fu catastrofico a causa 

dell'elevato costo dei portatili e delle 
tariffe di conversazione,  eccessive 
persino per i VIP sparsi nel mondo. 
La crisi subentrò molto presto, decre­
tando il fallimento dell 'intero proget­
to con ingenti danni economici per 
la Motorola Quest'ultima ha comun­
que mantenuto attiva e sotto con­
trollo l ' intera costellazione di satelliti 
nella speranza di un possibile acqui­
rente, cosa che ha visto diversi ope­
ratori tentare un accordo per l 'acqui­
sto ed il rilancio del servizio I ridium, 
ma con scarsi risultati. Superfluo dire 
che il  consorzio internazionale,  per 
lo meno così com'era stato costituito 
all 'orig ine, si è sciolto allontanando 
definitivamente da questo business 
le tre società italiane citate. 
Ma gli avvistamenti, noti anche co­
me "f1ares I ridium", sono continuati 
anche durante la crisi .  I satelliti sono 
sempre stati costantemente monito­
roti dal la stessa Motorola ,  ma la  
preoccupazione p iù  grande era lega­
ta alla loro deorbitazione (costosissi­
ma) e al modo in cui sarebbe dovuta 
avvenire .  Come è noto, la deorbita­
zione satellitare è un problema anco­
ra più grande della stessa messa in 
orbita . La "spazzatura spaziale" è un 
costante pericolo per gli altri satelliti 
per eventuali crash di apparecchiatu­
re fuori controllo. Essa deve avvenire 
con idonee misure di sicurezza, ovve­
ro sopra gli  oceani,  perché se è vero 
che i satel l iti si disintegrerebbero al 
loro rientro in atmosfera, è anche ve­
ro che ben poco accadrebbe ai loro 
serbatoi di carburante, costruiti in le­
ga di titanio. 
Dopo vari tentativi , il problema fu ri­
solto i l  1 6  novembre 2000. La I ridium 
Satellite Ltd. acquistò l ' intera costel­
lazione ed il  network terrestre . A di­
cembre dello stesso anno il  servizio 
commerciale riprese con tariffe più ab­
bordabili, ma fu stravolta l ' intera ge­
stione del progetto I ridium affidato, 
in parte, ad aziende più piccole spar­
se nel mondo senza nessun consorzio. 
Ne è un esempio il  nostro paese che 
ha una ditta, autorizzata ufficialmente, 
in Milano. È probabile che ve ne sia­

no o che ve ne saranno altre. 
Ovviamente, lo scopo è sem­
pre stato quello di riuscire ad 
avvalersi di una tecnologia 
satellitare raffinata e a costi 
minori, soprattutto in consi­
derazione di possibi l i  con­
correnti come la nota 
Globalstar. 
Il progetto, a l l 'orig ine, pre­
vedeva una costellazione di 
77 satelliti suddivisi in 7 or­
bite polari e fu così chiama-
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to per una sorta di s imi l i tudine 
con l ' iridio, noto elemento chimi-
co avente numero atomico 7 7  e 
7 7  elettroni che gli orbitano attor-
no nel suo stato fondamentale. I l  
nome rimase, ma i vertici I ridium 
alla fine optarono per una costel­
lazione di 66 satell iti suddivisi in 
6 piani orbitali .  Ogni piano orbi­
tale, ha esattamente un angolo di 
84 ,6° rispetto all 'equatore e cia­
scuno di essi contiene i satell iti 
operativi più quelli di scorta . Gli 
I ridium orbitano a 780 chilometri 
d'altezza dal suolo terrestre, pesa-
no 689 chilogrammi ciascuno ed 
hanno una copertura (fascio di 
radiazione) sufficiente per 
un 'area di 4 .000 km quadrati .  Essi 
compiono un' intera rivoluzione in­
torno alla terra in 1 00 minuti e nel 
punto più rischioso, i poli terrestri, 
mantengono sempre una distanza di 
sicurezza anticoll isione pari a circa 
1 95 km. Questi satelliti sono stati co­
struiti (su commissione della Motoro­
la) dalla azienda americana Sarcom 
e lanciati in orbita a scaglioni a par­
tire dal maggio 1 997 .  In definitiva, il 
sistema Iridium è tutt'ora rimasto in­
variato dal punto di vista tecnico. E '  
sempre strutturato come un atomo 
avente la terra come nucleo e i satel­
l iti come elettroni .  La quota di 7 80 
km consente di ottenere fasci di ra­
diazione più focalizzati e, quindi, co­
municazioni  cel lulari forti e chiare 
in qualunque punto della terra a po­
tenze minime. Occorre tener presen­
te che le stazioni terrestri, denomina­
te "gateway", rendono possibili le co­
municazioni tra i telefoni satellitari e 
qualunque altro apparecchio a l  
mondo. Esse, in pratica, assolvono la 
funzione di interconnessione con le 
reti di telecomunicazioni esistenti ,  
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La ricostruzione di un "lridium flore" 

siano queste cablate o cellulari, pub­
bliche o private . Le gateway sono do­
tate di specifiche apparecchiature in 
grado di comunicare con la costella­
zione di satel l i t i  e con i centri di 
commutazione internazionali delle 
reti terrestri locali .  
I l  progetto I ridium consta di 1 1  sta­
zioni terrestri sparse in tutto il mon­
do. La costellazione Iridium è gestita 
dal Centro di Control lo  Primario .  
Questo, situato a Washington D .C . ,  
assolve tutta una  serie d i  compiti, fra 
i quali l 'analisi  dei dati telemetrici, 
necessari per accertarsi che ogni  
strumento a bordo de i  satelliti fun­
zioni correttamente. I l  centro di  con­
trollo primario, opera in stretta col­
laborazione con i tre centri di con­
trollo per Telemetria e Rilevamento, 
situati in Canada e nel la H awai i .  
Questi, denominati TTAC (Telemetry 
Tracking and Contro[ Center), hanno il  
compito di  correggere la posizione 
dei  satel liti durante i lanci  e la loro 
permanenza nello spazio (controllo 
del la quota e del l ' incl i nazione) . I l  
centro d i  controllo primario,  vigi la 

sull'intera costellazione solo dopo 
che tutti i satelliti sono stati cor­
rettamente lanciati e sistemati in 
orbita . Gli I ridium attualmente in 
orbita sono 89 di cui 78 operativi 
(compresi quelli di riserva) .  
Mentre per la maggior parte dei 
satell it i ,  responsabili  degli  avvi­
sta menti sono i pannel l i  solari ,  
nel caso degli I ridium sono invece 
le antenne trasmittenti . Le MMA 
(Main Mission Antenna), tre per la 
precisione, sono situate alla base 
di ciascun satellite posizionate a 
1 20° l 'una dal l 'altra ed inclinate 
in avanti, misurano cm 1 88 x 86, 
sono interamente costruite in al­
luminio altamente riflettente e 

trattate con un rivestimento in teflon 
anticalore, nonché, provviste di 1 06 
ele menti elettronici di radiazione .  
Ogni MMA, è in grado d i  riflettere la 
luce solare al 100 %, e questo signifi­
ca che la loro proprietà riflettente è 
esattamente la stessa di uno spec­
chio. Il riflesso prodotto dai satel l iti 
I ridium, è definito "flare" o "bri l la­
mento " ,  ma è comunque legato ad 
una particolare condizione: durante 
i l  trag itto orbitale, ciascun satell ite 
ha sempre il suo asse maggiore pun­
tato verso la Terra e quindi una delle 
tre antenne MMA sempre orientata 
in avanti . Quando l 'angolo tra la li­
nea che congiunge una persona con 
il  satell ite e la direzione dei raggi ri­
flessi dal l 'antenna coincidono, la  
MMA riflette direttamente la luce dr1 
sole in direzione del soggetto , cau­
sando l 'osservazione del brillamento. 
Se il riflesso punta esattamente verso 
l 'osservatore, questi lo potrà scorgere 
nella sua massima intensità, se inve­
ce la persona è spostata rispetto a l  
campo d'azione del satellite, il brilla­
mento sarà ovviamente minore .  Soli-
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tamente, l 'osservazione tipo di un 
flare I ridium dura in media una deci­
na secondi e si manifesta con inten­
sità variabile. 
La visione di un cosiddetto "monster 
flare", ovvero un bri l lamento al la 
massima luminosità possibile, è un 
vero e proprio spettacolo. I l  satellite, 
nel suo movimento celeste, diventa 
sempre più luminoso e rapido nell'in­
cremento finché culmina con una lu­
ce di colore blu azzurro. Quindi si in­
debolisce e scompare alla vista. 
Capita pertanto che questi fenomeni 
vengano anche riferiti  come UFO . 
Considerando, ad esempio, la tota­
l i tà dei casi schedati dal C I SU per 
l'anno 200 1 ,  poco meno del 2% tro­
vano una probabi le  spiegazione 
nell 'osservazione di un flare I ridium. 
I mesi  estivi ,  in particolare agosto e 
settembre, sembrano essere quelli in 
cui si concentra questo tipo di se­
gnalazioni .  
In  conclusione, un aspetto curioso, 
legato a questa tipologia di avvista­
menti ,  è caratterizzato dal fatto di 
poter prevedere i bagl iori prodotti 
dai  satel l it i  attraverso specifici  
software . Ecco spiegata la nascita di  
una nuova passione fotografica, per 
lo più incentrata sui flares I ridium.  
Chi volesse provare ad immortalare 
un brillamento, deve sapere esatta­
mente quando fotografare la zona 
esatta di cielo interessata e cosa 
aspettarsi . I ndicativamente, è neces­
sario l ' uso di  una macchina reflex 
montata su un treppiede fisso, un 
obbiettivo regolato a 1 30 mm usato 
a tutta apertura e naturalmente la 
funzione posa " B " .  Per quanto con­
cerne la pell icola, consigliamo quella 
per diapositive avente una sensibi­
l ità di 800 ISO in modo tale da otte­
nere la massima definizione che, nel 
campo della fotografia astronomica, 
è cosa fondamentale. 
Per prevedere i passaggi di questi sa­
telliti si  può uti l izzare l 'uti le pro­
gramma di tracciamento satell itare 
per Windows Satbuster di Paolo Co­
setti . Ovviamente è necessario scari­
care frequentemente anche il  fi le di 
aggiornamento Iridium.tle. 
Sul sito internet http://www.heavens­
above.com è ugualmente disponibile 
un programma,  in  ing lese, per la 
previsione dei brillamenti, ma anche 
dei passaggi di altri satelliti, compre­
so lo Space Shuttle e la Stazionale  
Spaziale Internazionale (ISS) . 
I nvece si può accedere alla mail ing 
list SeeSat-L dedicata alle discussioni 
sulle osservazioni visuali dei satelliti, 
flares compresi attraverso i l  sito 
http://www.satobs.org/seesat/seesatin­
dex.html . 

Francesco D'Agostino 
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ONDATA UFO 
IN ITA LIA 
NEL 2001 

A partire dal mese di giugno del 2001 ,  
è ben presto divenuto evidente che era 
in corso una vera e propria ondata di 
avvistamenti UFO in Italia . 
Su iniziativa di Giuseppe Stilo, già dai 
primi di luglio il Centro Italiano Studi 
Ufologici ha avviato un monitoraggio 
in tempo reale di tale ondata, in par­
te stimolata dal risalto mediatico del 
caso collettivo di Sassalbo, in Toscana, 
anche se solo meno di un terzo dei ca­
si raccolti dal CISU era finito sui gior­
nali e la maggior parte delle segna­
lozioni sono arrivate direttamente al­
le associazioni ufologiche. 
Rispetto ai  54 casi inizialmente rac­
colti per giugno, le 67 osservazioni di 
luglio hanno segnato non solo un pro­
seguimento, ma un incremento dell'on­
data, e questo nonostante nel frattempo 
fossero diminuite le notizie riportate 
dai mass media (55 ritagli di giorna­
le raccolti dal l 'Eco della Stampa nel 
mese di luglio contro gli 86 di giugno) . 
Gli avvistamenti hanno continuato a 
essere distribuiti su tutta la Penisola, 
anche se le regioni settentrionali han­
no mantenuto una lieve maggioran­
za. Sono prevalse come sempre le lu­
ci notturne, ma non sono certo man­
cati osservazioni di oggetti diurni, in­
contri ravvicinati e diversi casi con ri­
prese videofilmate . 
Come ci si aspettava, il mese di agosto 
non ha visto un attenuarsi dell 'onda­
ta di avvistamenti e anche nei mesi 
successivi hanno continuato ad accu­
mularsi le notizie e segnalazioni di av­
vistamenti di fenomeni aerei insoliti: 
già a metà settembre, il totale dei ca­
si aveva superato quota 350, totaliz­
zando quindi, in poco più di tre mesi, 
più avvistamenti di un normale anno. 
Il Centro Italiano Studi Ufologici ha 
quindi formalizzato l 'istituzione di un 
gruppo di lavoro permanente per il 
monitoragggio della casistica in tem­
po reale avvalendosi di una collau­
data struttura telematica specializza­
ta (la mailing list CasiUfo), alla quale 
hanno collaborato alcune decine di i­
scritti, con il coordinamento di Giorgio 
Abraini. Inoltre, per la prima volta in 
Italia, sono state diffuse e aggiorna­
te mese per mese le statistiche dei ca­
si raccolti e sono stati pubblicati ed 
aggiornati gli elenchi dei casi raccol­
ti tramite il sito Internet del CISU. 
Come era prevedibile, gli attentati dell'l l 
settembre scorso a New York e 
Washington hanno bruscamente stop­
poto l 'ondata estiva di avvistamenti 

di fenomeni UFO che era in corso in 
Italia fin dal mese di giugno. L'atten­
zione dei mass media e in generale del 
pubblico si è infatti spostata sulla si­
tuazione politica internazionale.  Di 
conseguenza, i l  numero di segnala­
zioni di osservazioni di fenomeni ae­
rei insoliti, che si era ancora mante­
nuto alto nella prima decade del me­
se, si è poi fortemente ridotto. 
Ottobre ha poi confermato il crollo nel 
numero di notizie ufologiche pubbli­
cate dai giornali italiani, con soltan­
to 42 ritagli di notizie con argomen­
to UFO, raccolti in quel mese dall 'a­
genzia specializzata Eco della Stampa 
per il Centro Italiano Studi Ufologici, 
con una netta diminuzione rispetto ai 
mesi precedenti (i dati mensili degli  
ultimi dieci anni  sono anch'essi di­
sponibili sul sito Internet del C ISU) . 
Questo trend negativo si è riflesso an­
che sul numero di segnalazioni di av­
vistamento. 
Ciò nonostante, sono stati più di 630 
i casi raccolti e schedati dal Centro 
Italiano Studi Ufologici sulla casistica 
italiana fino alla fine del 200 1 ,  anno 
che ha così visto un raddoppio nel nu­
mero di segnalazioni rispetto alla me­
dia degli anni precedenti, con la mas­
sima concentrazione (oltre i due terzi 
dei casi) nei mesi estivi e in partico­
lare in agosto, con un andamento a­
nomalo rispetto ad altre ondate ita­
liane, tendenzialmente autunnali .  
Pubblicheremo prossimamente un'a­
nalisi più dettagliata dell 'ondata. 

NEL 1951 GLI INGLESI 
STUDIAVANO GLI UFO 
(SEGRETAMENT E ... ) 
Grande rilevanza sui mass media bri­
tannici alla fine di ottobre dopo la pub­
blicazione sul quotidiano The Observer 
della notizia che l'ufologo David Clarke 
(della UFO Investigators Network) ha 
ritrovato un rapporto segreto di 6 pa­
gine sugli UFO, predisposto nel 1 95 1  
d a  u n  finora sconosciuto Gruppo di 
lavoro sui dischi volanti, composto da 
scienziati ed alti ufficia li  delle forze 
armate britanniche, diretti da Henry 
Tizard (uno dei padri del radar, con­
sulente del primo ministro Winston 
Churchill) , sulla scia del clamore cau­
sato anche in Gran Bretagna dall 'on­
data di avvistamenti UFO dell 'anno 
precedente. 
Il rapporto del ministero della difesa 
concludeva in realtà che la stragran­
de maggioranza degli avvistamenti 
era spiegabile con oggetti o fenome­
ni conosciuti e, sulla falsariga di quan­
to anche i servizi segreti americani a-
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vrebbero raccomandato due anni do­
po, suggeriva di cercare un ridimen­
sionamento pubblico del problema, 
per evitare che si prestasse a mani­
polazioni od operazioni di guerra psi­
cologica da parte dei sovietici . 
Dopo anni di ricerche e tentativi, Clarke 
ha infatti ottenuto dal Public Record 
Office i l  ri lascio del rapporto che su­
gli UFO venne redatto per il governo 
inglese da questo gruppo di studio ri­
masto segreto per 50 anni, mettendo 
così un punto fermo alle illazioni sul­
la congiura del silenzio da parte del 
Ministero della difesa britannico. Ufologo 
(di area scettica) da oltre quindici an­
ni, autore o coautore di numerosi ar­
ticoli e di vari l ibri sull 'argomento, 
Clarke lavora come ricercatore pres­
so il National Centre for English Cultura! 
Tradition della Sheffield University e 
proprio nell 'ambito del suo lavoro di 
ricerca si era imbattuto in documen­
ti ufficiali che facevano cenno a que­
sto gruppo segreto di scienziati e tec­
nici ,  cui nel 1 950 il  primo ministro 
Winston Churchill aveva affidato l'in­
carico di studiare le segnalazioni di 
dischi volanti. 
In base alle leggi inglesi nel 1 980, pas­
sati 30 anni, il loro rapporto avrebbe 
dovuto essere reso pubblico, ma così 
non era stato e il ministero ha anzi af­
fermato a più riprese che nè il grup­
po nè il  rapporto erano mai esistiti. 
Una bugia che i vari ministri aveva­
no già ripetuto perfino in Parlamento, 
quando (nel 1955 e nel 1962) Sir Patrick 
Wall aveva presentato interpellanze 
sulla questione. 
Solo nel maggio dello scorso anno il  
ministero aveva ammesso l 'esistenza 
dello studio e consentito a Clarke di 
leggerlo. La cosa più stupefacente era 
proprio i l  fatto che gli scienziati bri­
tannici non avevano alcuna rivela­
zione straordinaria, ed anzi avevano 
sbrigativamente spiegato tutti gli av­
vistamenti come " illusioni ottiche ed 
inganni psicologici" ,  concludendo che 
uno studio più approfondito di queste 
testimonianze non meritava neppure. 
Il libro di Dave Clarke su questa ap­
passionante vicenda (Out ofthe Shadows) 
è previsto in uscita a maggio del 2002. 

L'INCREDIBILE FINE 
DI UN COSPIRAZIONISTA 

Lo scrittore e conferenziere america­
no William {{Bi ll" Cooper è stato ucci­
so la notte del 5 novembre in un con­
flitto a fuoco con le forze di polizia che 
tentavano di arrestarlo a Eager, in 
Arizona .  
Cooper, che aveva 58 anni, era com-
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parso sulla scena ufologica nel 1 988, 
con conferenze, programmi radio e in­
terviste in cui sosteneva di aver fatto 
parte di un reparto militare super-se­
greto e di aver cosl scoperto l 'esisten­
za di un "patto scellerato" tra gli in­
vasori alieni ed una specie di gover­
no segreto terrestre, in vista della rea­
lizzazione di un "Nuovo Ordine 
Mondiale" .  Cooper fu il primo a rac­
contare fra l 'a ltro dell 'esistenza del 
fantomatico Rapporto n. 13  del Progetto 
Grudge e delle basi sotterranee co-ge­
stite da alieni e militari americani, af­
fermandosi ben presto come uno dei 
più quotati "rivelatori" ex-militari che 
saltavano fuori con racconti mirabo­
lanti ed ispirando tutto un fi lone di 
letteratura pseudo-ufologica. 
Cooper aveva poi scritto e pubblicato 
nel 1 994 un libro nel quale riassume­
va (e modificava) le sue rivelazioni, 
per poi (successivamente) ampliarle e 
trasferirsi dall 'argomento UFO al fi­
lone del cospirazionismo antigover­
nativo di estrema destra. In pochi an­
ni, divenne uno dei leader delle co­
siddette " milizie patriottiche", che ar­
ringava su Internet e in un suo pro­
gramma diffuso dalle radio dei fon­
damentalisti cristiani (fu citato come 
uno degli ispiratori dell 'attentatore di 
Oklahoma City) . Cosa ancor più rile­
vante (e quasi mai citata dai suoi e­
pigoni anche nostrani, che continua­
no a riportarne acriticamente le pri­
me affermazioni), ad un certo punto, 
con un improvviso cambio di rotta, a­
veva addirittura sconfessato tutte le 
sue precedenti rivelazioni ufologiche, 
che a suo dire sarebbero state frutto 
di una campagna di disinformazione 
del governo ai suoi danni. 
Come avevamo a suo tempo riporta­
to ( Ufotel n. 1 79), già tre anni fa si era 
barricato in casa armato fino ai den-
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La copertina di Weird Unsolved Mysteries, 
la rivista del '47 scoperta da Loren Gross 

ti per evitare l 'arresto dopo essersi re­
so contumace all 'udienza del proces­
so intentatogli per evasione fiscale e 
frode bancaria. Ai primi di novembre, 
un nuovo tentativo di arrestarlo (per 
un recente episodio di minaccia a ma­
no armata) è sfociato in una sparato­
ria :  Cooper, armato di pistola, ha ri­
dotto in fin di vita uno dei poliziotti 
ed è stato quindi ucciso da uno degli 
altri agenti. 

[A55ociated Pre55, 6 novembre; Arizona Republic, 6 no­
vembre; Current Encounten, 6 e 7 novembre; Project-
1 94 7, 7 e 8 novembre; UFO Updates, 7 e 8 novem­
bre; Ufologologia, 7 novembre; collaborazione di Roberto 
Labanti] 

È DEL 1 947 
LA PIÙ A NT ICA 
PUBBLICA ZIONE 
UFOLOGICA 
Lo studioso americano Loren Gross ha 
diffuso fra i colleghi l 'ennesimo volu­
me di aggiornamento della sua mo­
numentale storia ufologica ( UFOs: A 
History), relativo agli ultimi mesi del 
1 94 7,  e frutto di una rete mondiale di 
collaboratori che si tiene in collega­
mento al l ' interno del Sign Historical 
Group (così chiamato in memoria del 
primo progetto militare di studio ufo­
logico, il Project Sign) . 
Fra le varie altre informazioni e do­
cumentazioni di recente reperimento, 
spicca il ritrovamento di quello che è 
a tutti gli effetti il primo bollettino ufo­
logico della storia: il numero uno (da­
tato ottobre 1 94 7, dopo soli 4 mesi 
dall 'avvistamento di Kenneth Arnold) 
del trimestrale Weird Unsolved Mysteries, 
in gran parte costituito da una pano­
ramica degli avvistamenti ed avveni­
menti di quel l 'estate . Fra di essi era 
compreso il caso Roswell ,  ed anche 
questa è una primizia perché - tran­
ne rarissime eccezioni - del ritrova­
mento dei misteriosi frammenti che 
sono oggi un argomento centrale del 
dibattito UFO, i libri e le pubblicazio­
ni ufologiche non parlarono fino a ol­
tre 30 anni dopo. 
Fino a questo momento, veniva con­
siderato quale progenitore delle pub­
blicazioni ufologiche il  numero spe­
ciale dedicato agli avvistamenti dei 
primi dischi volanti dal trimestrale 
Doubt della Fortean Society diretta da 
Tiffany Thayer, ma si trattava di una 
testata preesistente al caso Arnold, 
mentre l 'editoriale di questo primo nu­
mero di Weird Unsolved Mysteries di­
chiarava di essersi ispirato proprio a 
quella prima ondata di segnalazioni 
di flying saucers. 

-

RIVISTA DI INFORMAZIONE UFOLOGICA 

PROG ETTI D I  STU D I O  

I fenomeni di Hessdalen: 
un'ufologia per il XXI secolo? 
PA R T E  D A G L I  A N N I  70  LA V O G L I A  D I  R I C E R C A  S C I E N T I F I C A  C H E  S O ST I E N E  L E  M I S S I O N I  I N  N O RV E G I A  

DI RENZO CABASSI 

trent'anni che ci separano dal l ' ini­
zio degl i  Am1i 70 non ham1o sconvol­
to l ' u fologia,  quanto i p i ù  fa mosi 
"Trent'anni che sconvolsero la fisica" . . .  
Eppure accadde qua lcosa d ' impor­
tante, in quel lontano 1971, almeno per 
l' ufologia i ta l iana. 
Anno 1971 . 
Aimé Michel consegna a l l 'a l lora re­
sponsabi le  de l l 'organo u ffic ia le  de l  
Centro Unico Nazionale per lo studio 
dei fenomeni ritenuti di natura extra­
terrestre, Notiziario UFO, un articolo, 
che d iverrà l 'ed itoria le del n .  39 del  
maggio-giugno 1971 . 
"Perché continuare?", i l  suo titolo. 
I l  contenuto è la r isposta che M ichel 
dà a questa ricorrente domanda che 
ogni tanto arrovel la il (serio) mondo 
u fologico ( fatto di d ubbi e di poche 
certezze), ed è un contributo che i l  ri­
cercatore francese vuole dare ad un 
emergente vogl ia  di " fare" ufologia 
che pare stia nascendo anche nel no­
stro paese. Nel l 'apri le di quell 'anno 
Michel chiederà al segretario del CUN, 
perché i r icercatori UFO in I tal ia non 
producono nul la che possa richiama­
re l 'attenzione dei ricercatori stranie­
r i  e i ta l iani .  ln  quel messaggio parla­
va anche d i  " Piccolo 'Collegio invisi­
b i le '  i ta l i ano",  di "crescente attesa " 
che arr ivassero anche contri­
buti i ta l iani a quel movimento 
di ufologia scientifica che, pa­
radossal mente scatenato da l  
rapporto Condon, stava coin­
volgendo l 'onnipresente J . A .  
Hynek, James McDonald,  Jac­
ques Vallèer Sagan, Page, Mor­
rison. 
La risposta del CUN (di  al lora) 
fu, non sol o  la pubbl i cazione 
de l l 'ed itoria le di M ichel,  ma 
anche l ' inizio di una organica 
raccol ta d i  mater ia le  su l l 'on­
data del '54, ad opera d i Anto­
n i o  Giud ic i ,  Roberto Dotti,  
Francesco I zzo, A t t i l i o  Qua t­
trocchi e Angelo Roma. Si eb­
bero anche i primi tentativi d i  
cata logazione e p e r  l a  prima 

N .  24 . DICEMBRE 2001 

La foto di un tipico fenomeno di Hessdalen (© Teodorani/C IPH 2001) 

volta si lavorò su un p iccolo budget 
economico, frutto d i  una l ibera dona­
z ione d i  Giancarlo Barattini, uno dei 
soci fondatori del CUN. Il contributo 
fu or ig inar iamente concesso per la 
pubbl icazione d i  un numero speciale 
di Notizia rio UFO, ma poi  d irottato 
saggiamente in questo i mportante 
embrione d i  r icerca . 
Nel 1 972 negl i  Stati Uni ti usc i ranno 
The UFO Experier zce, di Joesph A.  Hy-

Hessdalen 2001, (da sinistra a destra) 
F lavio Gori, Massimo Teodorani, Simona Righini, 

Andrea Cremonini, Bj0rn Gitle Hauge (© CIPH 2001 ) 

nek, e UFOs: a scientific debate curato 
da Carl  Sagan e Thornton Page. Nel 
73 vedrà la l uce, qui  da noi, una me­
todologia d ' inchiesta CUN /SOBEPS. 
Alla fine del 1973, dopo notevoli cam­
biamenti a Notiziario UFO, che susci­
tarono anche meraviglia in  M ichel ma 
anche in altri r icerca tori (si dava sem­
pre più spazio ad articol i  di casistica 
e meno a rassegne d i  r itagl i  stampa), 
si costituisce i l  Comitato Nazionale In­

d ipendente per l o  stu d i o  de i  
Fenomeni Aerei Anomal i  (CN I­
FAA). Poi a cura del CNIFAA 
uscirà UFO Base Zero: un primo 
tentativo dei r icercatori i ta l iani 
di affrontare i problemi meto­
dologici ,  epistemologici  de l la  
r icerca sui fenomeni UFO. Nel  
' 76 nasce UFO Phenomena, la  
prima rivista scientifica con re­
feree sui  Fenomeni UFO, a cui  
farà segu ito URIP, con gl i  stes­
si obiettivi ma organizzato per 
essere p iù  agi le  c veloce nel 
p roporre i contribut i ;  nel ' 79 
C N I F  AA e U P IAR possono 
proporre al Governo i ta l iano la 
d isp·onibi l i tà di un pane/ di  ri-
cercator i e scienziati per stu­
d iare le in formazion i e i dati 
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PROGETTI DI STU D I O  

H E S S D A L E N  L A  S T O R I A  

IL FENOMENO 
Al l ' i n izio deg l i  An n i  80, un fenomeno luminoso, considerato 
anoma lo, in atmosfera si  man ifestò in man iera apparente­
mente im provvisa ne l l a  va l l e, con una spiccata concentra­
zione delle osservazion i  neg l i  ann i  1 98 1 , 1 98 3  e 1 984 quan­
do fu poss ib i le  compiere osservazion i  quasi og n i  g iorno. 
Stud iato da quasi vent'an n i, i l  cosiddetto "fenomeno lumi­
noso d i  Hessda len" è uno d i  quei fenomeni  lum inosi r icor­
renti che appaiono in atmosfera, concentrati in a lcune zo­
ne determinate, dove sono stati osservati p iù  volte, ma d i  
cui non  si conoscono ancora le cause, anche  se  per spiegarl i  
sono state proposte teorie d iverse. 
Ne l  1 984, i n  un periodo in cui si man ifestava con i ntensità 
particolare, il fenomeno di Hessda len fu indagato per la pri ­
ma volta da un gruppo d i  r icercatori norvegesi, guidato da 
Erl ing Strand.  L' impiego in interrotto, per circa quaranta gior­
n i , di strumenti magnetometrici ,  rad iometrici e radar rivelò 
«Che i l  fenomeno lum i noso è misurabi le, che rif lette le on­
de radar, e che provoca perturbaz ion i mag net iche loca l i ,  
nonché segna l i  radio non identificati d i  tipo 'spike' ne l l a  ban­
da H F-VH F».  
Le numerose testimonianze relative a l  fenomeno che furo­
no raccolte negli ann i  1 98 1 - 1 984 persuasero i l  M in istero del­
la  D ifesa norvegese e i d i part imenti  di f is ica di a l cune un i ­
versità de l l 'opportun ità d i  compiere a l  p iù  presto uno st�­
dio ser io del fenomeno.  Tra fasi a l terne  ciò portò a l l 'orga­
nizzazione d i  un gruppo d i  r icerca, denominato "Project Hes­
sda len", costituito da una Com miss ione di r icerca sul cam­
po, composta preva lentemente da ingegneri e lettronic i  nor­
vegesi e coadiuvata da una Commiss ione consultiva ester­
na, composta a sua volta da f is ic i  proven ienti da università 
norvegesi ed estere. 
Il Project Hessda len i n iz iò le sue attività nel 1 984:  fra il 2 1  
gen na io e i l  2 6  febbraio effettuò numerose osservazioni  u­
t i l izzando una serie di strumenti, a lcun i dei qua l i  furono i n  
grado d i  forn ire misurazioni  s ign ificative. L ' intera strumen­
taz ione fu insta l l ata i n  due staz ion i  co l locate nel la va l l e  di  
Hessda len .  Ne l le  ultime due sett imane del  periodo d i  osser­
vazione fu assicurata ne l le  stazion i  una presenza quotid iana 
rag ionevo lmente costa nte de l  persona le .  Oltre a que l lo  d i  
control lare g l i  strumenti, i l  personale aveva i l  compito d i  re­
digere rapporti dettagl iati deg l i  avvistamenti m inuto per mi ­
nuto, nonché d i  va lutare l ' i nd ice d i  stranezza e l ' i nd ice d i  
qua l ità d i  og n i  avvistamento .  I n  tal modo fu poss i b i le  do­
cumentare i n  tota le 1 88 avvistamenti, d i  cui a lmeno 5 3  non 
poterono essere spiegati con oggetti conosciut i .  
Dopo i 3 6  g iorn i  d i  osservazion i  strumenta l i  compiute da l  
Project Hessda len nel 1 984, si ebbero soltanto osservazioni  
testimon ia l i  dei fenomeni  lumi nosi e g l i  avvistamenti d im i­
nuirono notevol mente di numero, senza tuttavia scompari -

F A T T I  L E  M I S S I O N I  

re de l  tutto. I l  Project Hessda len r i prese le  propr ie attività 
scientifiche ne l  marzo del  1 994, quando i l  coord inatore del 
gruppo, Erl ing Strand, organ izzò un seminario scientifico in­
ternaziona le che s i  tenne  nei pressi d i  Hessda len .  In ta le oc­
cas ione i f is ic i  d i  d ivers i  paesi s i  riun irono s ia per presentare 
e d iscutere le teorie che era poss ib i le  avanzare sul fenome­
no lum inoso, sia per decidere le strateg ie da adottare in fu­
turo a l lo  scopo di compiere misuraz ion i  r igorose dei  para­
metri fisici del fenomeno.  G l i  i ngegneri  del Project Hessda­
len presentarono i progetti per la rea l izzazione d i  nuovi stru­
ment i ,  che furono  costruit i  e sper imentati neg l i  a n n i  suc­
cess ivi a l l '  0stfold  Co l lege.  Ne l l ' agosto de l  1 998 ven ne fi­
na l mente insta l l ata da l  Project Hessda len una nuova stazio­
ne d i  osservazione equipagg iata con una videocamera au­
tomatizzata, denomi nata Hessdalen l nteractive Observatory 
( H I O) .  Attua l mente questa p iattaforma strumenta le, che  
verrà dotata ne l  prossimo futuro d i  sensori add iziona l i  i n  gra­
do di operare su un vasto i nterva l lo  di lunghezza d'onda ( in  
particolare: un ana l izzatore d i  spettro ottico, un ana l izzato­
re d i  spettro radio multi-canale, un Lidar) sta acquisendo da­
ti costa ntemente.  Al mese di g iug no 200 1  è operativo un 
radar a microonde e a lcune videocamere CCD ridondanti in 
grado di reg istrare s imultaneamente sia la  ve locità del tar­
get che la sua d istanza a mezzo d i  sem pl ic i  tecn iche trigo­
nometriche.  
Da l l 'agosto de l  1 998, i l  Project Hessda len im piega una vi­
deocamera a stato sol ido, forn ita d i  obiettivo grandangola­
re,  col l egata con un videoregistratore e con una unità d i  e­
laborazione. Con questi strumenti è poss ib i le  compiere un 
mon itoraggio com pleto d i  una zona determi nata de l la  va l­
lata d i  Hessda len e d i  reg istrare og n i  evento la  cui lum ino­
s ità s ia magg iore del  va lore d i  sog l i a .  Le s ingole riprese re­
g istrate sono immediatamente rese d ispon ib i l i  ai r icercato­
ri mediante i l  s ito web del  Project Hessda len .  
Nel  1 998, a l lo  scopo d i  stud iare mediante sofisticati ricevi­
tori rad io e ana l izzator i di spettro, il com portamento e let­
tromagnetico del  fenomeno lum i noso di Hessda len,  fu or­
gan izzato i l  Progetto EMBLA, una i n iz iat iva di r i cerca con­
g iunta tra l ' I stituto d i  Radioastronomia ( I RA) del  CNR (Con­
s ig l io Naziona le  de l le  R icerche), con sede a Medic ina (BO), 
e lo 0stfold Col lege of Engineeri ng, con sede a Sarpsborg, 
in Norveg ia .  
Poiché le  ricerche condotte i n  precedenza avevano accerta­
to che il fenomeno di Hessda len ( H P) genera luce che po­
trebbe essere in grado di i nf luenzare il cam po magnetico 
terrestre, con i l  Progetto EMBLA ci s i  propose d i  r i levare le 
em issio n i  rad io H P, per poi determ i narne  la  d istr i buz ione 
spettrale de l l 'energ ia, i l  meccanismo d i  emissione, ed even­
tua lmente la  com posiz ione ch im ica dei p lasmoidi  dovuti a l ­
lo H P . 

sulle segnalaz ioni dell'eccezionale on­
da t a (f1ap) del 1978. 

I ta l iano Studi Ufologici .  
Dobbiamo poi anche r icordare la na­
scita del la  m iriade di gruppi e grup­
petti del Giornale dei Mis teri, che pur 
provocando una confusa commistio­
ne tra paronarmale, spiritismo, u folo­
gia ed esobiologia, è anche stata la cul­
la di numerosi ufologi ita l iani che han­
no saputo dare predominanza a l " fa­
re" più che a l l"' esserci" .  E qualcuno è 
ancora sul campo. 

anche a l l 'ufologia i ta l iana un postici­
no tra i tentativi seri d i  fare ricerca su­
gli "Oggetti Volanti Non I dentificati" .  I ncredibi l i  Anni 70 ! 

Un'azione che si protrarrà anche oltre 
al decennio e nel 1982 si svolgerà un 
" International UPIAR Colloquium on 
Human Sciences and UFO Phenome­
na"  a Sal i sburgo (Austr ia) ,  che rap­
presenterà anche l 'ideale passaggio di  
testimone a l la successiva generazione 
ufologica, dal la quale nascerà l '  omo­
n i ma Cooperativa Studi e I niz iative 
UPIAR e prenderà le mosse i l  Centro 
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Questo sa l to i n  u n  passato rela tiva­
mente lontano vuole solo rivendicare 

l il #•1 

HESSDALEN, LABORATORIO DEGLI UFO 

Oggi, o ltre i l  2000: ventunesimo seco­
lo .  L ' impresa continua.  Luci  Nottur­
ne (Nocturnal Lights), Fenomeni  Lu­
minosi  i n  Atmosfera (FLA) . . .  forse 
l 'aspetto meno appariscente dei Fe­
nomeni UFO, sicuramente quello me­
no entusiasmante e ricco, apparente-

RIVISTA D I  INFORMAZIONE UFOLOGICA 

PROGETTI D I  STUDIO 

l DATI 
1 984. 36 reg istraz ioni  radar, di cui soltanto 3 ebbero con­
troparti identificate otticamente come fenomeni luminosi; re­
g istrazioni  magnetometriche; due t ip i  di segna l i  rad io (Tipo 
1 ,  segna le  caratterizzato da una componente s ingo la  e da 
una morfologia d i  t ipo spike d i  ampiezza osci l lante; Tipo 2, 
segna le caratterizzato da a lcun i  spike s imultanei  d i  am piezza 
quasi  ugua le, d i sta nziat i  l 'uno d a l l 'a l tro da i n terva l l i  di 80 
M Hz); spettri a bassa risoluzione, che non hanno forn ito ri­
sultati quantitativi s ign ificativi; fotografie; r iprese video; dati 
statistici affidabi l i  sul la  comparsa del  fenomeno. 
2000. M issione itala-norvegese 0stfold Col lege, Consig l io  
Naziona le  de l le  R icerche e Com itato I ta l i ano per i l  Progetto 
Hessda len, EMBLA 2000. Sono stati osservati e reg istrati se­
gnali periodici altamente anomal i, caratterizzati da una morfo­
logia di t ipo "spike " con com portamento period ico, e di ti­
po "doppler", con una velocità de l la  sorgente d i  em issione 
variante in  tempi  brevissim i  (de l l 'ord ine d i  a lcuni  second i), 
da 1 0.000 f ino a 1 00.000 km/sec. (in tota le sono stati reg i­
strati dati per 2 1  G igabyte compressi, la  cui ana l isi non è sta­
ta ancora completata); fotografie.  
200 1 M iss ione ita la-norvegese 0stfold Co l lege, Cons ig l io  
Naziona le de l l e  R icerche e Com itato I ta l iano per i l  Progetto 
Hessda len, EM BLA 200 1 . Sono state rea l izzate numerose fo­
tografie (media nte fotoca mera reflex); r i prese video (me­
d iante videocamera d ig ita le semi -profess iona le) .  Sono stati 
inoltre reg istrate per due settimane emissioni  rad io sul le lun­
ghezze d'onda VLF e ELF .  
l r isultati sono contenuti ne l l 'articolo d i  Mass imo Teodora­
n i, Er l i ng Strand e Bj0rn Gitle Hauge "EM BLA 2001 : The Op­
tical M iss ion . A pre l im inary report" e i n  que l lo  di F l avio Go­
r i  "Hessda len 200 1 : VLF Report Radio ed a lcune proposte 
per le prossime M ission i " .  (http://www. itacomm. net/PH) . 
Nel  pr i m o  contr i buto, Mass imo Teodoran i  ana l izza le nu­
merose fotografie e r iprese televis ive di eventi  lum inosi  re­
g istrati dal team ita la-norvegese. Questo l 'abstract relativo : 
«Nell'agosto 2001 è stata portata a termine con successo una 
collaborazione tra fisici italiani e ingegneri norvegesi attraver­
so lo svolgimento di una nuova missione in Norvegia con l 'o­
biettivo di continuare le indagini sul fenomeno luminoso che si 
verifica in modo ricorrente nella valle di Hessdalen. L 'attività di 
ricerca italiana di ques t 'anno si è concentrata nell'acquisizio­
ne di dati ottici provenienti da fotografie, riprese video e spet­
troscopie video. Sono state effettuate molte fotografie, imma­
gini video ed alcuni spettri del fenomeno. l risultati ottenuti dal­
le analisi susseguenti mostrano che: 1) il fenomeno luminoso è 
un plasma termico; 2) le sfere luminoso non sono singoli og­
getti, ma sono sono costituite da numerosi piccoli componen­
ti che oscillano in modo casuale attorno ad un baricentro co­
mune; 3) le sfere luminose sono in grado di ememttere sfere fu-

minose di dimensioni più ridotte; 4) le sfere luminose cambia­
no forma ogni volta; 5) l 'aumento della luminosità delle sfere 
è dovuta all'aumento dell'area di irraggiamento. Questa mis­
sione ha permesso di illustrare la reale struttura e natura del fe­
nomeno luminoso ed il suo comportamento nel tempo. L 'origi­
ne ed il meccanismo fisico attraverso il quale la radiazione vie­
ne emessa sono tuttora sconosciuti e devono essere studiate in 
successive missioni. Vengono discusse alcune ipotesi fisiche» . 
Nel  secondo, F lavio Gori  tratta de l le  ricez ion i  rad io .  Questo 
l 'abstract relativo : 
«Si propone un approccio che si serve dello spettro radio al di 
sotto dei 12 kHz, nella ricerca sui fenomeni luminosi riportati 
nella valle norvegese di Hessdalen. In particolare si rivaluta il 
ruolo del rumore elettromagnetico di sottofondo, che si ipotiz­
za essere in grado di darci importanti informazioni su eventuali 
fenomeni di bassa e bassissima potenza che potrebbero inter­
modularsi col rumore di fondo locale in banda VLF. Oltre alle 
motivazioni teoriche si riportano esempi di analisi al computer 
dai quali si evincono perturbazioni nel rumore elettromagneti­
co, sul tipo di quelle ipotizzate per via teorica, sia in termini 
geometrici che di ampiezza. 
Sono certamente necessarie ulteriori ricerche ed analisi allo sco­
po di validare o meno la nostra ipotesi che, al momento, risul­
ta essere un originale approccio al problema».  
2002. M issione ita la-norvegese 0stfold Co l lege, Cons ig l io 
Naziona le  de l le  R icerche e Com itato I ta l i ano per i l  Proget­
to Hessda len ,  E M B LA 2002 ( i n  preparazione) .  Si prevede 
una ulter iore ca m pagna d i  reg istraz ione nel le onde rad io  
VLF; la messa a punto del la strumentazione g i à  in  uso (ELFO) 
e i m p lem en taz i o n e  ed i nsta l l az ione  di nuove r i sorse s i a  
software che hardware. Nel  cam po de l l 'ottico si prosegui­
ranno le  osservazion i  ocular i  (con tentativi d i  tr iangolazio­
ne) e r iprese (foto e video) con f i l tr i  ' passa banda' ne l  cam­
po del l ' i nfrarosso. 
È previsto un workshop al termine de l la  m iss ione e un a l tro 
internazionale entro l 'anno o i n izio 2003 sui "Fenomeni Hes­
sdalen-L ike" (HeLP) nel mondo. 

l FONDI,  GLI SPONSOR E l COLLABORATORI 
I l C I PH ha potuto lavorare grazie al contributo volontario d i  
pr ivati, aziende e Centri impegnati ne l la  r icerca e ne l lo  stu­
d io  dei fenomeni  UFO (CI SU, Centro I ta l i ano Stud i Ufo logi­
c i  e CUN,  Centro Ufolog ico Nazionale) .  Ma soprattutto gra­
zie a l l ' impegno e a l lo  spir ito di abnegazione dei r icercatori 
che hanno fatto parte de l le  due M ission i  e tra questi, spes­
so meno citati, i tecnici  del Rad iotelescopio di Medicina.  Vor­
rem mo qui c itar l i , r ingraz iandol i  per la loro sem pre attenta 
parteci pazione a nche a l l e  fas i  i ntermedie de l l a  nostra att i­
v ità : Franco Tittare l l i ,  Serg io M ar iotti, Alessandro Catta n i ,  
Andrea Maccaferri .  

mente, di  soddisfazioni personal i .  G l i  
"UFO poveri" ,  i nsomma.  Quell i  che 
non automaticamente ti portano a ET, 
que l l i  però con possib i l i  ripercussio­
ni positive su altr i  campi della ricer­
ca, magari con un ardi to ricorso a l la 
serendipity: l ' occasione d i  scoprire 
qualcosa durante una ricerca e che non 
ha r iferimenti d i retti con l 'ambito i n  
c u i  s i  opera. 

re .. . sono anche le "Luci di Hessdalen" .  
A loro è dedicato l ' impegno del  nostro 
Comitato Italiano per i l  Progetto Hes­
sdalen. Con noi ci  sono anche "ragaz­
zi" che negli Anni 70 magari nasceva­
no, o erano adolescenti senza (ancora) 
i l " v izio" dell 'UFO. Come noi non si 
schernirebbero per essere definiti "gio­
vani turchi" ,  anche se a farlo, a l lora, 
era persona degna del massimo ri­
spetto dal la quale non ci saremmo cer­
to aspettati questo epi teto. 

gnato, trent'anni fa, sia l'approccio p iù 
serio da tenere sui Fenomeni UFO, sia 
i l  rispetto che dobbiamo al l '" innocente 
testimone " .  Con no i  si sbagl iò :  non 
eravamo noi i "giovani turchi" .  Erano 
gl i  a l tri :  que l l i  del l 'autopsia d i  un im­
probabi le cadavere a l ieno dell 'ultimo 
decennio del '900. 

Questi UFO, i nsomma, che non sfug­
gono a tutte le leggi fisiche conosciu­
te, come qualcuno vorrebbe proporre, 
ma che rappresentano una sfida ad al­
cuni paradigmi consol idati d i  a lcune 
d i  esse, o almeno paiono rappresenta-
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Anzi . A lu i  ci  siamo ispirati per le no­
stre basi metodologiche e suo il con­
cetto di " Hessdalen, laboratorio degli 
UFO" ( * ) . Suo i l  l ibro che ci ha inse-

A l u i ,  a Joseph A l len H ynek, dedi­
cheremo una delle prossime missioni 
ad Hcssdalcn. 
Ed è tal mente intima la convinzione 
che quest'uomo che ha attraversato 
l 'ufologia dei due primi decenni del­
la sua storia abbia  in tu i to perfetta­
mente che ad Hessdalen si può fare ri-
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Dal l 'a lto in basso: Marco Poloni (CN R) 
mentre contro l l a  l 'antenna radio; 

Erl ing Stra nd (Project Hessdalen) con un 
col laboratore presso la  torre con telecamere 

e radar; una particolate del radar  
e de l le  telecamere (© CIPH 2001 ) . 
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PROG ETTI D I  STU D I O  

A s in istra, Bjorn Gitle Hauge, Project Hessdalen (©  C I PH 2001 ) 
e, a destra, le fasi di assemblaggio del radar (© Project Hessdalen 2001) 

cerca, che i l  nostro Comitato ha d i­
smesso, a lmeno in parte, gl i  abiti im­
pacciati del l ' inquirente sul campo d i  
stampo ufo logico. Ma come sempre, 
nel la più completa adesione dell 'anti­
co pensiero che guidò l ' u fologia,  l a  
"nostra" ufologia, degli Anni 70, non 
intend iamo portare questa ricerca (i 
fenomeni UFO) nella scienza con ope­
razioni che paiono più di proselitismo, 
ma la scienza nel l 'ufo logia, questo sì, 
con metodo e con prassi ortodosse al­
la scienza . Per questo, quando è stato 
il momento d i  impegnarci nel " labo­
ra torio degl i  UFO di Hessdalen", non 
ci siamo recati noi in Norvegia, ma ab­
biamo creato le cond izioni perchè c i  
fossero "sul  campo" ricercatori ( tec­
nici e scienziati)  professionisti .  
I l  lavoro che segue è un compendio di 
quanto pubb l icato, discusso e ragio­
nato al l ' interno del Comi tato I ta liano 
per i l  Progetto Hessdalen dopo due 
anni di  intensa attiv ità .  Riteniamo op­
portuno avvisare i l  lettore che troverà 
affermazioni, idee e ragionamenti me­
gl io presentati ed organizzati nei la­
vori  riportati a l la  voce " Riferimenti " .  
A tal i  contributi dovrà ri ferirsi, chi de­
sidera approfondire l 'argomento. 

LA MISSIONE EMBLA 2001 

Dopo qua ttro settimane di perma­
nenza in zona, si è conclusa, i l 22 ago­
sto 2001 ,  la m issione scienti fica i tala­
norvegese nel la  valle di Hessdalen, in  
Norvegia, dove appare con una certa 
ricorrenza un enigmatico fenomeno 
luminoso in  atmosfera . 
I l  gruppo, guidato da l l 'astrofisico 
Massimo Teodorani, collaboratore del 
C N R, Consigl io  Nazionale del l e  Ri­
cerche, I stituto d i  Radioastronomia e 
consulente scientifico del Comitato Ita­
l iano per il Progetto Hessdalen - ClPH 
- per le missioni EMBLA 2000 ed EM­
BLA 2001 ,  era composto, oltre che da 
Teod orani ,  da Simona Righini ,  lau­
reanda in astronomia a l l ' Università 
di Bologna, Andrea Cremonini, inge­
gnere elettronico del CNR/ I RA, Fla-

vio Gor i ,  coordinatore per l ' Europa 
del  programma per l o  studio  del le  
emissioni radio a lunga e lunghissima 
onda NASA/ I NSPI RE. 
In  agosto e per due settimane, saran­
no raggiunti da Stelio Montebugnoli ,  
di rettore tecnologo del rad iotelcsco­
pio di  Medicina ( Bologna) e respon­
sabi le del programma SETI in I ta l ia, 
Jader M onari e Marco Poloni, sempre 
dell ' isti tuto di  radioastronomia ( I RA) 
del CNR di  Bologna. 
La missione del 2001 segue una pre­
cedente, svoltasi nel 2000, completa­
mente dedicata alla messa a punto de­
gli strumenti e lettronici di ri levamen­
to e registrazione di emissioni radio 
anomale in atmosfera, nel  campo del­
le onde lunghe e l unghissime che 
avrebbero, a parere dei ricercatori, ri­
levanza nella generazione dei fe1w-' 
meni luminosi più vol te fotogra fa ti e 

ripresi ad Hessdalen .  
EM BLA 2001 ,  finanziata e organizza­
ta da l  C I P H ,  o l tre ad una u l teriore 
messa a punto della strumentazione 
rad io-elettronica, intende in partico­
lare acquisire dati su l l 'aspetto ottico 
del  fenomeno. S i  vuole, c ioé, docu­
mentare l 'aspetto di  questi eventi lu­
minosi, e, nel contempo, rilevare e ten­
tarne una registrazione, possibilmen­
te spettrografica, come si usa in cam­
po astronomico con pianeti e stel le. 
Sono state acquisite mol te riprese, sia 
video che fotografiche, degl i  eventi, 
assieme ad a lcuni spettri a bassa riso­
luzione. Ciò ha permesso di raggiun­
gere in gran parte gl i  obiettivi scienti­
fici essenziali preventivati . 
Una parte dei dati è stata già sottopo­
sta a pre-processing, durante la missio­
ne, grazie a l la disponibi l i tà di sofisti­
cati software appositamente scelti  ed 
implementati su notebook, ed è ora in 
corso la fase d i  post-process ing che si  
prolun gherà molto probabilmente per 
i prossimi mesi .  Questa prima fase d i  
elaborazione immagini ha  permesso 
di ampl iare la conoscenza del quadro 
complessivo della morfologia e della 
di nam ica del fenomeno lumi noso, e 

RIVISTA DI INFORMAZIONE UFOLOGICA 

forn ito prl'/ iose informcl J: ioni in 111l'­
rito <1 1 suo presum ibi le meccani�mo di 
i rraggia mento. 
Un model lo  f is ico, fond,1 to d i retta ­
mente sui dati r,Kcolti, che descri \'l' l<l 
n,lsci t<l e lc1 morte d i  una ti pica "sfera 
d i  luce", t' tu ttora in f,1 se d i  s\ ' i l uppo. 
In terri torio nor\'egese la missione i ta­
l i ana ha potu to contarl' � u l l ' impor­
tante col labora/ione del l '0�tfold Col­
legt> ne l l e pt'rsone di Er l ing Str,md,  
lcilder de l  ProjL'Ct Hessdak'n, c Bjurn 
Gitle 1- l cl ugc, responsab i k' norvcgc�e 
del Progetto EM B LA, un program ma 
d i  cul l <l bor,l / ione c u l tu ra le ed i nter­
sccl mbin tecn ico tra Norvegi<1 e lt,l l ia, 
i quali, inol tre, hclnno prosegu i to i l  lo­
ro l é'l\'01'0 di aggiorn,lmentu del la sta­
? ione cl u tomcl t ica di r i le\' Clmento 
(AMS), meglio conosciutò come " Riue 
Bo'X", che tiene sotto costante mon i to­
r<:l ggio la ;:ona del le ricerche. La sta­
zione è già divcntatc1 p ienamente ope­
rati va nel la nuov<-1 configurazione con 
doppia \' ideo-camera d igitale a colo­
ri c con un ra dM.  A I le u l t ime fas i  d i 
messél cl punto delle attrezz,l ture, héln­
no pa rteci pato <1nche com poneni del­
la nostra missione. 
[ ricerca tori norvegesi ha nno colla bo­
ra to anche a l l e necessarie operazioni 
cartografiche al fine di  tentare di iden­
ti fica re le ;_one precise di apparizione 
del fenomeno, guidando i ricerca tori 
i ta l i zm i in escursioni nel le arce di in­
teresse fenomenologico. 
Erl ing Stra nd ha inol tre orga nizzato, 
al term ine della M issione un workslwp 
su llo sta tus attuale della ricerca e sui  
progetti fu turi , dove ol tre a l lo  stesso 
Stra nd, erano presenti Hauge, Mon­
tebugnoli ,  Teodorani, Righini era pre­
sente anche il geofisico norvegese, 
esperto di rode�r, Richmd N orland . 
Grande col laborazione anche dagl i  
abi tanti della vallata e dagli amici nor­
vegesi Ped er Skogaas, E l l in  e Birger 
Brattas, Bj iorne e Ha l l frid L i l levold. 
Con l 'ana l i s i  dei dati incomi ncia così 
a diradarsi il mistero delle luci di Hes­
sdalen . Dati che sono stati ri levati in 
particolar modo uti l izzando una tele­
camera digitale Canon XM-1 ,  fornita 
dal la  Canon I ta l ia .  Con questo stru­
mento, anche a causa delle cond iz io­
ni meteoro logiche avverse che non 
pemettevano l 'uso d i  strumentazione 
più specifica, sono stati aquisiti i l  mag­
gior numero di dati, come ad esempio 
i 4.800 jm111es di un unico evento che 
hanno permesso l 'analisi sequenzia lc 
d i  un " fenomeno Hessdalen" nel lo 
spazio e nel  tempo, che, se anche l i ­
mitato (poco più di  3 minuti ), rappre­
sentano pur sempre un evento ecce­
ziona le su questo fenomeno, che, r i­
cordiamo, è casua le e transitorio. 
E la rea l tà che avanza è mol to, molto 
più stimolante d i  qualsiasi ipotesi fan-
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PROGETTI DI STUDIO 

tc1scienti fica . 
« Da guanto è emerso fino ad ora s i  
possono ovcrc u lcunc informazioni»  
dice Massimo Teodorani. E aggi unge: 
« L'anal is i  fotometrica dei ji'rm1es video 
e fotografici, mostra che il fenomeno 
luminoso, che in apparenza si presen­
ta in forma di sferoide di luce, in realtà 
sembra a \ Olte composto da molte 'mi­
ni-pa l le di luce' che tendono a vibra­
re in modo caotico attorno ad un co­
mune ba ri cen tro con uno frcqucnzu 
dell 'ordine della frazione di secondo». 
Qu indi  prec i sa :  « L 'ana l i s i  spettro­
scop ica mostra uno spettro term ico 
con p lanck iana a ci rca 6 .300° K, con 
sovrapposte una mi riade d i  righe di 
emissione, a lcune delle qua l i  i n ten­
sissime. Tenteremo d i effettuarne una 
preci sa ident i fi caz ione spettro-ch i ­
mica, ma è possibi le, fin dà ora, con­
fermare che alcune di  queste righe so­
no dovute a l l 'azoto e in pa rte a l l 'os­
sigeno» .  
« Molto in teressante - concl ude Teo­
dorani - i l  fatto che a distanza di po­
chissimo tempo nel lo spettro succes­
sivo della sequenza l ' intensi tà delle ri­
ghe varia drasticamente: a lcune d i ­
minuiscono o scompaiono, mentre al­
tre s i  intens i ficano o ne appaiono d i 
nuove. Ciò  avviene mentre i l  feno­
meno 'pulsa' in maniera irregolare. Le 
r ighe d i  emissione si  formano in  un 
alone dove il gas atmosferico, una vol­
ta eccita to, va soggetto a ricombina­
zione (righe dell 'azoto, dell'ossigeno)». 
Quelle  d i  oggi sono informazioni ov­
viamente preliminari. Però, per quan­
to riguarda la visualizzazione del com­
porta mento del fenomeno, si hanno 
certamente dati innovativ i .  
Su l la  determ inazione de l la  na tura o 
sul le  cause del fenomeno, occorrerà 
molt iss imo la v oro e, a l  momento, i l 
Comitato I tal iano per il Progetto Hes­
sdalen, Massimo Teodorani e i ricer­
catori i ta l iani e norvegesi non inten­
dono fare a ffermazioni impegna tive. 
U n ' i potesi però si  può avanzare.  E '  

I n  a l to, un t ipico scorc io de l la  va l le  d i  Hessda­
len. Questo è anche uno dei pu nti d i  osserva­
zione prescelti (© C IPH 2001 ) . 

Scendendo, Er l ing Strand, Massimo Teodoran i  
e F lavio Cor i  (© C IPH  2001 ); a l  centro, Marco 
Poloni, Stel io Montebug nol i ,  jader Monari e S i ­
mona R igh in i  durante la mappatura rad io ne l la  
va l le  (© C I PH 200 1 ); in  basso 1 '0stfold Col lege 
Department of E lectrical Engi neer ing, Col lege 
of Engineering and Natural Sciences, Sarpsborg, 
Norveg ia (© C IPH 2001 ) . 
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sempre Teodorani ad af­
fermare: «postulo la pos­
sibi l i tà che i l fenomeno 
di luce (inteso come "pu­
ra sfera l u m inosa " )  sia 
tenuto assieme da una 
' forza centra le'  che si­
mula la gravità : forse un 
monopolo magnetico, o 
addiri ttura qua lcosa d i 
s imile ad un m ini  buco­
nero. Questo solamente 
per esemplificare» .  

PROGETTI D I  STUDIO 

I l  problema di queste lu­
ci non sta tanto nella lu­
ce prodotta in quanto ta­
le, quanto nel la  forza 
centrale che la provoca. 
La luce è senz'al tro do­
vuta a gas atmosferico 
ionizzato ed ecci tato. 
«Viene da pensare - sot­
tolinea l 'astrofisico cese­
nate - ad un m odel lo  
teorico che s imula  una 
specie d i  ' m i ni-stel la 
confinata magnetica­
mente', che sta in equil i-

l punt i  di osservazione del la Missione EM BLA 2001 

brio grazie al  fatto che la forza centrale 
è bi lanc iata dalla pressione dei gas io­
nizza t i» .  
« Ri tengo infatti che i gas si ionizzano 
- spiega - quando cadono nel l 'ergo­
sfera (o buca d i  potenziale) della for­
za . I l  problema ul t imo sta tutto qui :  
trovare la  natura della forza centrale 
e tentare di riprodurla . . .  » .  

UN CONSUNTIVO GUARDANDO AVANTI 

I n  due anni di attività il Comitato I ta­
l iano per il Progetto Hessdalen (CIPH) 
ha a l  suo attivo d ue m issioni interna­
z ion a l i  per complessi v i  55 giorni d i  
trasferta e quattro persone d i retta­
mente impegnate. Le m issioni hanno 

rappresentato, complessivamente, ol­
tre mi l le ore-uomo d i  lavoro sul cam­
po che hanno prodotto una decina di  
riprese v ideo e v ideo-spettrografiche, 
alcune centinaia di immagini fotogra­
fiche e ol tre 6 Gbyte di dati nel cam­
po radio. Si è partecipato con relazio­
ni  a quattro workshop e seminari in­
ternazionali organizza ti in  Norvegia 
(due dal l '0stfold University College 
- Embla 2000) e in I ta l ia ( Istituto di Ra­
d ioastronomia di Medicina, CNR/IRA 
Med icina, Bologna, 3 1  maggio 2001 ;  
ESA ESR I N  - Frascati ,  Roma,  2 1 -23 
maggio 2001 ) .  Sono stati prodotti con­
tributi original i  ed articol i  pubbl icati 
su varie riviste nazional i  ed interna­
zional i ,  s ia scientifiche e d i  d ivu lga-

l ricercatori e tecn ic i  del  Progetto EMBLA, componenti del  Comitato I ta l iano per i l  Progetto Hes­
sdalen, presso i l  Radiotelescopio d i  Medic ina (BO). Da s in istra ]ader Monari, Andrea Cremonini,  Pao­
lo Poloni, S imona R igh in i, Franco Tittarel l i ,  Ste l io Montebugnoli, Massimo Teodorani, Renzo Cabassi, 
N ico Conti, Sergio Mariotti, Alessandro Cattan i ,  Andrea Maccaferri (© Benvenut i/E ikon 2001 ) 
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zione scienti fica, che d' informa­
zione. Abbiamo rilasc iato inter­
viste rad iotelevisive a emittenti 
nazional i  ed estere e siamo sta­
ti inv itati a trasm issioni in qua­
l ità di ospiti .  I l  Comitato ha par­
tecipato a convegni, conferenze 
pubbl iche e sem i nari  su argo­
menti anche solo parzialmente 
connessi ai Fenomeni "Hessda­
len- l ike " .  Abbia mo acquis i to, 
inol tre, un buon posizionamen­
to su internet sia grazie a l nostro 
sito li ttp://www. itnconrnz . net/PH, 
sia attraverso l ink da a l tri siti o 
citazioni su periodici telematici .  
I maggiori motori di  ricerca na­
zionali ed internazionali sono già 
in grado di resti tu ire dec ine di 
pagine d i  r i ferimento a l  nostro 
lavoro attraverso parole chiave 
come " Hessdalen", "Teodorani", 
" (C I PH) Comitato I tal iano per il 
progetto Hessdalen", "Strand", 
" Hauge", "0stfold College" .  
I l  Comitato I ta l iano per  i l  Pro­
getto Hessda len è composto da 
9 promotori dell 'area emil iano­

romagnola: Renzo Cabassi, N ico Con-
ti , Roberto Labanti, Maurizio Morini, 
Marco Orlandi, M arco Piraccini, Ro­
berto Ra Hael l i ,  M assimo S i lvestri e 
Alessandro Zabini, tutti soci anche del 
Centro I ta l iano Studi  Ufologic i .  Una 
com m issione scient i fica m u l tid isc i­
p l inare interna determina le l inee di  
ricerca sui  progetti annual i  de l  ClPH.  
La Commissione Scientifica del  C IP  l- J 
è i m pegna to, a l  momento di scrivv 
re, predisponendo le basi  per la m is­
sione del 2002. 

NOTE 

(*) Hessdalen 27  gennaiol 985 . J .A. Hynek <<l am im­
pressed by Hessdalen itself, because Hessdalen is real­
ly a UFO laboratory. lt is a piace where things are hap­
pening and where things can be studied>> .  
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per le pross ime missioni http://www. itacomm. net/PH 
e http://www. loscrittoio. it 

Il C I PH, oltre ad organizzare le missioni in Norve­
gia, svolge un' intensa attività su base annuale con 
progettazione di  nuova strumentazione, semina­
ri, r iunioni.  Chi  lo desidera può sostenere econo­
micamente le attività del  C I P H .  l contributi pos­
sono essere inviati tramite Posta (c/c n.  24344533) 
o Banca, (Rolobanca 1 473, sede, cc/ 7 1 88, intesta­
to ltacomm.net, CAB 02400, ABI  3556). 
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E. T. vent'anni dopo 
R I T O R N A  N E L L E  S A L E  I L  FA M O S O  F I L M  D I  S P I E L B E R G  E R I P R O P O N E  I N T E R E S SA N T I  S P U N T I  D I  A N A L I S I  

D I  G IAN PAOLO G RASSINO 

Per una strana combinazione i l  2002 
vede la contemporanea celebrazione 
del ventennale del Progetto Seti e d i  
quel lo del l 'uscita d e l  f i l m  d i  Steven 
Spielberg E. T. - L'extraterrestre. Per l' oc­
casione Spielberg ha riproposto la sua 
famosa pel l i cola (uno dei maggiori  
successi commercia l i  d i  tutti i tempi, 
vincitore di quattro Oscar, un incasso 
di oltre 700 m i l ioni di dollari in tutto 
il mondo) in una nuova edizione ar­
r icchita da a lcune brevi nuove se­
quanze e - soprattutto - da un formi­
dabile lavoro d i  restauro e aggiorna­
mento degli effetti special i  grazie agli  
odierni strumenti informatic i .  
I l  r i torno nelle sa le  d i  E. T .  ha ovv ia­
mente stimolato n uovi commenti ed 
analis i  da parte d i  recensori e critici e 
anche per noi può rappresentare un 
interessante spunto per  alcune rifles­
sioni su l la pell icola. 
Innanzi tutto è be�e r icordare come 
E. T. non sia propriamente t m  film ufo­
logico: nel catalogo del Progetto Ci­
nema del CISU, curato da Fabrizio Di­
v idi ,  è riporta to nel la  categoria " B", 
quella dei fi l m  a tematica fantascien­
tifica i nnescata da un evento "ufolo­
gico",  i n  questo caso del l 'arr ivo a 
da l l 'abba ndono su l la  Terra del l 'ex­
tra terrestre creato d a Ra mbald i .  Ma 
possiamo spingerei ancora più in  là e 
sostenere che forse E. T. non è neppu­
re un vero e proprio f i l m  di fan ta­
scienza. Come già si  poteva ded urre 
analizzandolo in modo non superfi­
ciale a l l 'epoca, si tratta soprattutto d i  
un fil m  dedicato a l la fam iglia, a i  rap­
porti genitori-fig l i  ed ai disagi causa­
ti a i  bambini d'oggi dal venir  meno di 
punti di riferimento i mportanti per la 
loro cresci ta .  
Tale chiave d i  lettura è stata recente­
mente confermata dallo stesso regista, 
che ci rivela che E. T. «è ispirato in tut­
to a l la  mia  i n fanzia ed a lcune del le  
m ie esperienze più terrestri » .  Spiel­
berg ha chiarito questo concetto in mo­
do espl icito spiegando come E. T. rap­
presentasse per lui un modo di  parla­
re del divorzio tra i suoi genitori e del­
le problematiche ad esso connesse . 
« Ho sempre voluto raccontare le rea­
zioni di un bambino di soli d ieci anni 
alla separazione dei propri genitori» 
- a fferma a pertamen te Spielberg in 
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una scheda di accompagnamento al­
la versione 2002 d i  E.  T. - «e  su come 
u n  simile evento i nfluenzi tutta la sa 
v ita . Forse E.  T. era una m ia fan tasia 
i nconscia sin dal l ' infanzia, m i  a iutava 
a superare la sol i tudine.  Rappresen­
tava il desiderio infanti le di un amico 
specia le  che salva un bambino dal la 
tristezza del d ivorzio».  
Queste dichiarazioni - a mio parere ­
ci permettono di distinguere tra il con­
tenu to pr imario del la  pe l l icola ed i l  
l inguaggio uti l izzato dal regista, quel-

lo della  favola fantascientifica. Attra­
verso questo tipo di approccio mi sem­
bra di  poter giudicare quantomeno su­
perfic ia l i  i commenti d i  buona parte 
della critica che, oggi come vent'anni 
fa, s i  è fermata al la lettura d i  faccia­
ta, a l  d iscutere dello Spielberg sogna­
tore, dello sguardo ingenuo ed i nfan­
t i le  del regista,  del le  caratterist iche 
dell 'extraterrestre d isegnato da Ram­
baldi .  
Certo, anche questi aspetti esistono nel 
fi lm, ma d iventano elementi quasi se­
condari, alcuni puri espedienti spetta­
colari (ad esempio il volo a cavallo del­
le biciclette), mentre la storia che Spiel­
berg ci vuole raccontare è quella della 
solitudi ne di bambini  non ascol ta ti e 
non capiti dal la società dei loro geni­
tori, che trovano nell' extraterestre ram­
baldiano i l  compagno d i  g iochi, i l  fra­
tel lo  maggiore o addir ittura l 'adulto 
che sa mettersi al loro l ivello e riesce a 
condividerne la v isione del mondo, a 
metà tra le asprezze della real tà quo­
tidiana e le aspettative "magiche" che 
la fantasia dei bambini sa inventare.  
Proprio - e forse solo - i n  quest'ottica 
risulta geniale i l  personaggio dell 'ex­
traterrestre inventato da Spielberg e 
l ' immagine che ne ha d isegnato Ra­
baldi .  I l  p iccolo, brutto extraterrestre 
dal corpo quasi deforme e dai grand i 
occhi ha in sé la saggezza ed i l  potere 
di una civiltà superiore racchiusi in un 
fisico esile ed ind i feso. La sua cono­
scenza trascende a ta l punto la nostra 
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da poter guardare il nostro mondo con 
gli occhi i ru1ocenti d i  un bambino. 
La statura del l 'es tra terrestre, la sua 
evidente debolezza lo rendono anche 
fisic0111ente uguale ai bambini e quin­
di in grado di cond iv id erene spir i ­
tualmente e fisicamente la loro visio­
ne del mondo. E. T. non è quindi sola­
mente l "' amico immaginario" che 
spesso i ba mbini s i  inventano, me è 
anche un adu l to che non l i  guarda 
dall'alto in basso, che l i  capisce e l i  aiu­
ta e che contemporaneamente ha bi­
sogno egl i  stesso d i  essere aiutato. Vie­
ne così tracciato un percorso di cre­
scita che p rocede fino al d istacco fi­
nale, alla partenza con l'astronave ve­
nuta per salvarlo, attraverso il quale i 
bambini hanno impara t o a conoscere, 
contrastare e superare le d i fficoltà del 
mondo dei "grand i ", rappresenta te 
non a caso dagli scienziati/militari che 
cercano di catturare l 'extraterrestre. 
Questa è la vera favola di Spielberg, i l  
resto è un' insieme d i  trovate, d i  r i­
chiami e c i tazioni culturali e cinema­
tografiche caretteristiche del regista. 
Come esempio del rischio che s i  cor­
re a non considerare questo t ipo d i  
anal isi, ricordiamo che una delle let­
ture fatte a l l 'epoca (e r ipresa anche 
oggi )  vedeva addir i ttura nel la para­
bola terrestre di E.T. una r iproposi­
z ione della vicenda terrena di Gesù 
Cristo, con tanto di morte, risurrezio­
ne ed ascesa a l  cielo finale. Anche in  
questo caso mi  sembra che si  compia 
un'anal isi decisamente superficiale de­
gl i  indubbi richiami mistici che Spil­
berg (non d i mentichiamoci,  di fede 
ebraica . . .  ) ha inserito nel la sua pel l i­
cola, così come risulterebbe fuori luo­
go w1'interpretazione totalmente "ufo­
logica" del f i lm. 
Già, e al la f ine cosa è r imasto di ufo­
logico in E .T.?  
Sicuramente rimane l'amore che Spiel­
berg ha sempre manifestato, attraver­
so le sue opere e nel le  sue d ichiara­
zioni, per i l  cinema degl i  Anni  50, 
quello che vedeva da ragazzino, quel­
lo del la  fan tascienza dei "blob", dei  
mostri spaziali, ma sicuramente anche 
di Ultimatum alla Terra d i Robert W i­
se (USA, 1 95 1 )  o del semisconosciuto 
Fra telli dallo spazio di Jack  Arnold 
(USA, 1 958),  dove g l i  extraterrestri 
non sono invasori, ma creature supe­
riori che c i  indicano la via per vivere 
in pace e fratellanza . In Figli dello spa­
zio ( indicato non a caso da a lcuni cri­
tici come un precursore d i  E.  T. ) sono 
addiri ttura i fig l i  di alcuni scienziati  
impegnati in un esperimento a carat­
tere mili tare ad essere i l  tramite pre­
scelto dagl i  extraterrestri per impe­
d irne lo svolgimento. 
E.  T. insomma se non figl io  è comun­
que sicuramente parente degli efebici 
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A L L ' I N I Z I O  F U  H O P K I N S V I L L E  

I n  m a rg i n e  a l l a  r i e d i z i o n e  d i  f.  T .  
L 'ex tra terres tre è e m e rs o  un  a l t ro 
i n te ressa nte l e g a m e  con  l ' ufo log i a .  
Steven S pe i l berg avrebbe add i r ittura 
p e n s a t o  u n  s o g g e t to  i n i z i a l e  
i s p i ra n d os i  a l  c e l e b e r r i m o  caso  d i  
H o pk i n sv i l l e  de l  q u a l e  Sp ie l berg era 
v e n u t o  a c o n o s c e n z a d u r a n te  l a  
l avorazione d i  Incontri Ravvicinati del 
Terzo Tipo .  « S i  t rattava - r i co rd a  i l  
reg i sta statu n itense - d e l l a  sto r ia d i  
u n a  fa m i g l i a  d i  contad i n i  c h e  aveva 
vissuto una notte d i  terrore a causa di 
a l c u n i  extrate rrestr i s i m i l i  a g rem l i n  
che avevano tentato d i  introdu rs i  ne l la  
l o ro c a s a ,  s i  e ra n o  d i v e r t i t i  a 
scor razza re n e l l ' a i a  s u l  d o rso d e l l e  
m u c c h e  e aveva n o  fatto i m pazz i re 
quel la  povera gente».  
E i n  effetti i l  reg ista statu n itense ben 
s intetizza le vicende del 22 agosto 1 95 5, q ua ndo nei  pressi d i  Hopkinsv i l le, 
n e l  K e n t u c ky, d o p o  u n  a tt e r r a g g i o  d i  un o g g etto n o n  i d e n t i f i c a to ,  
l ' a b itaz ione de l l a  fa m ig l i a  S u tton ven n e  presa prat icamente d 'assed io da  
n u merose creature s im i l i  a fo l l etti : a l te ci rca un  metro, presentavano orecchie 
enormi e lunghe braccia che usavano  per correre a quattro zampe.  Anche se 
l 'attegg iamento de l le  creature non sfociò mai  in  un  attacco vero e proprio, i 
m a l ca p i tat i  s a rebbero a rr ivat i  a pre n d e re a fuc i l ate g l i  assed i a n t i senza 
pera l tro causa re loro apparenti dann i .  
Su l la base d i  questi avven imenti Spie lberg scrisse una  prima sceneggiatu ra, ­
i n ti to l ata Night Skies, ma poi  si conv i n se che  u n  t ipo d i  f i lm  de l  gen ere 
sarebbe andato troppo contro i suoi  princ ipi, che consideravano g l i  eventua l i  
esseri d i  a ltri p ianeti come specie p iù  evolute ad am ichevol i  e qu ind i  ben 
d iverse dagl i  scatenati fo l letti d i  Hopki nsvi l l e .  
Del la  scenegg iatu ra d i  Night Skies r imase so lo  l ' i dea de l l 'extraterrestre che  
viene a bbandonato su l l a  Terra e s i  passò i nvece a riscrivere da zero l ' i ntera 
storia secondo le tematiche che conosciamo bene. 

al ieni che scendono dal l 'astronave di 
Incon tri ravvicinati del terzo tipo e dei 
quali condiv ide lo stesso sguardo pu­
lito, sincero, saggio. I l  legame fra i due 
f i l m  però s i  ferma qu i .  Come com­
mentò lo  stesso Spie lberg a l l 'epoca 
dell 'uscita d i  E. T. , nel 1 982, vi era con­
sapevol mente una grande d ifferenza 
di peso speci fico tra le due opere: 
mentre E. T. è una storia sui legami fa­
mi l iari  dove c'è spazio per il d iverti­
mento, la gag, a d d ir i ttura la mac­
chietta ( la scena dell 'extraterrestre che 
gira per casa senza che la madre se ne 
accorga, oltre ad essere ricca di signi­
ficati s imbolici ,  è girata e presentata 
in chiave prettamente comica, così co­
me i l leit motiv " telefono casa" è co­
stru i to per strappare il sorriso) ,  In ­
con tri ravvicinati è estremamente p iù  
serio e denso d i  s ignifica t i  profondi 
che vanno dall 'approccio al la rel igio­
ne, a l l ' aspettat iva d i  un mondo mi­
gliore, a l la  voglia fortissima ed emo­
zionante di trascendente. Lo stesso 
Spielberg i l lustrava visivamente le dif­
ferenze i n  questo modo « . . .  mentre 
posso paragonare Incontri ravvicinati 
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a questa pesante scrivania cui sono ap­
poggiato, E. T. sarei in grado di tenerlo 
su una mano . . .  » .  

Un pensiero conclusivo vorrei però 
dedicarlo a l  p iccolo, brutto E .T. Con 
il suo testone rugoso, i l  suo collo stra­
no, ma anche con i suoi occhioni che 
esprimono bontà, riesce a darci wùm­
magine d i  extraterrestre tanto incre­
d ibi le quanto a l lo  stesso tempo vera, 
o quantomeno a l la fine più accettabi­
le dei p iccol i  insinuanti  mostri dal la 
testa ovale e dagl i  occhi fel ini che non 
meno fan tas ios i  au tori  cercano d i  
propinarci per veri . 

-
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RIVISTA D I  I N F ORMAZ I O N E  UFOLOGICA 

S T O  R I O  G R A F I A  

La triste fine 
dell'uomo d'alluminio 
N U OVI  PA RTICOLARI  R ICOSTR U I S C O N O  L A  STO RIA D E L LA FAM O S A  F OTO D E L  '' MARZ I A N I N O  C ATT U RAT O "  

D I  G I U SEPPE STILO 

Sul n .  23 di UFO - Rivi­
sta di Informazione Ufologica 
avevo accennato al la rico­
struzione da me fatta nel l i­
bro Scrutate i cieli! (UPIAR, 
Torino, 2000) del la v icenda 
della celebre foto del "mar­
zianino catturato" che dal  

1 948, d i  un modello d i  d i­
sco volante che un certo E .  
W .  K a y  aveva presenta to 
ai mil i tari dell 'aeronautica 
americana e che era stata 
resa d i  pubbl ico dominio 
dal la  stampa internaziona­
le 1 ' 1 1 gennaio 1950, ossia 
quattro mesi e mezzo pri­
ma del l 'uscita del numero 
di Tnlk of the Times che c i  
riguarda. 

� 1950 ha continuato a circo­
lare senza che nessuno s i  
peritasse d i  risa l ire a l l 'ori­
gine d i  essa e soprattutto di 
inserir la in un adeguato 
contesto storico e culturale. 
Avevo anche menzionato 
che dopo l ' usc i ta d i  Scru­
tate i cieli! l o  storico del­
l 'ufologia Loren Cross, in  
uno dei  suo i  l ibretti d 'ag­
giornamento al l 'anno 1 950 
parte de L la monumentale 
serie UFOs: A History, in 
specie in quello relativo al  
periodo da  apri le a lugl io 
di  que l l 'anno (pp .  56-63),  
aveva presentato a lcune 
fonti che hanno chiari to in 
maniera ormai quasi  ine­
quivocabi le i l  percorso se­
guito dalla  foto in discorso. 
Nel mio l ibro ( le  pp .  374-
385 sono ded icate a l  "mar-

La celeberrima foto del  "marzianino" tenuto per le braccia d a i  due  uomin i  
con l ' impermeab i le, ne l la  vers ione " integrale", que l la  con l ' ind icazione 

del copyright  Gardner  1 954 .  L' im magine proviene 

Di là da questi  dettagl i ,  
però, la cosa p i ù  impor­
tante è che il periodico ca­
l i forniano, che veniva pub­
bl icato a San Diego, a ffer­
mava a chiare lettere che la 
foto arr ivava da Colonia,  
c ioè dal la Germania. 
L'origine tedesca della bur­
la,  già r iconosc iu ta quasi  
da  tutt i  e sostenuta pure 
nel mio l ibro sulla base d i  
numerosi indizi  i ncrociati ,  
pareva dunque già così es­
sere defin i ti vamente con­
fermata. Ma a rafforzare ta­
le conclusione c 'è  d i  p iù .  
Seppur in  maniera ambi­
gua, Talk of the Times ag-
g iungeva che le due foto 
erano diffuse anche dall' oc­
cu l t i sta (e fra i pr imi  d i -zianino") spiegavo come la  

pr ima c i tazione del l ' immagine p ro­
venisse da un settimanale cal i fornia­
no quasi sconosciuto, i l  Talk of the Ti­
mes ma aggiungevo che pareva che fi­
nora nessuno studioso avesse avuto 
modo d i  prendere v isione di esso. Eb­
bene, Cross ha recuperato l 'articolo 
( in rea l tà i l  Talk of the Times era un 
mensi le ed i l  pezzo, intitolato "A Re­
markable Photo of a Flying Saucer", 
apparve sul numero di g iugno 1 950) 
e lo  ha r iprodotto nel suo aggiorna­
mento. Così è stato fina lmente possi­
bile - dopo cinguant' ann i !  - esamina­
re una seconda foto che originaria­
mente accompagnava quella del  "mar­
zianino" e che dunque qui si presen­
ta per la prima volta ai lettori i ta l ian i .  
I l  pezzo d i  Talk of the Times presenta-
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d a  un  g iorna le tedesco, di Colonia,  ed uscì quas i  certamente 
come " pesce d'apr i le" nel la pr imavera de l  1 950 .  

va questa immagine corredata d i  una 
didascalia secondo cui la scena era sta­
ta ripresa il 21 marzo 1 950 a l le 21 .45 
sul la Monument Val ley, in Arizona, 
dal sergente D. Ussel, un presunto sot­
tuffic ia le in servizio presso un'unità 
contraerea del la 1 3°Div isione Avio­
trasportata. Pochi secondi dopo - e qui 
s i  torna a quanto già noto dal le fonti 
precedenti e da me già riferito in Scru­
tate i cieli! - il "d isco volante" sarebbe 
stato abbattuto da razzi antiaerei .  Pe­
ral tro, come nota Loren Cross (e chi  
scrive cond ivide la  sua conclusione) 
questa seconda foto potrebbe essere 
stata aggiunta a quella del "marziani­
no" da Ta!k of the Times o da altri, per­
ché essa pare una copia r i tocca ta 
del l ' immagine del la prova, fatta nel 

vu lga tori de l le  concezi on i  "esoteri­
che" de l l 'ufo log ia )  Meade Layne, 
animatore proprio a San D iego de l  
gruppo Borderland Sciences Resear­
ch Associa te s. 
Layne, come si d�rà fra breve, ebbe for­
se i l  ruolo d i  vero iniziatore della sa­
ga del la "foto del marzianino". 
Ad ogni modo, i l  breve articolo d i  Talk 
of the Times era completato dal la foto 
dell 'ometto e da una d idascalia che ho 
trascritto pure nel mio l ibro, a p .  375. 
Nessuno però finora pareva essersi ac­
corto che, accompagnato dalle preve­
d ibi l i  pretese di mancanza di trucchi  
nel le immagin i, l 'articolo si conclude­
va con l 'affermazione ancor p iù c la­
morosa secondo cui sarebbe stata pre­
sto pubblicata una terza foto della se-
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rie, stavolta relativa a "una riprodu­
zione del l inguaggio usato da questi 
viaggiatori dello spazio". Secondo la 
redazione essa doveva essere "simile 
alle iscrizioni non decifrate rinvenute 
sul l ' isola di Pasqua" .  
Quest'ennesimo rid icolo particolare 
rafforza l ' idea, già esposta nel mio li­
bro sulla base d i  a lcune fonti del tem­
po, che uno degl i  elementi costi tutivi 
del mito dei "marziani caduti" fosse 
rappresentato fin dal l ' inizio dal l ' idea 
della scoperta di messaggi e d i  scritti 
provenienti dai d ischi volanti p reci­
pitati .  
! 1 25 agosto 1950 un secondo periodi­
co di San Diego, il settimanale Poi n t, 
riportò a l le pp. 1 4- 17  un articolo for­
se per noi ancora più interessante. I n­
titolato "Man from Etheria ! "  (Etheria 
era la " dimensione" da l la quale per 
Layne le navi spaziali giungevano) es­
so chiariva in maniera ancora miglio­
re la faccenda.  Layne d ichiarava che 
la foto del "marzianino" gli era giun ta 
da Colonia, dove era stata pubblicata da 

"' un  giornale (purtroppo tuttora s' igno­
ra la testata precisa) dalla quale un suo 
collaboratore l 'aveva estratta facendoglie­
la poi avere. 
Stavolta, però, i dettagli forniti erano 
d iversi .  L"'uomo d'alluminio" era sta­
to catturato nella  primavera passata 
p resso Città de l  Messico.  I n  questo 
modo, si noti bene, si faceva confluire 
la storia della foto in una delle varianti 
del mito dei crash avviato già dall'esta­
te del ' 49 da Silas M. Newton e da Leo 
GeBauer. Si trattava di un essere alto 
"ventisette poll ic i"  (circa 69 cm: ecco 
la prima fonte in cui si parlò di un'al­
tezza del " marzianino")  e per cattu­
rarlo c 'era voluto l ' intervento di cin­
que uomini. Al  termine della collutta­
zione l'ometto svenne. Quell i  a l lora lo 
incatenarono e gl i  d iedero uno stimo­
lante per farlo rinvenire. Dopo un inu­
tile secondo tentativo di resistenza, 
l 'ometto moriva al l ' improvviso. Era­
no passate due ore dalla cattura! 
I l  pezzo si concl udeva con le fanta­
s iose elucubrazioni  di Meade Layne 
su l l 'origine eteriana de i  d ischi e 
dell 'o m in o. Tl credi t delle due foto era 
attribuito dalla rivista proprio al grup­
po di Layne. 
Sul numero d i  ottobre di  Talk of the Ti­
mes un nuovo articolo r iferiva d i  una 
pioggia di  richieste d' informazioni sul­
la foto giunte in redazione dai lettori 
e attribuiva a sé la priorità del la  d i f­
fusione delle immagini - e la loro pro­
prietà editoriale . . .  - sia nei confronti 
di Layne sia di Poin t .  Addiri ttura, si 
scriveva, con a lcuni articoli r isalenti 
a l  d icembre del '49 Talk of the Times si 
sarebbe fatto tra i primi amplificatori 
su carta stampata della leggenda del 
"disco caduto" in  Messico. E' un par-
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I n  a l to, la  seconda foto pubbl icata d a  Talk of the Times nel numero d i  g i ug no 1 950 .  
Essa non era  mai  stata mostrata, f ino ad oggi ,  i n  I ta l i a .  I n  basso, invece, l ' immagine ripresa 

nel  1 948 del modello d i  d isco volante che E.  W.  Kay presentò a i  m i l itari de l l 'aeronautica americana .  

ticolare interessante, perché esso rein­
serisce di nuovo la foto del "marzia­
nino", ancor d i  più delle cose dette da 
Layne su Point in agosto, nel caldero­
ne del le invenzioni sui crashes che c ir­
colavano nel l 'ovest degli Stati Uniti  
ormai da  p iù d i  quindici mesi .  
Si ripeteva anzi che presto sarebbe sta­
ta pubbl icata la terza foto, ma soprat­
tutto l 'articolo si chiudeva con la no­
tizia che i l  "dr .  Gee" - quel lo  di cui  
parlava già da a lcuni mesi Behind the 
Flying Saucers, il famoso l ibro del gior­
nalista Frank Scul l y  sui d ischi caduti 
e che in rea ltà era il già ricordato truf­
fatore Leo A.  GeBauer - avrebbe scrit­
to degl i articol i  per Talk of the Times ! 
I n  quel  momento, d iceva serafico i l  
pezzo, costui era  impegnato in stud i  
del le vestigia Maya  nel lo Yucatan . . .  

(l) #·1 

Questa volta egli avrebbe rivelato i no­
mi dei suoi collaboratori nel recupero 
dei "venusiani"  caduti nei crashes. 
Quest'ult ima promessa svela in ma­
n iera quasi  inequivocabi l e  che nel  
comportamento di  Talk of the Times do­
veva esserci della malizia, e non solo 
della credul i tà, e salda in maniera de­
fin itiva la foto del "marzianino" a l le 
l inee genetiche dei crashes presentate 
nel mio l ibro. 
Ed è mia opinione che contribuisca a 
dare un altro micidiale colpo di scure 
a l le  ridicole baggianate su catture d i  
extraterrestri - vivi  o morti - avvenu­
te nell 'America del la fine degli  Anni 
40 del XX secolo, la  cu i  genesi gran 
parte degli  appassionati di u fologia 
odierni continua ad ignorare. 

-
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Luci e precursori sismici 
per comprendere gli UFO ? 
U N O  S T U D I O  D E L  C I S U  S U l  F E N O M E N I  G E N E R A T I  D A L L E  E N E R G I E  D I  T I P O  G E O F I S I C O  

D I  MASSIMO SIL VESTRI 

A vol te lo  studio del fenomeno 
UFO conduce su sentieri che a prima 
vista sembrano lontani dal  fenomeno, 
ma che ad una più attenta valutazio­
ne si scoprono interessanti e forieri d i  
novità. 
C iò è accaduto anche per i l  tipo d i  ri­
cerca intrapresa dal l 'autore, che acco­
standosi al fenomeno UFO si ritrova­
to a raccogliere, ad analizzare e a stu­
diare fenomeni pecul iar i  legati  a l le 
mutate cond izioni che portano alla ge­
nesi d i  un sisma. 
E' da  qui che, nel l'ambito della Com­
miss ione sui  Fenomeni Luminosi in 
Atmosfera del  C ISU è nato i l  settore 
di studio sul le cosiddette " luc i  sismi­
che" e sui precursori dei terremoti .  
Le a l terazioni a mbienta l i  che deter­
minano l ' insorgere d i  un terremoto 
generano tutta una serie d i  fenomeni 
geofisici collateral i  indicati come feno­
men i precursori del terremoto e che ri­
vestono una notevole importanza sia 
per gli addetti a i  lavori ( i  sismologi) 
perché con essi s i  tenta d i  prevedere 
e quindi di  l imitare i pericoli insiti nei 
sismi, sia per chi scrive e per chi come 
lui intravede in a lcuni di questi feno­
meni una potenzia le  fonte di com­
prensione per una parte della casisti­
ca ufologica rimasta finora senza spie­
gazione logica. Una cosa poco risaputa 
- e  questo riguarda anche la comunità 
dei sismologi - è che le mutate condi­
zioni geofisiche che precedono l ' in­
sorgere d i  un sisma possono condurre 
alla formazione di fenomeni luminosi in 
atmosfera. 
Esistono innumerevoli testimonianze, 
provenienti da tutti i luoghi della Ter­
ra e da epoche storiche diversissime, 
che riferiscono l 'osservazione di luci 
da l le forme più  d isparate osservate 
durante lo svolgersi d i  questi catacl i­
sm i .  Dopo una prima negazione 
dell 'esistenza del fenomeno ad opera 
di chi sosteneva che doveva trattarsi 
d 'a l lucinazioni indotte dal la paura e 
dal lo  stress d i  chi sopravviveva al la  
scossa, ci  s i  rese conto che ta l i  mani­
festazioni erano real i  e dovute a feno-

N. 24 · D I CEMBRE 2001 

meni naturali collegati agli eventi . A 
livello internazionale il fenomeno del­
le luci sismiche è conosciuto col nome 
di EarthQuake Lights (EQL).  
L ' interesse personale  verso questo 
particolare fenomeno luminoso e la 
sua possibile connessione con gli UFO 
nacque d iversi anni or sono, quando 
su una bancarella d i  l ibri usati acqui­
stai un testo davvero avvincente e ric­
co di  spunti per studi con ricadute an­
che in campo ufo logico. Si trattava d i  
un l ibro tradotto d a l  tedesco dal la ca­
sa Armenia di Mi lano nel 1 979: l pro­
feti del terremoto. L'autore, Helmut Tri­
bu tsch, professore di chimica presso 
l 'Università di Berlino, è un ital iano 
(anche se dal  nome si direbbe! )  odgi­
nario di quella parte dell 'alto Friuli ai  
confini con l 'Austria i n  cui vive una 
p iccola m inoranza di l ingua tedesca.  
Colpito emotivamente e personal ­
mente da i  gravi avvenimenti occorsi 
alla sua terra durante i l  terremoto del 
maggio 1 976, raccolse e anal izzò con 
puntigl i osa dovizia (e i l  l ibro era i l  ri­
sultato finale d i  questa sua iniziativa) 
tu tte quel l e  testimonianze inerenti a 
quei  fenomeni geofisici  che prece­
dendo l 'arrivo di un sisma ne annun­
ciano l ' incombenza. 
Durante la lettura m i  imbattei nel ca­
pitolo inerente a l le luci s ismiche e ne 
rimasi sconcertato. Oltre a fornire una 
casistica storica relativa ad alcune del­
le occasioni in cui accorsero sismi con 
fenomeni luminosi, Tributsch forniva 
anche una descrizione delle principa­
l i  forme che tal i  manifestazioni assu­
mono, dai sempl ic i  bagl iori  che ri­
schiarano i l  cielo a lle più enigmatiche 
sfere di  luci v iste volare fra le macerie 
degli  edifici  colpiti dal la scossa . Era­
no inoltre riportate le risul tante otte­
nute nel la prima metà degl i Anni 70 
da scienziati americani come James 
Powel l  e David F inkelstein,  noti r i ­
cercatori anche nel campo dei BL - Bnll 
L igh tn ing - , i fu lmin i  globular i  (e i n  
quel periodo i nizia vano nel C ISU l e  
discussioni sull ' importanza dei BL per 
la comprensione di una parte della ca­
sistica ufologica e si avviava una for-

te ripresa del l a  raccol ta di materiale 
inerente ai fulmini globulari che si ren­
derà concreto poi nel progetto BLIT A, 
curato da Paolo Tosel l i ) .  
A conclusione del capitolo sulle EQL, 
Tributsch s i  poneva la  seguente d o­
manda: quel le luci che la gente ogni 
tanto vede in cielo e indica col termi­
ne d i  UFO, non potrebbero essere in­
vece fenomeni luminosi indotti da ma­
nifestazioni geofisiche non sfociate in un  
sisma? 
L' insieme di queste letture e c i rco­
stanze mi spinse ad intraprendere una 
ricerca circostanziata nel settore. Par­
tendo dalla bibliografia citata nel l ibro 
di  Tributsch e ampliandola via via con 
quella presente negl i  articol i  che an­
davo a raccogliere, ed a quel la che mi 
pervenne tramite i vari amici del CI ­
SU,  g iunsi  a d  una gran quanti tà d i  
informazioni e notizie che mi  permi­
sero d i  tracciare un quadro abbastan­
za preciso sulle EQL e che mi permi­
sero nel settembre del 1 999 di pubbli­
care sul sito UFOdatanet, sede tele­
matica dei progetti d i  ricerca del CI ­
SU,  i l  saggio " Introduzione a l le luc i  
sismiche", nel  quale sintetizzavo cin­
quantasei articoli estratti da d iverse 
r iv i ste scientifiche in cui erano de­
scritte osservazioni ed enunciate pos­
s ibi l i  ipotesi a spiegazione del feno­
meno. 
Oggi il numero di tali fonti bibliogra­
fiche è salito a ben 1 02 articoli ed ha 
costitu i to oggetto di u na mongrafia 
pubbl icata dal Centro I ta l iano Studi  
U fologici  nel la  co l lana Document i  
UFO. 
Prima di procedere in questa descri­
zione tanto generale del mio settore di  
interesse, sarà forse meglio soffermar­
si descrivendo un po' meglio l' ogget­
to in studio, lasciando a chi fosse inte­
ressato ad approfondire il d iscorso la 
lettura del l ' intero mio articolo, in cui  
troverà una trattazione esauriente. 
Le EQL si possono manifestare sia pri­
ma, sia durante sia dopo lo svolgersi 
di un terremoto. Analizzando la casi­
stica raccol ta sino ad ora s i  è consta­
tato che questi fenomeni si rendono 
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manifesti in presenza di terremoti ad 
alta energia, con una maggioranzél d i  
cas i  per  s i smi  con magnitudo su pe­
riore a 7 su lla scala Rich te r .  Il nume­
ro deUe EQL diminuisce al dim inuire 
dell 'energia l iberata, fino a scompari­
re per sismi con valori inferiori a ma­
gnitudo 5.  
Le forme assunte dal le  luci possono 
essere le più diverse: dai semplici ba­
gliori in cielo a veri e propri fu lmini;  
dal le colonne di  luce che dal  terreno 
salgono in cielo a nuvole luminescen­
ti che seguono il propagarsi dell 'onda 
s ism ica;  d a i  sempl ici  fuochi e f iam­
melle v isti ardere v icino a l  suolo a l le 
più stravaganti palle di luce viste en­
trare in abi tazioni chiuse, i l luminare 
a giorno l ' interno dell 'edificio per poi 
fuoriuscire attraversandone i muri . 
Si citano, inoltre, vari casi d i  travi in­
fuocate v iste uscire dal terreno per poi 
tuffarsi nelle acque di fiumi e di mari 
adiacenti, oppure di  incredibi l i  luci vi­
ste muoversi sott'acqua da equipaggi 
di pescherecci. . 
Le EQL possono assume varie colora­
zioni secondo le forme con cui si  ma­
nifestano: lampi con il c lassico colore 
b ianco o bluastro, fiamme e fiammel­
le d i  colore giall o o rosso, travi v iste 
volare in c ie lo con i color i  che con­
traddistinguono il fuoco e per f inire 
g lobi d i  luce indicati con colore b ian­
co o con quello del fuoco. Non man­
cano nuvole rossastre e vapori bian­
castri . 
Vista l 'eterogeneità del fenomeno, ine­
v i tabi lmente d iverse sono le ipotesi 
che sono state formulate.  
Per le fiamme c fiammelle v iste arde­
re in prossi mità del terreno, si è pre­
sunto che si  trattasse d i  fuoriuscite d i  
gas infiammabil i  (metano e a ltri idro­
carburi gassosi )  attraverso le fenditu­
re createsi nel terreno e che a l  contat­
to con l 'ossigeno del l 'atmosfera si in­
cendiano rivelando la loro presenza . 
Per quanto riguarda i fulmini  e i ba­
gliori improvvisi si pensa che essi trag­
gano origine da un aumento dell 'elet­
tr ic i tà atmosferica ca usata da feno­
meni fisici come l 'effetto p iezoelettri­
co, che si produce in certi  m inera l i  
contenuti nel sottosuolo, a scorrimen­
to di falde d 'acqua nei terreni interes­
sati dal sisma o a emissioni di elettro­
ni da parte d i  varie rocce deformate 
sotto la spinta del terremoto. 
La fuoriuscita di metano dalle profon­
d i tà del terreno veicola in superficie 
anche un gas rad ioattivo come il ra­
d on, i l  cui  rap ido tempo di decadi­
mento incrementa i l  numero d i  elet­
troni l iberi nella bassa atmosfera, for­
nendo così cariche elettriche di sup­
porto per la formazione di lampi e d i  
bagliori atmosferici .  
I rrisolto invece i l  problema del mec-
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canismo di  formazione e d i  sostenta­
mento dci globi lu minosi, che oltre a 
mostrare una certa potenza luminosa 
ostentano anche una certa durata pri­
ma di scomparire. 
Queste particolari EQL hanno attrat­
to, come osservato in precedenza, l 'in­
teresse di vari  spec ia l ist i  nel campo 
dei B L  senza però che s i  ottenessero 
risul tati  che andassero ol tre le pure 
ipotesi . In effetti, a tutt'oggi non si è 
capito se i B L  e le EQL a forma sferi­
ca siano due aspetti di un unico feno­
meno oppure due fenomeni indipen­
denti che si  assomigliano solo per al­
cuni particolari esteriori . 
La mia opinione è che ci troviamo d i  
fronte ad un unico fenomeno la  cui  
causa (o insieme d i  cause scatenanti) 
se r isiede nell ' a tmosfera condurrà a 
quel le manifestazioni che prendono i l  
nome d i  Bali Lightning, mentre se  col­
legata a dinamiche l i tosferiche assu­
merà il nome di EQL (ovviamente si 
parla di quelle "luci" di forma sferica) .  
Se si  analizzano le teorie formulate per 

· i BL, ci si accorge che questi meccani­
smi possono essere innesca ti anche da 
processi l i tosferici  messi in  moto dal  
generarsi d i  un sisma. Nel le varie teo­
rie enunciate a spiegazione per la for­
mazione e i l  sostentamento energeti­
co de i  BL sono chiamate in causa 
l 'elettr ic ità atmosferica, la  formazio­
ne di plasmi, fenomeni di ion izzazio­
ne di gas, la presenza di e lementi ra­
d ioattivi e il loro conseguente decadi­
mento con l iberazione di energia, 
emissioni di onde elettromagnetiche 
nella  gamma delle microonde, i l  ven­
to solare, ecc . 
A parte alcuni fenomeni particolari co­
me ad esempio i l  vento solare, molte 
delle cause citate possono comparire 
anche durante le fasi che precedono i l  
s isma.  Es iste u n a  vasta letteratura 
scientifica che anal izza la vasta gam­
ma di fenomeni geofisici che accado­
no durante le fa si p reparatorie  che 
porteranno poi ad un terremoto (va ri­
cord ato che queste mutazioni  am­
bientali possono durare anche mesi ed 
è appunto anal izzando questi eventi 
che i sismologi tentano di formulare 
previsioni a lungo termine) .  Come già 
detto, vari meccanismi l itosferici por­
tano ad un incremento dell 'elettricità 
atmosferica. La fuoriuscita di gas dal 
sottosuolo mod i fica localmente la  
composizione chimica dell 'atmosfera 
e quindi ne a l tera anche la relativa ri­
gid ità d ielettrica . Le rocce, se sotto­
poste a compressione, oltre ad emet­
tere elettroni emettono anche onde 
elettromagnetiche nel la gamma che 
va d a  pochi Hz al le dec ine di MHz 
(ciò d ipende s ia  de l  tipo d i  roccia pre­
sa in esame s ia  d a l l ' intensità del la  
pressione esercitata) .  Diverse ricerche 

hanno d i mostra to che la presenza d i  
acqua nel la roccia ne  aumenta la ca­
paci tà d i emettere elettroni . La pre­
senza e lo scorrimento di acqua nel 
sottosuolo e nelle nuove fessurazioni 
prodottesi nelle rocce generano una 
separazione di carica con relativa for­
mazione di campi elettrici .  In d iversi 
casi si  sono osservate variazioni dello 
strato elettronico nella porzione d i  io­
nosfera sovrastante la zona epicentrale 
colpita da terremoto. 
Come si vede, dunque, le modi fiche 
geofisiche prodotte nella l itosfera pos­
sono generare e in a l tr i  casi inf luen­
zare quei meccanismi che si ipotizza­
no essere a l la base dei BL .  
A questo punto, si  potrebbe obiettare, 
ci  sarebbe da chiedersi se ha senso eti­
chettare un globo luminoso come l u­
ce sismica in vece che come BL se non 
per il fatto che la prima è in qualche 
modo correlata con un sisma locale. 
Esistono casi d i  EQL, come quelle ve­
r ifica tesi a Saguenay (Québec, Cana­
da) nel periodo s ism ico che s i  pro­
trasse dal novembre 1 988 al gennaio 
del  1 989, in  cui  d iversi fenomeni lu­
m i nosi descr i tt i  come sfere e masse 
ovoidali furono osservate anche deci­
ne di giorni prima che iniziasse la serie 
di scosse che coinvol gerà la  zona in  
quel  periodo .  Solo a l  termine deg l i  
eventi s i  concluse che  quel le prime 
manifestazioni luminose anomale era­
no da mettersi i n  relaz ione a l  terre­
moto, anche perché cessata la sism i­
cità nella regione cessarono anche gl i 
avvistamenti di fenomeni luminosi .  
E qui la domanda è a llora : se al la fine 
a Saguenay non ci fosse stato i l  terre­
moto, le test imonianze d i  luc i  ano­
male in cielo come sarebbero state eti­
chettate? 
Partendo da l presupposto che un au­
mento di stress tettonico anche note­
vole non sempre sfocia in un terre­
moto, si  potrebbero creare a llora casi 
di EQL senza che si  mani festi l 'ele­
mento fondamentale, i l  sisma. 
In questo caso i l  fenomeno luminoso 
come sarebbe chiamato? 
Alla luce di questi fatti lo studio del­
le EQL diventa quindi pertinente per 
l 'ufologia. Con questo non s i  vuol af­
fermare che i l  fenomeno UFO possa 
essere interpreta to e r isolto intera­
mente in chiave "EQL !ikc " : ma al­
meno occorrerà capire se nel l uogo 
dell 'avvistamento v i  siano degli indi­
zi che conducano in questa d irezione. 
E '  sottinteso che questo tipo di ricer­
ca compl icherà molto il l avoro del­
l 'ufologo. 
Verificare se l 'area dell 'avvistamento 
è in prossimità, oppure si trova in Lma 
zona ad alta sismicità analizzando la 
storia s ismica locale; verificare trami­
te carte geologiche la composizione mi-
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neralogica dei terreni ed eventuali pre­
senze di l inee di faglia tettonica, e co­
sì v ia .  Questi ed a l tri  sofisticati con­
trol l i  d i  tipo geologico rappresentano 
Lm'ulteriore opportunità per la risolu­
zione dell 'enigma ufologico. 
La ricerca nel mondo delle EQL ha for­
n i to anche l 'opportuni tà d i  studiare 
lavori e scritti che pur non trattando 
d irettamente l 'argomento forniscono 
nuovi spunti di r icerca e punti di v i­
sta a l ternat iv i  con i qua l i  tentare d i  
comprendere la fenomenologia UFO. 
Di seguito fornirò alcuni cenni, senza 
addentrarmi troppo nell 'argomento, 
sia perché alcuni studi  sono tuttora in 
progress, sia perché l 'argomento pur 
sovrapponendosi al tema del le EQL è 
pertinente ad a l tr i  r icercatori at t iv i  
nel l 'ambito del la  commissione FLA 
de l  CISU. 

TST O TEORIA 
DELLO STRESS TETTONICO 
Innumerevol i  sono g l i  studi condotti 
sin dal 1972 dal dott. M ichael A. Per­
s inger de l la  Laurentian U niversity 
(Sudbury, Canada) che, interessato al­
la fenomenologia ufologica, ha tenta­
to di formulare una teoria che potes­
se spiegare i l  verificarsi  d i  certe ap­
parizioni luminose, etichettate come 
U FO, con l ' in tervento di fenomeni 
geofisici presenti sul posto o i n  zone 
prossime a quelle in cui si  verificava­
no le apparizioni . Inizialmente la  teo­
ria sollevò parecchie critiche, v isto che 
insieme con un a ltro ricercatore, Gy­
slaine Lafréniere, tentò d i  correlare ad 
eventi geofisici un'intera serie di fatti 
anomal i  non sempre omogenei fra lo­
ro e a volte raccolt i  da fonti storiche 
non sempre attendib i l i .  Col tempo 
però perfezionò ed elaborò le sue idee 
grazie anche al la  col laborazione con 
un valente r içercatore come il geolo­
go americano John Derr. Pur con d i­
verse i nnegabi l i  pecche, l a  TST ha i l  
pregio  d i  cercare d i  sostenere in  ma­
niera razionale che la presenza di par­
ticolari fenomeni l uminosi può esse­
re innescata da processi geofisici in at­
to in quel momento. Va sottol ineato 
comunque che la  TST non può essere 
a tutti gli effetti definita una "teoria", 
visto che finora non ha avuto la capa­
c i tà d i  predire determ i nat i  avveni­
menti ma solo quella d i  verificare a po­
s teriori eventua l i  connessioni fra fe­
nomeni luminosi ed effetti geofisici lo­
cali. 
Persinger inoltre tenta di spiegare an­
che le presunte apparizioni di extra­
terrestri e i supposti rapimenti a l ieni 
sempre in chiave geofisica come un'al­
terazione - interazione dei normal i  
processi cerebra l i  de l  test imone con 
processi geofisici loca l i .  A riprova d i  
ciò, Persinger repl ica in  laboratorio i l  
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Per comunicare con il C/SU, per collaborare a livello locale e per riferire segna/azioni di 
avvistamento UFO è possibile rivolgersi direttamente ai nostri rappresentanti regionali e provinciali, 
che sono inoltre a disposizione informazioni su argomenti specifici e sulle attività del Centro. 
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vissuto di certi rapimenti al ieni in vo­
lontari sottoposti a stimolazione cere­
brale trami te opportuni campi elet­
tromagnetici .  Tn merito esistono pare­
ri discord i a l l ' interno della comunità 
di ricercatori. Certo è che da alcuni an­
ni a questa parte si stanno compiendo 
r icerche che evidenziano l 'esistenza 
di certe correlazioni fra sta ti al luci­
natori e fenomeni geofisici quali tem­
peste magnetiche e massimi di vento 
solare. E' interessante osservare come 
in ambienti scientifici d iversi, anche 
al tri ricercatori abbiano prodotto ri­
sultati perlomeno simili .  
Nello studio dei precursori sismici un 
ampio spazio è dedicato all' inquietu­
d ine che gli animali mostrano nei pe­
riodi che precedono le scosse. Fra i ri­
cercatori in questo settore, l ' i tal iano 
G iorgio Matteucig, professore di zoo­
logia presso l'Università di Napoli, po­
ne l'accento su una serie di patologie 
qual i  nausea, ecc i tazione nervosa, 
paure inspiegabili, pesantezza del cor­
po, tremore degli arti, brividi e verti­
gini che colpirebbero anche gli uomi­
ni nei periodi che precedono i l  terre­
moto e che egli ha definito "sindrome 
cenestetica presismica" o "sindrome 
d i  Mercall i" in  onore del celebre geo­
fisico per primo raccolse e anali zzò 
queste patologie. 
Chi scrive trova interessante osserva­
re come molti di  questi sintomi com­
paiano anche nei racconti dei "rapiti" 
UFO. Con questo non si vuole asseri­
re che il presunto rapito sia stato in  
realtà stimolato da fenomeni geofisi­
ci, ma la cosa deve fare comunque ri­
flettere e spingere a tutte le verifiche 
possibi l i .  Si ricorda che le p atologie 
già elencate sono state estrapolate dal 
questionario a l  quale hanno dato ri­
sposta sia le popolazioni friulane coin­
volte nel sisma del sia, che quelle del­
la campane e lucane colpite dal sisma 
del 1980. 

EARTHLIGHTS OPPURE 
"LUCI DELLA TERRA" 
Di estremo interesse è l 'opera dell 'in­
glese Paul Devereux e dei suoi colla­
boratori. Dalle ricerche condotte in ter­
ra inglese (e non solo) emergono in­
numerevoli casi di  fenomeni lumino­
si legati a particolari zone o ad am­
bienti ,  luci  che egl i  ha denominato 
Earthlights o " luci della terra" .  Deve­
reux sottol i nea che nelle zone dove 
attualmente queste luci  si  mostrano 
con maggior frequenza esistono fre­
quenti tradizioni popolari (racconti e 
leggende) attestanti la presenza dei fe­
nomeni luminosi anche nella storia re­
mota di quei luoghi. Devereux sostie­
ne che nella maggioranza dei casi que­
ste luci sarebbero collegate a partico­
lari caratteristiche geofisiche del luo-
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go,  come ad esem pio la  presenza d i  
faglie tettoniche o d i  particolari rocce 
e minera l i  local izzati nei terreni c ir­
costanti i luoghi del l 'osservazione. 
Valga come esempio il caso delle luci 
ricorrenti osservate agli inizi del se­
colo scorso ( 1904-1905) nella zona del 
Galles posta fra le cittadine di Harle­
ch e di Barmouth.  I n  quel periodo 
mol te persone raccontarono d i  aver 
osservato sfere luminose volare sulla 
zona e anche, con una certa frequen­
za, manifestarsi nei dintorni di due 
chiesette. A quei  tempi tutto fu consi­
derato un segno divino correlato al ri­
nato fervore religioso dovuto alla pre­
senza in zona della predicatrice pro­
testante M ary Jones. 
Di recente, invece, si è scoperto che in 
quel periodo lì si ebbe un'intensa at­
tività microsismica e che nei luoghi in 
cui più di sovente si osservarono i glo­
bi luminosi erano presenti l inee di fa­
glia tettonica . 

GLI INFRASUONI 
Sono un effetto collaterale dei terre­
moti : si tratta di frequenze acustiche 
sotto la soglia d i  udibil ità (da O a 1 5  
Hz) che possono raggiungere notevo­
li distanze rispetto alla sorgente che le 
ha prodotte grazie ad una particolare 
caratteristica fisica della nostra atmo­
sfera, che tende ad a ttenuare mag­
giormente, con la distanza percorsa, i 
suoni a frequenza più elevata di quel­
l i  a frequenza più bassa . 
L'interesse u fologico verso questo ar­
gomento è dovuto a due ragioni che 
sono a l la  base di  alcune ricerche at­
tualmente in progress :  
a) esiste un certo numero di  casi d i  al­
lucinazione indotte da esposizioni ad 
infrasuoni e d i  malesseri causati da 
queste v ibrazioni .  Qui s ' intravede, 
com'è facile intuire, un collegamento 
con le teorie di  Persinger, che vede nei 
fenomeni geofisici ambientali le pos­
sibili cause non solo per le osservazioni 
UFO ma anche per i casi di abductiorzs; 
b) qualsiasi  corpo od oggetto che si 
muova nel l 'a tmosfera genera i nfra­
suoni. Esiste al  riguardo un buon nu­
mero di pubblicazioni scientifiche che 
attestano l 'emissione di infrasuoni sia 
da parte delle meteore che penetra­
no nell 'atmosfera, sia da parte d i  ae­
rei e navicel le spazial i  (vettori "Sa­
turno" e Shu ttle) durante le loro mis­
sioni fuori del l 'a tmosfera.  Ciò apre 
nuove possibil ità per la realizzazione 
di strumentazioni tecniche atte al ri­
levamento di  oggetti in volo anche al 
limite dell'atmosfera terrestre. 

Emissioni elettromagnetiche 
ELF-VLF 
In  occasione di  numerosi terremoti si  
sono registrate emissioni elettroma-

li) #•l 

gnetiche nella gamma ELF-V LF, op­
pure si sono osservati distu rbi nelle 
telecomunicazioni, prova del la pre­
senza di  interferenze nella gamma in 
discorso. Anche per questo argomen­
to l 'autore rileva l ' importanza crucia­
le che esso potrebbe avere per la com­
prensione del fenomeno UFO. Par­
tendo dal presupposto che non solo i 
sismi generano onde radio, ma che lo 
fanno anche i temporali, le aurore bo­
reali, le meteore (con i cosiddetti casi 
di "elettro fonia") e così via, si può ipo­
tizzare che i fenomeni alla base di al­
cuni FLA (Fenomeni Luminosi in At­
mosfera) abbiano come componente 
collaterale appunto �missioni in tale 
gamma di frequenze. 
Alla luce anche dei risul tati ottenuti a 
Hessdalen (Norvegia) dalla m issione 
E M BL A  2000, appare doverosa una 
maggiore attenzione e l'apertura di un 
settore di  ricerca in questo campo. 
Si sottolinea inoltre un ulteriore pun­
to d i  contatto con l 'argomento UFO: 
le teorie esposte da Persinger riguar­
do la possibilità di alterare le capacità 
cerebrali e di stimolare allucinazioni 
tramite l 'applicazione d i  campi elet­
tromagnetici in particolari aree del cer­
vello umano. 

-

BIBLIOGRAFIA 

Devereux P., Earth Lights, Turnstone Press Lim., 1 982 
Devereux P., Earth Lights : Revelalion, Blandford Press, 
1 989. 
Persinger M .A., Lafreniere G .  F . ,  Space Time Lransients 
and unusual events., Ed. Nelson Ha l l  1 97 7  
Persinger M.A.,  vari articol i  pubbl icati su Perceptual 
and Motor Ski l l s .  
St-Laurent F . ,  "The Saguenay, Quebec, earthquake l i ­
ghts of November 1 988 - ]anuary 1 989 " , Seismolo­
gical Research Letters, vol . 7 1 , n. 2, Marchi Aprii, 2000 
pagg. 1 60 l l 74. 
Tributsch Helmut, l profeti dei terremoti, ed. Armenia, 
M i lano 1 978.  
Matteucig G. ,  Terremoti: ecologia etologia, raccolta di 
relazioni, comunicazioni d interventi sul comportamen­
to degli animali in relazione alle variazioni geochimico­
fisiche ambientali precedenti i sismi, Napoli, Assessora­
to a l l 'ecologia del la provincia di  Napol i ,  1 983 .  
Pers inger M .A., pagina web i nerente a l la TST 
www. laurentian. ca/neurosci/TECTON /C HTM 
L ink a siti web dedicati a l le luci di  Hessdalen, al pro­
getto Embla e a l le  ELF-VLF 
http://www.hessdalen.org/index_e.shtml 
http://www. itacomm. net/ph/default. htm 
http:/ /digilander. io l. it/jjbrocco/ 
http://www. loscrittoio. it/Pages/arti.html 

Chi fosse a conoscenza di  fatti, bibl iografia, studi 

e fenomeni riten uti perti nenti per le ricerche ac­
cennate è vivamente pregato d i  mettersi i n  con­
tatto con l'autore al  recapito di  posta elettronica 
max.si lve@libero.it, oppure di  scrivere a:  Massimo 
Silvestri, via Puccini, 2 - 40 1 4 1  Bologna.  I l  telefo­
no è 05 1 442082. 
Ogni informazione, anche se i ncompleta o di  se­
conda mano potrebbe in realtà risultare preziosa 
per l'avanzamento della conoscenza in questi set­
tori della ricerca ufologica. 

RIVISTA D I  I N F ORMAZ I O N E  UFOLOGICA 

RAS S E G N A  CAS I ST I CA 
I N CONTRO RAVVICINATO DEGLI  ANNI  30 SULL'APPEN NINO TOSCANO ministrazione, in quanto fino a lì si 

poteva arrivare solo in calesse con un 
tragitto che quindi impiegava diver­
so tempo. Una strana figura nel mais In seguito, inoltre, il padre, e il fratel­
lo della testimone si recarono sul luo­
go dell ' incontro e trovarono nel pun­
to in cui la bimba diceva di aver visto 
l'essere un'area in cui il granturco era 
stato tagliato a metà altezza in ap­
parenza per motivi inspiegabili . 

Data: fra il 3 ed il 1 O agosto 1 93 1  
Ora d' in izio del l 'avvi stamento: l 0. 30 
c i rca 
Local ità: un monte sopra Con ia le, fra­
zione del  comune d i  F iorenzuola (F i ren ­
ze) 
C lassificazione: * 3  
I nch iesta effettuata i l  2 2  l u g l i o  1 999 d a  
Feder ico Rosati (F i renze) .  

Ricostruzione del caso dal la 
relazione d' indagine del l ' inqu irente 
La mattina di un giorno tra il  3 ed il 
10 agosto 1 93 1 ,  I .  (nata nel 1 924) ,  
suocera di  R . ,  che l ' inquirente ha in­
tervistato e dal quale ha appreso i det­
tagli relativi al presente caso, allora 
una bambina di sette anni e mezzo, 
si stava recando come di consueto in 
cima ad un'altura sopra Coniale, fra­
zione di Fiorenzuola (Firenze) per an­
dare a controllare i l  pascolo delle 
mucche e le pecore di proprietà della 
sua famiglia.  Anche il  terreno in ci­
ma all 'altura era della sua famiglia e 
l ' intera zona era a quel tempo de­
pressa al punto tale che era quasi im­
pensabile incontrare qualcuno. 
Giunta tra le 10.00 e le 10.45 nellà zo­
na in cui si trovava il bestiame e sali­
ta su di una grande pietra nel punto 
più elevato dell'altura, la bambina fu 
attratta da un riflesso di luce e si ac­
corse che ad una distanza valutata di 
20-25 metri, all ' interno di un campo 
di granoturco, si trovava un essere 
dall 'aspetto umanoide di colore ar­
genteo metallico. 
La strana figura era visibile dalla cin­
tola in su: aveva come un ombrello 
sulla testa che spuntava da dietro la 
schiena e due articolazioni superiori 
che però non avevano nulla di uma­
no. Nel complesso, inoltre, la testimo­
ne ha detto che quell'essere non pote­
va essere in alcun modo un uomo. 
Dopo circa trenta secondi passati ad 
osservarlo, la bambina cacciò un ur­
lo fortissimo, saltò giù dalla pietra e 
si abbassò, facendo in tempo solo a 
vedere che l 'essere si era girato nella 
sua direzione. Risollevò lo sguardo per 
un attimo e vide che l 'essere si stava 
spostando verso uno spiazzo senza 
granturco . Si spostava in modo stra­
no, come se non stesse camminando. 
Quindi la bambina fuggì via terro­
rizzata per il sentiero per i l  quale era 
venuta . 
Quel g iorno il cielo era sereno con 
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qualche nuvoletta estiva , e durante 
l'osservazione la bambina aveva il So­
le sulla destra . 
La testimone per lo spavento avrebbe 
perso la voce per due o tre giorni, tan­
to che la famigl ia ,  preoccupata, 
chiamò addirittura il medico. Allora 
e in quelle zone chiamare il  medico 
non era questione di ordinaria am-

La testimone fece per la prima volta 
cenno del fatto a R . ,  interessato ai fe­
nomeni UFO, per la prima volta nel 
1 990 e solo dopo nove anni raccontò 
i particolari all ' inquirente. 

VISITE RICORRENTI AD UNA BAMBINA: UN FENOMENO ALLUCI NATORIO? 

Entità in camera da letto 
Data: fra il 1 985 ed i pri m i  An n i  90 
Ora d' in izio deg l i  avvistamenti:  varie 
Loca l ità:  varie de l l ' I ta l i a  Centra le 
Classificazione: * 3/4 
Inch iesta effettuata il 4 dicembre 1 999 
dal  soc i o  C I S U  M ass i m i l i a n o  G ra n d i  
(Arezzo). 

Ricostruzione del caso e dei passi 
del l ' inchiesta estratti dal  rapporto 
d' indagine del l ' inquirente 
L'indagine qui sintetizzata riguarda 
una lunga serie di fenomeni aventi 
come testimone una bambina (ora di­
ventata una donna) tra la metà degli 
Anni 80 e l ' inizio degli Anni 90. I fe­
nomeni si sono svolti in varie località 
del centro Italia, sempre nella came­
ra da letto della testimone. 
Ad avviso dell 'inquirente la vicenda 
non sembra presentare elementi che 
ne giustifichino l 'inserimento nella ca­
sistica ufologica ed in particolare in 
quella degli IR-I I I :  le informazioni rac­
colte potrebbero far pensare ad una 
serie singolarmente lunga e persistente 
d ' immagini  ipnagog iche ed ipno­
pompiche palesatesi alla testimone. 
Pur essendo a l  corrente in maniera 
sommaria da alcuni anni di quanto 
verificatosi, solo alla fine del 1999 l'in­
quirente ha effettuato un' intervista 
completa a "Carla" (il nome è di fan­
tasia), una ragazza nata nel 1 980 e 
che conosce da diversi anni. 
I fenomeni si sono svolti in  tre loca­
lità diverse (sempre in camera da let­
to della testimone), e cioè prima a Mo­
rino (L'Aquila), poi ad Aprilia (Lati­
na) ed infine ad Arezzo. 
Dall'età di quattro o cinque anni fino 
a quando ha frequentato la prima 
media, Carla avrebbe cominciato a 

svegliarsi durante la notte per trovar­
si al cospetto di alcune entità, pare di 
capire in numero variabile da uno a 
quattro, ma sembra che il più delle 
volte fossero due o tre . L 'entità che è 
rimasta più impressa nella sua me­
moria è una donna dell 'età apparen­
te, secondo la testimone, di quaran­
tacinque anni (anche se poi la teste 
ricorda che la donna aveva una pel­
le molto liscia, da giovane insomma): 
dalle descrizioni sembra fosse molto 
alta, perché Carla ha affermato che 
le sembrava sette od otto centimetri 
più alta di sua sorella, che a sua vol­
ta non è una donna di piccola statu­
ra (è alta m 1 , 74) .  Inoltre l'entità fem­
minile era anche molto robusta (nel 
senso di muscolosa, non di grassa) .  E '  
vero che la teste, al l 'epoca dei  fatti, 
era una bambina e tutti gli adulti, for­
se, le saranno sembrati giganteschi, 
ma bisogna considerare che la ra­
gazza ha insistito abbastanza su que­
sto particolare, giungendo a correg­
gere il disegno che aveva fatto dell'en­
tità perché quest'ultima le sembrava 
troppo magra . 
L'entità femminile aveva i capelli ric­
ci e due occhi grandi e differenti da 
quelli degli esseri umani: si vedeva so­
lo il bianco della sclera, mentre la cor­
nea e la pupilla sembravano fuse as­
sieme in un'unica, enorme pupilla ne­
ra, che, stando al disegno da ' lei ese­
guito (e che lei stessa, dopo avere ese­
guito, ha ritenuto piuttosto rispon­
dente al  volto dell 'entità) , occupava 
gran parte dello spazio dell 'occhio. La 
donna, secondo la teste, vestiva in mo­
do "campagnolo",  anche se poi non 
ha saputo ricordare altri indumenti 
se non una gonna a quadri . 
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Assieme alla donna, Carla 
ricorda un'altra entità (ed 
è parsa rammentare questa 
entità proprio nel corso 
dell ' intervista) :  un ragazzo 
più piccolo della donna, al­
to secondo lei più o meno 
come l 'inquirente (m l, 72), 
ma più robusto di lui. Dal 
disegno e da quanto ha di­
chiarato la teste sembra di 
capire che il  ragazzo aves­
se i capell i  leggermente 
mossi .  
La teste non ricorda i parti­
colari delle altre entità an­
che se, ad un certo punto 
del l ' intervista, ha parlato 
di sfuggita di un "uomo" :  ho evitato 
di incalzarla su questo particolare per­
ché volevo evitare che sforzasse trop­
po le sue capacità mnemoniche con 
il rischio di alterare i ricordi. Tutte le 
entità avevano facce grandi e tonde e 
carnagione normale. Tutte erano ro­
buste (nel senso di muscolose) e tutte 
avevano una pelle liscia e senza ru­
ghe, da persone g iovani .  Tutte, infi­
ne, avevano occhi come quelli dell'en­
tità femminile, con enormi pupille ne­
re che campeggiavano sul bianco del­
la sclera dell 'occhio .  Come facesse a 
distinguere le entità e questi partico­
lari, malgrado il  buio che avvolgeva 
la stanza dove ella dormiva con la so­
rella, la testimone stessa non lo ricor­
da. Ha detto però che li  vedeva e li ve­
deva bene. Non ricorda altri partico­
lari della donna e delle altre entità. Es­
se si disponevano a contatto o a ri­
dosso del letto e stavano in piedi, fis­
sandola .  Potevano disporsi tutte da 
una parte o, come sembra che faces­
sero la maggior parte delle volte, 
quando si presentavano in tre o in 
quattro, posizionandosi due agli an­
goli inferiori del letto e due ai lati de­
stro e sinistro. Comunque i ricordi del­
la testimone riguardo alla disposizio­
ne delle entità non sono chiarissimi, 
Erano comunque sempre a contatto o 
a ridosso del letto. Quando si presen­
tavano in due, ad esempio il  ragazzo 
e la donna, potevano disporsi nel se­
guente modo: la donna ad un ango­
lo inferiore e i l  ragazzo accanto a lei, 
lungo i l  lato del letto. 
Le entità la fissavano in continuazio­
ne e non facevano assolutamente nul­
la, neanche con lo sguardo. La testi­
mone afferma che il loro occhi erano 
" inespressivi " .  Non ricorda come i fe­
nomeni fin issero . Forse si riaddor­
mentava, ma mi ha assicurato che 
non ne era sicura .  Ha  indicato una 
durata oscillante tra i dieci e i venti 
minuti per ogni fenomeno, ma ad av­
viso dell'inquirente sarà bene non fa­
re affidamento eccessivo su queste sti-
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l disegni del la testimone 
del le entità che vedeva nei suoi 

avuto delle conseguenze 
nella vita della teste, che 
non ama dormire da sola 
e che se è costretta a farlo, 
dorme con la luce accesa . 
La giovane, inoltre, dorme 
sempre con le coperte o le 
lenzuola sopra la testa: ella 
dice che tali comportamen­
ti sono indotti dal timore 
che le entità possano ripre­
sentarsi. Da aggiungere che 
la giovane raramente dor­
me sei-sette-otto ore di fila: 
anche dopo la cessazione di 
questi fenomeni spesso si incontri ricorrenti 

me: Carla non aveva con sé un cro­
nometro . Pare, comunque, che la sti­
ma indichi un periodo percepito dal­
la teste come relativamente lungo. 
La teste aveva paura e a volte era pa­
ralizzata e non poteva compiere mo­
vimenti . Altre volte ricorda che pote­
va eseguire movimenti come quello di 
tirarsi le coperte sopra la testa per non 
vedere più le entità : quando poteva 
fare ciò si riteneva fortunata, perché 
così non le vedeva più. Quando però 
riusciva a tirare le coperte sopra la sua 
testa, le rimetteva spesso anche giù 
per vedere se  le entità sparivano, ma 
queste il p iù delle volte erano ancora 
visibili e le poteva osservare ancora 
mentre la fissavano.  Quando non si 
sentiva paral izzata, non cercava di 
muoversi per ottenere aiuto in quan­
to temeva la possibile reazione nega­
tiva delle entità al la quale la testi­
mone, a l l 'epoca dei fatti , attribuiva 
senz'altro la caratteristica di persone 
in carne ed ossa, introdottesi in casa 
in qualche modo (altro discorso è quel­
lo di stabilire se la testimone, pur av­
vertendo di potersi muovere, in realtà 
non fosse comunque in grado di far­
lo: qui, comunque, si sono riportate le 
impressioni della testimone) . 
Notiamo che la sorella maggiore, che 
ha sempre dormito con la teste du­
rante l'infanzia (le due sorelle sono se­
parate da pochi anni di età) e che con­
tinua a dormire con lei quando è in  
casa, non si è mai svegliata durante 
le visite delle entità . 
All'inizio il fenomeno aveva una fre­
quenza davvero notevole:  Carla ha 
parlato di tre-quattro volte la setti­
mana, una stima che, anche senza 
avere pretese di esattezza, trasmette la 
sensazione di un ripetersi quasi conti­
nuo dei fatti. Andando avanti nel cor­
so degli anni i fenomeni sarebbero an­
dati rarefacendosi e si sarebbero pro­
dotti una-due volte la settimana . Alla 
fine,  mentre la teste frequentava la 
prima media i fenomeni sarebbero ces­
sati. Sembra che questa vicenda abbia 

(l) #·1 

sveglia durante la notte 
(Carla ha detto tre-quattro 

volte la settimana) . 
Quando i fenomeni avvenivano, nes­
suno in famiglia credeva a ciò che rac­
contava, e questo provocava ulterio­
re tristezza nell 'allora bambina, già 
poco soddisfatta al pensiero di anda­
re a letto con la prospettiva di dover­
si trovare, in molte occasioni, davan­
ti a quelle entità . T al volta una notte 
trascorsa senza vedere le entità ac­
cendeva in lei la speranza che le vi­
sioni fossero finite, ma le notti suc­
cessive cancellavano sempre tale spe­
ranza. Il fenomeno poi, come detto, 
sembra essersi esaurito gradualmen­
te. Fortunatamente, comunque, la ra­
gazza non ha avuto un' infanzia ro­
vinata da questa storia ed è alla fine 
diventata la donna di oggi, normale 
e con notevoli abilità nel campo del­
la musica . 

Val utazione del l ' inquirente 
Come si evince, la testimonianza non 
ha nulla a che vedere con gli UFO. Si 
tratta di un caso riconducibile nell'in­
sieme dei fenomeni denominati im­
magini " ipnagogiche" o " ipnopom­
piche" ,  cioè a quelle immagini  che 
l ' individuo mette a fuoco in partico­
lari stati di coscienza che precedono 
o seguono immediatamente il  sonno. 
L'opinione dei ricercatori è che tali im­
magini siano di natura senz' altro sog­
gettiva. 
Si tende sicuramente ad escludere la 
frode, perché, tra l'altro, non avrebbe 
senso. In quanto alla presenza di au­
tentiche entità dotate di esistenza au­
tonoma, provenienti da altri pianeti 
o da altre dimensioni, introdottesi in 
casa di Carla ed intenzionate a con­
tattare la bambina, credo che solo ri­
cercatori di orientamento senza me­
no ecarlatraterrestrialista "radicale" 
quali WhitkeyStrieber, Budd Hopkins 
o, per l ' I talia, Corrado Malanga, po­
trebbero prendere in considerazione 
tale evenienza. Tenderei ad escludere 
anche un'esperienza del tipo "visita­
tori in camera da letto" perché, pur 
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essendo probabilmente un fenomeno 
soggettivo come le immagini ipnago­
giche ed ipnopompiche, i "visitatori 
in camera da letto" hanno a volte un 
comportamento più "vivace" (si sie­
dono sulla pancia dei testimoni; qual­
che volta l i  toccano; si spostano per 
la stanza e così via) . Inoltre l 'estrema 
persistenza del fenomeno vissuto, per­
sistenza che è ia caratteristica che con­
ferisce ad esso particolare interesse e 
ril ievo, sarebbe veramente incredibi­
le per dei bedroom invaders mentre di­
venta un po' più accettabile se pren­
diamo in considerazione le immagi­
ni ipnopompiche ed ipnagogiche . 

Opinioni  e com menti del l ' inqu irente 
Durante l'inchiesta non mi sono atte­
nuto ai consig li del Manuale di me to­
dologia di indagine ufologica ed ho più 
volte ricordato alla teste che quasi cer­
tamente i fenomeni da lei vissuti era­
no di natura soggettiva, benché an­
cora non spiegati . Ho ritenuto di do­
ver agire così perché da un lato dove­
vo tranquillizzarla dato che, ma è so­
lo una mia sensazione, el la non ha 
scartato del tutto l ' idea che le entità 
esistessero realmente. Dall'altro vole­
vo far capire alla madre, al padre e al­
la sorella che la loro congiunta non 
mentiva e stava riferendo delle espe­
rienze realmente vissute. Ricordo che, 
ad un certo punto dell'intervista, la so­
rella le ha chiesto: «perché non ci hai 
mai detto questi particolari? Il tuo rac­
conto mi ha impressionato! » .  Si è però 
guadagnata un'immediata replica del­
la sorella che le ha risposto: « Perché 
voi non mi credevate ! »  (ho citato a 
braccio:  durante questo scambio di 
battute il registratore era spento) . 
Da ricordare che Carla è descritta dal­
la sorella come una persona piuttosto 
ansiosa e che sembra sempre aver dor­
mito piuttosto male :  a parte i feno­
meni descritti nell'inchiesta, anche do­
po la loro cessazione Carla ha conti­
nuato a svegliarsi la notte e, anche se 
Carla parla del timore di un ritorno 
delle entità, potremmo provare a ro­
vesciare il discorso, ipotizzando che la 
qualità del sonno della teste abbia 
sempre lasciato a desiderare. Tra l 'al­
tro, stando ai  racconti della sorella,  
Carla aveva un sonno agitato anche 
nei primissimi anni di vita . La mam­
ma avrebbe avuto il  suo bel daffare 
per stare dietro alla vivacissima neo­
nata che prendeva sonno con difficoltà 
e, quando lo faceva, si riposava in po­
sizioni inusualC dormendo quasi in 
piedi . Si ricordi inoltre che il dato sul­
la frequenza settimanale delle mani­
festazioni delle entità dichiarato da 
Carla (tre-quattro volte la settimana) 
coincide con quello indicato per quan­
tificare la frequenza settimanale degli 
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S O N N I  T U R B AT I :  L E  I M M A G I N I  I P N A G O G I C H E  E I P N O P O M P I C H E  

DI PAOLO TOSELLI 

Vi sono a lcuni  fenomen i psicologici legati ai passaggi tra sonno e veg l ia, e vice­
versa, che possono essere estremamente uti l i  per interpretare una esperienza ri­
corrente nel la casistica ufolog ica e cioè il cos iddetto "visitatore in camera da let­
to" . Dal pu nto di vista de l le  trad izion i  popolari, l 'argomento è stato adeguata­
mente approfond ito dal lo stud ioso David Hufford nel l ibro The Terror That Comes 
in the Night (University of Pennsylvania Press, Ph i lad.e lphia 1 982).  Svolgendo in­
dagin i  nel la provincia canadese d i  Terranova, Hufford si imbatté in  storie col lega­
te ad una esperienza pa rticolare che vedeva protagon ista un 'entità nota come 
"O/d Hag " (Vecchia Strega). I l soggetto, coricato a letto e di sol ito in  posizione su­
pina, si risveg l ia e percepisce la sensazione di una presenza nella stanza, che vie­
ne sovente visual izz�ta o udita . A ciò si accompagna sovente una opprimente pres­
sione sul  petto e l ' incapacità di muoversi o reag i re. L'esperienza era stata vissuta 
dal 2 3% deg l i  intervistati, in molti casi una sola volta ma in a ltri più volte, con una 
distribuzione un iforme tra maschi e femmine. Hufford ritiene che l 'esperienza non 
abbia con notati pato logici e che, con molta probabi l i tà, è interpretabi le  con la  
concomitanza d i  uno stato d i  cata lessi o "para l isi nel sonno" (ovvero un periodo 
d i  incapacità ad effettuare movimenti volontari accompagnato da una consape­
volezza cosciente) ed un tipo particolare di a l l ucinazione ipnagogica o ipnopom­
pica, ovvero correlata col passaggio tra la veg l ia e i l sonno e viceversa . 
Da tempo g l i  psicologi si confrontano con queste immagin i  autogenerate da l la  
mente umana ( i l  termine " ipnagogico" è stato proposto la prima volta da Alfred 
Maury nel 1 848). Nel la maggior parte dei casi !"' i ntruso" riguarda il campo visi­
vo, ma non mancano strane percezioni uditive e, seppur più rare, quel le olfattive, 
tatti l i -cinestetiche e gustative. L' immagine visiva più comune è quel la di "facce nel 
bu io", ma sono riferite anche figure luminose sino a l le  scene più complesse e pro­
lungate. Una tipica a l l ucinazione ud itiva è senti rsi chiamare per nome. Molto spes­
so l 'esperienza è vivida e rea l istica e c'è un' insol ita chiarezza di dettag l i .  Queste im­
magini  fanno la loro comparsa in  modo intrusivo e sovente lo spettatore non ha 
alcun control lo su d i  esse. La durata varia da pochi secondi a qualche minuto. 
I l  primo a proporre in campo ufologico queste tematiche è stato a l la  fi ne degl i  
Ann i  70 l 'austra l iano Keith Basterfield (vedasi "Stran i  risveg l i" ,  Ufologia, n .  3,  mag­
g io-giugno 1 9 79).  Avendo constato che numerosi i ncontri ravvicinati, i n  parti­
colare que l l i  i n  cui  i l  testimone si è sveg l iato ed ha notato l 'evento, tendevano a 
raggrupparsi tra 1 ' 1 . 30 e le 4 . 30 del mattino, Basterfie ld li ha confrontati con la 
letteratura scientifica su l le esperienze ipnagogiche e ipnopompiche trovando sor­
prendenti correlazion i .  Più recentemente, le suddette tematiche sono state r ipre­
se per interpretare una certa parte dei cosiddetti "rapimenti a l ien i" anche da Bru­
no Severi nel saggio "La 's leep para lysis' e gli a l ien i" pubbl icato su Quaderni di pa­
rapsicologia nel marzo 1 998.  

--

odierni risvegli notturni della giova­
ne. Tutti questi dati, messi assieme, 
potrebbero far ipotizzare una relazio­
ne tra fenomeni vissuti da Carla e cat­
tiva qualità del sonno, problema che 
potrebbe essere in qualche modo non 
un effetto della presenza delle entità, 
ma una sua causa. Siamo comunque 
a questo punto nel campo della spe­
culazione pura e delle ipotesi .  

Inoltre non sembra eccezionalmente 
dotata in altre arti che non siano quel­
le musicali (disegno, composizione di 
poemi e poesie, ecc.) . 

Due parole sulle domande tese ad evi­
denziare nella giovane un'eventuale 
Phantasy Prone Personality .  Il tentativo 
è risultato del tutto negativo, perché 
se è vero che la giovane è un'abile e 
che talvolta sente melodie mai com­
poste, b isogna anche osservare che 
nessuno degli altri sintomi rivelatori 
della Phan tasy Prone Personali ty è ri­
sultata evidente in lei, che non soffre 
di mal di testa, non ha mai visto da 
bambina compagni di gioco imma­
ginari e non si accosta agli specchi con 
il timore di vedere riflessa in essi non 
la sua immagine ma quella di un'al­
tra persona o di un mostro e così via. 

Infine una parola critica sull 'oppor­
tunità di questa inchiesta: è stato un 
piacere avere un testimone disponi­
bile ed avere contatti con la sua sim­
patica famiglia, ma se l 'ufologia non 
riesce a dotarsi di griglie metodologi­
che con cui non espungere casi come 
questo e se anche le immagini ipna­
gogiche ed ipnopompiche dovessero 
essere prese in considerazione nella 
casistica UFO, sarà ben difficile non 
comprendere all'interno di essa anche 
tutte le apparizioni di fantasmi ,  ac­
centuando in tal modo la progressiva 
estensione del campo dei fenomeni 
presa in considerazione dall'ufologia, 
che rischia di finire con l 'occuparsi di 
tutto e del contrario di tutto . Ciò fa­
rebbe correre i l  rischio, a mio avviso, 
di provocare la distruzione stessa del­
la nostra disciplina. 

-
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AIRCAT 2001 
L ' U LT I M O  A G G I O R N A M E N T O  D E L  C ATA L O G O  D E G L I  AVV I S TA M E N T I  E F F ETTUAT I  D A  P I L O T I  IN V O L O  

DI MARCO ORLANDI 

Più di sette anni fa, sulle pagine d i  
UFO Rivistn d i  Informazione Ufologicn, 
usciva un mio articolo [' ]  di presenta­
zione dell'allora neonato Progetto AIR­
CAT. Questo progetto derivava diret­
tamente da una raccolta personale, cu­
rata già da qualche tempo, dei dati re­
lativ i  agli avvistamenti UFO effettua­
ti da p ilot i  in volo, r icavat i  d iretta­
mente da fonti documentarie quali l i­
bri e riviste. 
Al momento della formalizzazione del 
Progetto AIRCAT risultavano catalo­
gati,  re lat i  va mente al periodo 1 936-
1 994, 1 43 casi italiani e, a titolo d i  raf­
fronto, 662 casi esteri .  
Gli  avvistamenti erano suddivisi in di­
verse categorie di r i ferimento: 
· casi A: avvistamenti effettuati da pi­
loti (o altro personale navigante, pas­
seggeri, ecc. )  da bordo di aeromobi l i  
in  volo; 
· casi B: avvistamenti effettuati da ter­
ra, non necessariamente da p i loti ma 
sempre con riferimento ad episodi che 
avessero visto contemporaneamente 
protagonisti aeromobil i  ed UFO; 
· casi C: casi in cui l'equipaggio dell' ae­
romobile avesse registrato anomalie 
funzionali alla strumentazione d i  bor­
do per cause sconosciute, e comunque 
senza che fosse stata contemporanea­
mente notata la presenza di fenome­
n i  aerei anomali nei pressi dell'aero­
mobile stesso; 
· casi D: casi "ai confini della realtà" 
in cui alla esoticità estrema della v i ­
cenda (aerei che decollano o atterra­
no da soli, a ltre v icende al  l imite del­
la credibi l i tà ,  ecc . )  si  accompagnava 
soli tamente una desolante mancanza 
di riscontri oggettiv i :  nonostante ciò, 
questi casi erano stati inseriti  nel ca­
talogo - pur se in una categoria ben 
delimitata - per dovere d i  completez­
za storica e documentaria.  
Tra i motiv i  in  v irtù dei quali nell' ar­
ticolo sopra citato sostenevo che la ca­
s istica in questione è tra le più quali­
ficate e probanti ce n'erano alcuni che 
ritenevo particolarmente significativ i :  
la  qual ificazione professionale del  te­
st imone pi lota; l 'obbligo d i  redi gere 
un rapporto; la possibi l i tà, per il p ilo­
ta, di compiere manovre che gli per­
mettano d i  osservare megl io  il feno­
meno (cosa che un testimone al suolo 
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ben d iffic i lmente può fare); la possi­
bi le / probabi le conferma radar. 
Dopo anni d i  confronto con queste te­
matiche, tenterò ora di fare il ptmto su 
ciò che è emerso sia a l ivello pratico 
( inchieste) sia concettuale (sin tesi di 
un particolare modello comporta­
mentale/ procedurale inerente gli  av­
v istamenti dei p iloti) in merito a que­
sto settore della casistica ufologica. 

AIRCAT OGGI 

A tutto il mese di ottobre 2001 il Pro­
getto AIRCAT ha catalogato la docu­
mentazione relativa a 333 casi italiani 
( 190 in più rispetto al 1 994) e a 1 .582 
casi esteri (920 in p iù) .  Come è facil­
mente intuibile, questi consistenti in­
crementi non sono integralmente do­
vuti  a casi nuovi, cioè avvenuti dopo 
i l  varo del Progetto, bensì in  gran par­
te al l ' inserimento in archivio di casi­
stica p i ù  datata, a seguito di un ap­
profondi to lavoro di r icerca effettua­
to sulle fonti d isponibil i  e, ove possi­
b i le, di r iscontro diretto a ttraverso i 
testimoni .  
R i spetto a quanto stabi l i to i n izial­
mente, le categorie d i  riferimento so­
no nel frattempo state aumentate a set­
te includendo ora, oltre a quelle in i­
zial i ,  una categoria " I "  ( identificat i ) ,  
una categori a "E" (avvistamenti ef­
fettuati all 'estero da pi loti italiani) ed 
una categoria "N" (casi caratterizzati 
da i nformazioni i nsufficienti ) .  
Questo ampliamento si  è reso neces­
sario per meglio d iversificare, soprat­
tutto a fini analitici, i diversi tipi di av­
v istamenti. 
In particolare, la categoria  "E" è mol­
to semplicemente un sottoinsieme de­
rivato dalla più ampia categoria "A", 
mentre occorre forse spendere qual­
che parola in più per spiegare l ' inse­
rimento, in una raccolta di  fatti ufolo­
gici, di un gruppo di avvistamenti (per 
l'appunto gli " I" )  comprendente uni­
camente casi identificati, o IFO. 
Come spesso capita a chi redige un ca­
talogo casistica sul genere di quello 
del Progetto A I RCA T, ad un certo mo­
mento anch' io ho dovuto decidere se 
includervi - seppure in una categoria 
d istinta - i casi identificati :  ho deciso 
in senso affermativo in quanto r i ten­
go l 'esame della casistica I FO un au-

sil io importante nel l'analisi della ca­
sistica ufologica.  Un'accurata cono­
scenza della casist ica IFO può per­
mettere: a) d i  farsi un' idea p iù  com­
pleta di come operino i meccanismi 
percett ivi  del testimone; b) d i  cono­
scere quali siano le possibi l i  fonti di 
" rumore d i  fondo", e quindi di errori 
in buona fede compiuti dagli stessi te­
stimoni .  
Una i mportante lezione appresa in 
questi sette anni d i  lavoro nell'ambi­
to del Progetto AIRCAT è stata la ri­
levanza assunta di  fatto dalla casisti­
ca IFO. 
I casi i ta l iani  attualmente catalogati 
dal Progetto sono così suddivisi  nelle 
categorie sopra r icordate:  
A:  99 casi; 
E: 9 casi; 
B:  74 casi; 
C: 4 casi; 
D :  33 casi; 
I : 60 casi; 
N :  54 casi .  
Prima di  proseguire nel  discorso, vor­
rei  approfittare d i  questa occasione 
per ringraziare tutti gli amici del Cen­
tro I taliano Studi Ufologici che in que­
sti anni mi hanno messo a parte delle 
loro esperienze, consentito di contat­
tare testimoni e forni to i nformazioni 
atte a chiarire meglio certi aspetti del­
le i nchieste che stavo portando avan­
ti, oltre a inchiestare essi stessi molti 
fatti  d irettamente connessi alla casi­
stica d i  cui il Progetto s i  occupa. I l  lo­
ro aiuto è stato i mportantissimo e so­
no convinto che gran parte dei positi­
vi r isultat i  che il Progetto ha potuto 
conseguire vada ascritto a questo di­
sinteressato spirito di  collaborazione. 
Non volendo fare torto a qualcuno 
magari d imenticando di citarlo, evito 
d i  fare nomi ( l 'e lenco sarebbe lun­
ghissimo) : ci  tengo comunque a met­
tere in evidenza questo aspetto per­
ché esistono casistiche particolari - e 
quella degli avvistamenti dei pi loti si­
curamente è tra esse - che r ichiedono 
per la valutazione dei singoli casi un 
bagaglio di conoscenze tecniche diffi­
c ilmente riscontrabi l i  in  una sola per­
sona, e per questo assume particolare 
i mportanza la creazione di un vero e 
p roprio team di ricercatori dotati d i  
un  sol ido retroterra culturale che per­
metta loro di fornire, ognuno nel pro-
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prio campo, le necessarie garanzie di 
preparazione, esperienza e conoscen­
ze speci fiche. 
E' anche opportuno menzionare le nu­
merose collaborazioni estere che il Pro­
getto ha col tivato in questi anni .  Tra i 
r icercatori stranieri che hanno mag­
giormente interloquito col Progetto ri­
cordo Richard Haines (USA) e, dal no­
vembre 2000, il suo NARCAP (Natio­
nal A viation Reporting Center on Ano­
malous Phenomena), Mark Moravec 
(Australia), Manuel Carballal (Spagna) 
e Dominique W einstein (Francia), che 
cito volentieri per la loro disponibil ità 
e spirito di collaborazione. 
Va ricordato, ancora, i l  contributo for­
nito dalla mailing list Project- 1 947: tra 
le al tre cose, proprio grazie ai contat­
ti tenuti  primariamente da Edoardo 
R usso con questa l i s ta il  C I SU è ve­
nuto a suo tempo a conoscenza 
dell 'esistenza di in teressan te docu­
mentazione delle Forze Aeree statu­
nitensi su avvistamenti svoltisi in ter­
ritorio i taliano nel 1944-45. Questo ma­
ter iale, r iguardante avvistamenti d i  
competenza del Progetto AIRCAT nel 
cui catalogo sono già stati inseriti ,  è 
stato p resentato - per la prima volta 
in I talia - ai lettori d i  UFO nell 'ambi­
to d i  un articolo d i  G iuseppe Stilo ap­
parso sul numero 20 della Rivista (2] . 
E, infine ma non meno importante, è 
da tenere presente come in questi an­
ni il gruppo di soci att ivamente im­
pegnati nel  Progetto abbia avuto mo­
do d i  conoscere direttamente e inter­
v istare moltissimi tra p i loti, radaristi 
e altro personale civile e militare. Que­
sti contatti, oltre a portare al l ' imple­
mentazione costante del cata logo 
quanto a numero d i  avvistamenti, ci  
hanno anche dato molto a livello uma­
no, consentendoci di p rendere co­
scienza d i  realtà prima conosciute so­
lo superficialmente o per sentito d ire 
e di toccare con mano problematiche 
a volte neanche immaginate. Un' espe­
rienza importante, quindi, che va ben 
al di là di quelle che all'inizio erano le 
m ie p iù  rosee aspettative. 

l PILOTI VEDONO GLI UFO 

Ciò premesso, possiamo ora passare 
a vedere qual i  considerazioni scaturi­
scano da questi sette anni  di lavoro 
nell'ambito della casistica UFO/pilo­
t i  in  riferimento a quell i che all ' in izio 
erano stati considerati punti fermi dai 
qual i  partire per l 'esame della casisti­
ca in argomento. 
lnnanzitutto una conferma: i p iloti ve­
dono gli UFO. Ne vedono di tutti i ti­
pi, dagl i  oggetti s truttu rat i  a l le luci  
notturne. Ed è vero che, nei casi  in cui  
ciò sia possibile, essi  cercano d i  por­
tarsi in una posizione favorevole per 
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IL NARCAP: ANCHE NEGLI USA SI STUDIANO GLI  AWISTAMENTI UFO/PILOTI 
-

DI RENZO CABASSI 

AI RCAT è sicu ramente uno dei progetti del C ISU che p iù  ha prodotto s ia in ter­
m i n i  d i  r icerche (a rtico l i, monografie, stud i  . . .  ) che di i ndag i n i  spec ia l izzate . È 
anche uno dei progetti con maggior resp iro internaziona le  ed è inter locutore 
accred itato presso il NARCAP (National Aviation Reporting Center on Anoma/ous 
Phenomena, Centro di seg na lazione di fenomeni  anomal i  da parte de l l 'aviazio­
ne nazionale) un gru ppo internazionale privato composto in  gran parte da pro­
fession isti ed esperti i n  cam po aeronautico, col compito d i  prendere in  esame 
i rapporti d i  avvista mento UFO (o, per meg l io d i re, UAP, cioè Unidentified Ae­
rial Phenomena, Fenomeni  Aerei Non Identificati) redatti da p i loti statun itens i .  
Vo l uto ne l  2000 da l lo  scienziato e ufologo americano R ichard Ha ines i l  NAR­
CAP s i  avva le del la col l aborazione d i  persona le  i nqu i rente e consu lente pa rti ­
colarmente qua l ificato. L'obiettivo primario del l 'organ izzazione è lo studio scien­
tifico di questi ' i ncontri ravvicinati ' tra aeromobi l i  e UAP proprio ne l l 'ottica del 
rischio che essi possono costitu i re per la  sicu rezza della navigazione aerea . I l pri­
mo atto "uffic ia le" del  g ru ppo d i  stud io  è costitu ito da l l a  pubbl icazione di un 
rapporto d i  c i rca novanta pag ine  i n titolato Aviation Safety in America - A  Pre­
viously Neglected Factor (S icurezza aerea i n  America - Un fattore precedente­
mente trascurato) che contiene anche una corposa append ice com prendente 
p iù  di cento casi di i ncontri ravvicinati aeromobi l i /UAP. 
[Tratto da l l ' introduzione a l la monografia Aircat d i  Marco Orlandi] 

osservarli meglio .  
Tuttavia, essi sicuramente vedono più 
UFO d i  quanti ne r iportino, se r iesco­
no a farne a meno: si  tratta di una ca­
tegoria di testimoni che r ifugge le lu­
c i  della ribalta, s ia per motivi ist itu­
z ional i (mi l i tar i )  che per moti v i  d i  
tranqui l l i tà professionale (c iv il i ) .  Se 
infatti  non isulta, se non in casi spo­
radici  e spesso soltanto " per sent i to 
d ire" ,  che i p i loti  che r i feri scono d i  
aver v isto u n  U FO vengano messi a 
terra con ignominia, è comunque an­
che vero che qualche fastidio spesso 
v iene loro arrecato, almeno da parte 
di presunti ufologi a tutto dediti tran­
ne che ad una ricerca degna di questo 
nome. In parecchi casi ricercatori sen­
za troppi  scrupoli, des iderosi soltan­
to di appari re sui giornali come sco­
pr i  tori di qualche storia ad effetto, 
hanno causato seri grattacapi alla pri­
vacy dei testimoni p iloti,  dandoli  i n  
pasto alla stampa alla ricerca d i  uno 
scoop che assicurasse loro un mo­
mento d i  (effimera) notorietà. 
Purtroppo sono proprio certe perso­
ne che rovinano la credibil i tà di tutta 
una categoria d i  ricercatori, facendo 
sì che spesso i p iloti testimoni s i  fac­
c iano di nebbia di fronte alle pur gar� 
ba te richieste di informazioni da par­
te di  ufologi seri che fanno le spese dei 
comportamenti spesso i rresponsabi l i  
d i  loro "colleghi "  che  i n  a l tre c i rco­
stanze hanno agito in  maniera sconsi­
derata e priva di ogni etica . 
E non si creda che queste siano affer­
mazioni esagerate: quello dei p i loti è 
un ambiente molto r istretto, un mi­
crocosmo dove tutti si conoscono e do­
ve per l'estraneo (in questo caso l 'ufo­
lago) occorre muoversi con attenzio-

ne e circospezione per evitare d i  ripa­
gare con una pubblicità non gradi ta la 
fiducia r icevuta dal testimone che gl i  
ha raccontato l 'avvenimento d i  cui  è 
stato protagonista . 
A t itolo d i  esemp io, posso citare i pi­
lot i  d i  un volo commerciale che qual­
che anno fa ebbero la ventura di os­
servare un fenomeno luminoso (pe­
raltro d i  probabile origine meteorica) 
e che, pur non avendo personalmen­
te dato al  fatto una grande importan­
za, si  v idero citati  sui giornali a t i tol i  
di  scatola dopo essere stat i  intervista­
t i  da un ufologo, accompagnato da un 
giornalista, il giorno successivo.  Co­
me mi ha confermato il comandante 
di quel volo, per una settimana dopo 
i l  fatto lui e i l  suo secondo furono ber­
sagliati dalle bonarie prese in giro dei 
colleghi, cosa che certamente non fe­
ce loro piacere. 
R ipeto, nessuno li mise a terra o in­
timò loro d i  tacere (nel  mio caso, m i  
rivolsi d irettamente alla loro Compa­
gnia di appartenenza, che molto gen­
tilmente fornì addir ittura i l  mio reca­
p i to al comandante a ffinchè mi po­
tesse contattare d i rettamente ! ) ,  ma 
qualche fastidio d i  troppo lo  ebbero lo 
stesso. 
Questo è i l  motivo per cui i casi di cui 
abbiamo notizia sono certamente po­
chi r ispetto a quelli che effettivamen­
te avvengono: in tante occasioni i pi­
lot i  che avvistano un UFO evi tano di  
r i ferirlo e tengono per sé ciò che han­
no v isto, risparmiandosi così di per­
dere tempo a compilare moduli (di co­
se da fare al termi ne d i  un volo ne 
hanno già parecchie altre, anche sen­
za doversi sobbarcare questo u lterio­
re onere) ma soprattutto evi tando d i  
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essere infastid i t i ,  per non d i re asse­
d iati, da giornal isti avid i di notizie e 
da ufologi, o presunti ta l i ,  spesso de­
siderosi unicamente di dare ai fatti la 
connotazione che preferiscono. 
Un pilota, in servizio presso l '  Alita lia, 
mi ha raccontato le convulse fasi di  un 
tentato insegu imento di un UFO ef­
fettuato mentre si trovava a i  comandi 
d i un C - 1 1 9  del la  46a Aero briga t a 
dell 'Aeronautica M il itare d i  stanza a 
Pisa ( l 'oggetto fu ri levato anche dal  
personale del la  torre d i  control lo  
dell 'aeroporto) .  
Ebbene, subi to dopo l ' a tterraggio la  
prima domanda che i l  nostro p ilota s i  
sentì r ivolgere da un ufficiale supe­
riore incaricato di far luce sul l 'acca­
duto fu che cosa lui  e il suo equipag­
gio avessero mangiato pr ima di de­
collare. Al che i l  testimone, stanco per 
la  m i ssione appena conclusa e a l ­
quanto teso per  i l  fuor i  p rogramma 
capitato appena prima del l 'atterrag­
gio, dovette replicare bruscamente che 
era meglio cercare di  mantenere il col­
loquio su binari  di serietà . 
Questo ad ulteriore conferma che non 
sempre chi è stato testimone di un av­
v istamento UFO trova soli darietà e 
comprensione immed iata, anche nel 
proprio ambiente e da parte dei col le­
ghi .  Da qui le forme di a uto-censura 
che parecchi testimoni adottano per 
salvaguardare il proprio quieto v ive­
re, professionale e non. 
E' anche vero, inoltre, che molto spes­
so i m i li tar i  non possono d ivulgare 
quanto d i  anomalo hanno osservato 
durante missioni operative a causa del 
fatto che tal i  missioni sono coperte da 
riservatezza .  
Va però messo bene in  evidenza che 
la r iservatezza non r iguarda l 'avvi­
stamento UFO d i  per sé, bensì le con­
notazioni  del la  m issione durante la  
quale l 'avvistamento si è svolto. 
N iente di strano, quindi,  che se rap­
porto v iene redatto esso sia poi in  cer­
ti casi necessariamente mantenuto ri­
servato per motivi istituzional i .  
Un t ip ico esempio d i  quanto sopra 
esposto lo si  può riscontrare nel com­
portamento degli  uomini de l l 'Aero­
nautica incaricati di  compiere un'in­
dagine i nterna per capire come mai 
un avvistamento effettuato da p i loti 
del 50° Stormo d i  Piacenza nel 1966 (3] 
durante una missione operativa riser­
vata fosse finito sulle pagine del quo­
tidiano locale il giorno dopo. 
Da nostre indagini d irette sappiamo 
che l ' inchiesta si occupò p rinc ipal­
mente del  fatto che era stata data pub­
bl ic ità ad una m issione NATO di ca­
rattere alquanto "sensibile" e non già, 
se non marginal mente, del l 'avvista­
mento UFO puro e semplice, come in­
vece in  certi  ambienti  s i  continua a 
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suggerire ancora oggi .  
Niente covcr-up sugli UFO, quindi, ma 
unicamente riservatezza mil i tare, an­
che se ci  sarà sempre qualcuno che si  
affannerà a sostenere i l  contrario. 
Non c'è quindi  troppo da meravi­
g l iarsi se cert i  p i loti ,  d opo un avvi­
stamento UFO, omettono d i  redigere 
il relativo rapporto o, se lo redigono, 
si guardano bene dal parlarne troppo 
in giro, anche nella ristretta cerchia dei 
col leghi .  
Quanto detto, a proposito del la  riser­
va tezza mi l i tare in tema di divulga­
z ione d i  informazioni coperte da se­
greto, va esteso anche al la possibi l i tà 
che l 'evento ufologico sia stato capta­
to, dandone così una conferma ogget­
tiva particolarmente rilevante, da ap­
parati radar addetti alla sorvegl ianza 
del lo  spazio aereo nazionale .  Pur­
troppo, anche se a pensarci bene la co­
sa non meravigl ia,  nel caso in cui  ad 
essere interessati fossero i radar mi l i­
tari questi dati non sono mai stati di­
vulgati se non con difficoltà ed in ca­
si particolari .  I sostenitori delle teorie 
del complotto a ffermano in proposi­
to, tan to per cambiare, che questa è 
un'ulteriore conferma del fatto che le 
Autorità sanno ma non vogliono che 
la gente sappia.  
Molto più semplicemente, appare in­
vece ch iaro che i n  parecchie c i rco­
stanze divul gare le informazioni de­
sunte da certi p lottaggi radar signifi­
cherebbe rendere d isponib i l i  a tutti, 
implicitamente, dati riservati sull 'ap­
parato d i fensivo nazionale, la  d is lo­
cazione e la copertura radar: cosa che 
evidentemente non s i  può fare. Sfor­
tunatamente, quindi, informazioni d i  
grande uti li tà per  la ricerca ufologica 
molto spesso non possono essere ac­
quisite a causa di l imitazioni di que­
sto tipo, dovute pera ltro a esigenze d i  
sicurezza più che comprensibi l i .  
Appare inol tre evidente che dopo i 
tragici  fatt i  statuni tensi del l ' l l set­
tembre scorso e la violenta sterzata im-

pressa a l le in iziative di  lotta al terro­
rismo internazionale sarà adesso an­
cora più diffici le rispetto al passato ot­
tenere da l le Forze Arma te anche le 
semplici informazioni, comunque uti­
l i  per la ricerca ufologica, che prima 
di quei fa tti venivano forn i te senza 
particolari difficoltà. 
Né, peraltro, sono poi moltissimi i ca­
si  relativi a radar c ivi l i  d i  contro l lo e 
assistenza a l  volo d i  cui  s iamo a co­
noscenza [-+ ] :  tra questi, i l  più impor­
tante e famoso è quel lo avvenuto i l 30 
novembre 1 973 presso l 'aeroporto d i  
Torino Caselle, per la c u i  analisi non 
posso che rimandare al definitivo stu­
d io  di Paolo Fiorino apparso sul nu­
mero 19 della rivista UFO [ 5 ] .  

l PILOTI SONO TESTIMONI 
DAVVERO INFALLIBILI? 

La domanda è volutamente provoca­
toria e s i  r ia l laccia ad uno de i  punti  
fermi citati nel mio articolo richiama­
to in apertura del presente lavoro: la 
particolare qual ificazione professio­
nale del testimone pi lota . 
Recentemente ho letto un interessan­
te articolo del ricercatore statunitense 
J ames Oberg, "Case stud ies in p i lot 
misperceptions of 'UFOs'", in cui ven­
gono messe in luce - attraverso l 'esa­
me di clamorosi errori percetti vi oc­
corsi a pi loti in due importanti casi d i  
avvistamenti in  volo - le  d ifficoltà che 
anche gli stessi p i loti, come tutti i co­
muni  mortal i, incon trerebbero nel­
l ' identificare correttamente fenomeni 
convenzional i  di carattere inusuale.  
Da ciò l 'Autore trae spunto per con­
cludere che i p iloti non possono esse­
re considerati testimoni al di sopra del­
la media. e che, addirittura, è proprio 
i l  loro addestramento speci fico a por­
tarl i a volte ad essere paradossalmen­
te testimoni meno affidabili di quanto 
ci si potrebbe v iceversa aspettare. Le 
a ffermazioni d i  Oberg mi sembrano 
tuttavia fin troppo drastiche e mi tro-

G LI U FO VI STI DAl PI LOTI 

A I R C AT 
Il primo catalogo dei casi ital iani  d i  
awistamenti U FO da parte di pi loti o nei 
pressi d i  aerei i n  volo, a cura del Progetto 
AirCat del Centro Ital iano Studi Ufologici:  
330 casi dal 1 936 al  200 1 ,  completi d i  
coordinate, dati sul velivolo, riassu nto e 

fonti, con un'i ntroduzione metodologica. 
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vano solo parzialmente d'accordo: cer­
to, l ' infa l l ib i l i tà, come la perfezione, 
non è d i  questo mondo, ciononostan­
te personalmente resto ancora oggi, co­
me già tre anni fa , del l 'opin ione che 
un pi lota - pur nella sua umana fa ll i­
bil ità - possa e debba comunque esse­
re considerato testimone più affidabi­
le rispetto alla media.  
E' vero comunque che, seppure in mi­
sura assai inferiore r ispetto ad un 
qualsiasi altro cittadino, anche i l  pilo­
ta - che resta un uomo, e non un ro­
bot - può prendere abbagli o compie­
re errori di valutazione. Nel caso, ci­
tato in precedenza, dei due piloti com­
mercial i  presi in giro dai  colleghi do­
po il loro avvistamento, il comandan­
te a ffermò di aver v isto un oggetto 
scintil lante e appuntito (un vero e pro­
prio manufatto) seguito da una lunga 
scia, mentre i l  suo primo ufficiale non 
percepì nulla del genere, bensì un fe­
nomeno molto più assimilabi le ad un 
rientro meteorico. 
Con questo non voglio togliere credi­
bi l i tà a tutta una categoria d i  testimo­
ni :  desidero sol tanto far presente co­
me anche i l  pilota non sia, né lo si può 
pretendere, il testimone definitivo che 
costituisce i l  sogno segreto di  ogni in­
quirente. I sensi d i  cui l 'essere umano 
d ispone per percep i re i dettagl i  
dell 'ambiente che lo circonda sono ca­
polavori di efficienza fisiologica, ma 
a volte possono trarre in inganno an­
che l 'osservatore più attento e smal i­
ziato: il pi lota è in grado di supplire a 
gran parte di questi trabocchetti gra­
zie alla sua preparazione e addestra­
mento, ma non si possono pretende­
re da lui  capacità sovrumane. 
Una cosa che mi  è capitato di sentir­
mi dire abbastanza frequentemente in 
occasione di interviste fatte a p i loti è 
di non riCordare la data precisa (a vol­
te neanche l 'anno ! )  di un determina­
to evento. Questo spiega i casi che fi­
gurano tristemente senza data nel ca­
talogo del Progetto. Ciò ad un ufolo­
go appare inconcepibile (anche se col 
tempo c i  si  abi tua . . .  ) ,  in quanto non 
capisce come si possa non p rendere 
scrupolosamente nota, per i posteri o 
anche solamente per raccon ta rlo a i  
propri fig l i  o n ipoti ,  d i  un avveni­
mento dalle connotazioni spesso spet­
tacolari  come certi avvi stamenti che 
mi  sono sentito raccontare. 
Eppure a volte capita proprio questo: 
i l  racconto consiste in semplici ricordi 
non circostanziati, con comprensibi le 
d isperazione del r icercatore che vor­
rebbe poter ricostruire i l  fatto con tut­
ti i dati canonici a sua d isposizione. 
La d is invol tura con cu i  molt i  p i lot i  
"archiviano" nella mente certi fatti ine­
splicati  avvenuti durante il loro ser­
vizio, che tan to fa arrabbiare l 'ufolo-
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go, pare attua ta meccanicamente dal  
testimone, quasi non gl i  interessasse 
approfondire più di  tanto il fatto 1 1 / i­
sterioso cui si è trovato ad assistere. 
Evidentemente, quella del pi lota è una 
vita così intensa e ricca di  emozioni e 
d i  accad imenti che anche l 'avv ista­
mento d i  un U FO spesso non riesce a 
scuotere più di tanto i l  se lf  contro l  
del l 'uomo e a fa rgl i sentire la neces­
s i tà di annotare a futura memoria i 
particolari della vicenda.  
Ed è così che, parlando con un pi lota, 
magari  sa l ta fuori che egl i  d ieci o 
vent'anni prima ha assistito ad un fe­
nomeno sconosciuto ma non si ricor­
da bene la data («eravamo nel l 'au­
tunno o inverno del 1969 . . .  o forse era 
i l '70 . . .  » ), né il nome del suo co-pilo­
ta, né se ha avuto contatti con la torre 
di controllo e via d icendo. 
Ma, al di là  di tutto questo, resta im­
pressa nella memoria l 'esperienza vis­
suta, l ' incontro anche se solo per po­
chi secondi con "qualcosa" che pur a 
d istanza di anni, e pur coll 'aumenta­
re del proprio spessore professionale, 
continua a restare inspiegato. 
Qui il p i lota, nonostante possa essere 
perfettamente a conoscenza (e molti  
in effetti lo sono) del demenziale folk­
lore para-ufologico esposto nei ban­
chi vendi ta delle edicole, si d imostra 
obiettivo e poco incline a voli pinda­
ric i  nel tentativo di dare una conno­
tazione forzatamente "esotica " a c iò 
che ha visto. 
Tutt'altro, dove è possibile identi fica­
re l 'oggetto della visione ciò v iene fat­
to senza esitazioni mentre nel caso op­
posto (fenomeno rimasto non identifi­
cato) il testimone non si avventura in 
elucubrazioni stiracchiate o speciose, 
ma si l imita a confermare la natura sco­
nosciuta di ciò che ha visto, magari ag­
giungendo che in al tre condizioni d i  
visibilità e con qualche secondo in più 
a d isposizione probabilmente avrebbe 
anche potuto identificarlo . . .  
Certo, come abbiamo v isto anche un 
p ilota può sbagl iare, ma salvo rarissi­
me eccezioni ben diffici lmente egli ap­
profi tterà del suo avvistamento per 
andare a caccia di pubbl ic i tà e faci le 
notorietà : si  può pertanto essere ra­
gionevolmente sicuri che proprio in 
v irtù di questa forma mentis basata su 
professional i tà, serietà e r iservatezza 
il suo resoconto potrà essere conside­
rato particolarmente affidabi le, obiet­
tivo e scevro da aggiunte o rimaneg­
giamenti confezionati  ad uso e con­
sumo di una platea di "cred ent i"  in 
vena di  emozioni . Potrà non esserci la  
data o qualche nome, ma i fa tti sa­
ranno que l l i  e solo quell i .  Toccherà 
poi al l ' inquirente ricavarne quanti più 
dati gli sia possibi le. 
Non è poco, mi pare. 

CONCLUSIONI E PROSPETTIVE 

Dopo sette anni di attività e dopo aver 
più che rad doppiato il numero di casi 
catalogati, i l  nuovo step cui il Progetto 
si trova ormai di fronte è l' elaborazio­
ne di un model lo statistico ricavato 
dal l 'anal isi del la massa di dati  accu­
mulati,  sul  genere di quanto a l tri ri­
cercatori esteri hanno già fatto nell'am­
bito del la casistica dei loro rispettivi 
Paesi .  Questo è pertanto uno dei prin­
cipal i  obiettiv i che i l  Progetto dovrà 
proporsi di conseguire in futuro. 
Oltre a questo sarà fondamenta le con­
tinuare la cata logazione e l ' indagine 
sui casi v ia via emersi, come pure cer­
care di comprendere e inquadrare uo­
mini ed Enti nella loro mentalità e nel­
le proced ure che essi adottano nel 
momento in cui vengono in contatto 
col fenomeno U FO. 
In questo settore di attivi tà il Progetto 
AIRCAT opera fin dal l ' inizio in stret­
to collegamento con l 'area di r icerca 
del Progetto OVNI-F.A. (Forze Arma­
te), contribuendo nelle sue possibi l i tà 
ad investigare i meccanismi funzionali 
degli Enti di  Stato (mil i tari e civili) e a 
definire un coerente quadro d' insieme 
che dia conto di come le Autorità del 
nostro Paese abbiano affrontato la que­
stione fin dal suo nascere (con impre­
scindibili ed evidenti collegamenti " in­
terdisciplinari" con altri Progetti, a co­
minciare per esempio - ma non solo -
dall 'Operazione Origini ) .  

-

NOTE 

[ l ] Marco Orlandi, "Avvistamenti UFO e aerei",  UFO 
- Rivista di Informazione Ufologica, n. l 4, lug l io l 994; 
[2] G iuseppe Stilo, " I l  ritorno dei foo f ighters", UFO ­
Rivista di Informazione Ufologica, n. 20, lugl io-dicem­
bre l 997; 
[3]  Marco Orlandi, " Piacenza l 966: aerei a caccia di 
U FO", UFO - Rivista di Informazione Ufologica, n. 1 6, 
lug l io 1 995; 
[4] Marco Orlandi,  " UFO: l ' importanza del radar ne­
gli avvistamenti dei piloti", Il Giornale dei Misteri, n. 
299, settembre 1 996; 
[5] Paolo F iorino, "Casel le ' 7 3 :  le nuove i ndag in i " ,  
UFO . Rivista di  Informazione Ufologica, n .  1 9, gennaio­
giugno 1 99 7 .  

I l  presente a rticolo ha visto orig i nar iamente la l uce 
nel  1 999 su l  s ito i nternet del  CISU Emil ia Romagna 
www.ufodatanet. org col  titolo "AIRCAT 1 998", e co­
me tale è stato ri proposto a l  pubbl ico ne l l 'autunno 
2001  i n  appendice a l la  mia monografia su l  Progetto 
Aircat pubbl icata da UPIAR. 
Successivamente Edoardo Russo mi  ha ch iesto una 
vers ione aggiornata del l 'a rticolo per la  r ivista UFO, 
ma rileggendo il testo mi sono reso conto che il mio 
pensiero su l l ' a rgomento non è cambiato rispetto a 
tre ann i  fa e qu ind i  non ho ritenuto opportuno ap­
portare modif iche "filosofiche" sostanzia l i  a l  conte­
nuto, fermo restando l 'aggiornamento numerico dei 
dati ivi riportati a tutto i l  3 1  ottobre 2001 e qualche 
leggero aggiustamento qua e là. 
Lo sottolineo per onestà verso i l  lettore che magari già 
conosceva la versione orig ina le de l l 'articolo e che si 
troverà ora d i  fronte ad un  dejà vu, mentre ch i  non 
l'avesse letto prima troverà un testo aggiornato e, spe­
ro, un uti le stimolo per valutazioni e riflession i .  

m.o. 
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Miche l Figuet, l'uomo 
degli incontri ravvicinati 
È SCOMPARSO UNO DEl  P IÙ  TENACI INVESTIGATORI FRANCESI ,  MA SOPRATTUTTO U N  AMICO DI VECCHIA DATA 

INTERVISTA DI PERRY PETRAKIS 

Orig i nario de l la  Drome, fu del  tutto na­
turale che M ichel F iguet si iscrivesse nel 
1 972 a l l 'Associazione deg l i  Amici  d i  Mare 
Th i ro u i n, u n  g ru ppo d i  stud io  e d i  i n ­
d a g i n e  sug l i  U F O  o g g i  scom parso ma  
a l l ' epoca mo l to ben  rad icato ne l l a  re­
gione Drome-Ardeche. E' in seno a que­
st'associazione che egl i  fec la sua gavetta 
come i n q u i rente ufo logo .  Ben presto, 
cominciò ad interessarsi agli incontri rav­
v ic inati e m ise in piede un progetto d i  
a rch iv io battezzato F RAN CAT, contra­
z ione d i  "cata logo francese" . Obiettivo: 
mig l iorare la  c lassif icazione di A l len Hy­
nek, l 'astronomo americano che per pri­
mo d ivise g l i  UFO in categorie uti l izzando 
dei criteri di attendib i l ità per ciascun ca­
so. Nel 1 979 F iguet pubb l icò i risu l tati 
su 600 casi frances i :  i l  FRANCA T ne con­
tiene oggi più d i  1 400! Gli abbiamo do­
mandato come è nata questa pass ione.  

N el 1965, a l la Martinica, ero stato 
testimone di  Lma luce notturna in com­
pagni di numerose a l tre persone, tra 
le quali meteorologi e mi l i tari .  A ll 'e­
poca ero io stesso mil i tare, più preci­
samente t imon iere in seconda su un 
sottomarino alla fonda a Fort-de-Fran­
ce. Quella notte ho v isto una palla lu­
minosa che effettuava del le manovre 
a forma di anel l i  nel c ielo. 

Q uest 'osservazione è stata oggetto di 
un 'inchiesta ? 
No! C'è la mia testimonianza e quel­
la d i  un amico che abita a Tolone e se 
ne ricorda perfettamente. Molto tem­
po fa, scrissi al servizio meteorologi­
co d i  Fort-de-France, e m i  inviarono 
l 'estratto del l ibro di  bordo del 20 set­
tembre 1 965.  E' questo che m i  per­
mette d i  precisare la  data .  Ho avuto 
occasione di parlare d i  questo feno­
meno a J acques Va l lée, a Claude 
Poher e ad altri, ma nessuno è mai  sta­
to capace di fornirmi una spiegazio­
ne. Non dico che fosse un oggetto d i  
or ig ine extraterrestre: non ne ho la  
prova formale. Ma ho avuto vogl ia di  
saperne d i  più . . .  
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Perché ti sei particolarmente interessato 
agli incontri ravvicinati? 
Resto convinto che ci siano meno pos­
sibi l i tà di errore o di confusione se i l  
fenomeno è osservato in u n  raggio d i  
200 metri . Questo è tanto p i ù  vero ed 
interessante quando i l  fenomeno è vi­
sto davanti a un punto d i  riferimento: 
una col l ina, un fieni le, una casa, ecc .  
Gl i  incontri ravvicinati  rappresenta­
no quindi per me uno degli aspetti più 
interessanti del dossier UFO, tanto più 
che ci sono spesso osservazioni  d i  
umanoid i !  S u i  ci rca 1 400 c a s i  d i  in­
contri ravvicinati  avvenuti in Francia 
da l l ' in iz io  del secolo, e che ho rag­
gruppato nel catalogo F RANCAT, s i  
distinguono 1 120 casi con tracce e 420 
casi di incontri del terzo tipo, cioè con 
presenza di umanoidi .  

Come sono venuti a tua conoscenza que­
sti casi? 
Consulto la stampa, le inchieste d i f­
fuse nelle varie riviste ufologiche fran­
cesi, oltre a tutti i vecchi  bollettini d i  
gruppi specializzati, a volte scompar­
s i .  Possiedo anche copie d i  rapporti  
della gendarmeria e ho personalmen­
te indagato su circa trecento casi di  av­
vistamenti di UFO, di cu i una decina 
d i  incontri  ravvicinat i  che mi erano 
stati segnalati  qua e là. Su questi casi 
ho potuto renderm i conto che i casi  
più mediatizzati non erano sempre i 
più interessanti . Ad esempio, si è par-

lato poco del caso d i  Lezay, nel le 
Deu x-Sev res . . .  e invece è appassio­
nante !  I l  l o maggio 1 975, una pattu­
glia di  gendarmi osservò l'a tterraggio 
di una sfera con delle specie di alette. 
Su due piedi ,  decisero di andare ad 
avvertire i l  comandante della loro bri­
gata . Arrivati sul la piazza del paese, 
chiamarono i g iocatori di  una partita 
di bocce, fra i qual i  c'erano il sindaco, 
il panettiere e i l  droghiere. Questi te­
stimoni seguirono i gendarmi sul po­
sto c tutti v idero l 'oggetto decol lare 
emettendo un suono s imi le  a quel lo  
di w1o "stormo di  pernici" .  Dopo que­
sto fatto vennero scoperte delle trac­
ce al suolo. E' un caso molto interes­
sante, che mette insieme test imoni 
cred ib i l i  e tracce mater ia l i  e che r i­
sponde al l ' insieme di  precisi criteri d i  
se  lezione che  ho messo a p un t o da  
qualche anno. 

C 'è uno scambio di informazioni tra i di­
versi ricercatori su questo problema par­
ticolare degli incontri ravvicinati? 
Sfortunatamente, no! 

Si può comunque individuare delle co-
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T R E N T A C I N Q U E  A N N I  D I  U F O L O G I A  S U L  C A M P O 

I l  1 8  ottobre 2000 è morto a l l 'ospeda le  di Ma­
con,  dopo una  l u nga ma lattia, l ' ufologo france­
se M ichel  F ig uet. Aveva 58 ann i .  
Appassionatosi ag l i  U FO dopo uno spettacolare 
avvistamento persona le  nel 1 965, ins ieme a l l 'e­
qu ipaggio del sottomar ino in cui prestava servi­
zio come marina io, F iguet era stato nei prim i  An­
n i  70 un  inqu i rente attiviss imo, specia l izzatosi poi 
ne l la  raccolta de l la  casistica fra ncese d i  atterrag­
gi .  I l  suo meticoloso lavoro d i  raccolta, cata loga­
zione ed a na l is i  portò ne l  1 979 a l la pubbl icazio-

ne (fi rmato ins ieme a l  g iornal ista Jean-Louis Ruchon ma i n  rea l tà interamente 
opera del solo F iguet) del  monumenta le  Ovni: le premier dossier complet d es ren­
contres rapprochées en France, un corposo volume di 750 pag ine  che r iportava 
in dettag l io  tutti i casi di i ncontro ravvic i nato avven uti in F ranc ia  (59 1  f ino a 
tutto i l  1 9 76), primo passo di un a rticolato progetto di raccolta ed ana l is i  s i ­
stematica dei casi francesi d i  atterraggio i n  un  cata logo informatico (FRANCA T). 
A lungo membro de l  comité de lecture de l l a  stor ica r ivista ufo log ica Lumières 
dans la nuit, F ig uet fu autore di numerosi a rticol i .  I ns ieme ad Henri J u l ien, pub­
b l icò poi anche (ne l  1 993)  u n  a l tro l i b ro (Les Ovnis en Provence) ded icato a l la  
casistica de l la  Provenza, dove era andato a vivere .  
Neg l i  Ann i  80 i suo i  pri nc ipa l i  i nteressi furono l ' i nd ividuazione d i  una  serie d i  
criteri per  selez ionare i cas i  ufo logic i  mig l io ri ( "inattaccabili '') e i l  caso d i  Trans­
en-Provence, che era d iven uto per l u i  una  vera e propria ossess ione e su l  q ua­
le ha scritto vari a rtico l i  e curato una monografia antolog ica (L 'affaire de Trans­
en-Provence) ed ita nel 1 995 dal SERPAN ( l 'associazione che aveva fondato per 
raggru ppare i suoi co l laboratori ) .  
Ch i  scrive ha avuto occasione d i  incontrare più volte M ichel F iguet, f in da l  1 98 1 , 
e di apprezzare og n i  volta - o ltre a l l a  serietà e meticolos ità del  suo i m pegno -
il ca lore e l 'entusiasmo de l la  sua persona l ità, nonché la sua am ic izia e d isi nte­
ressata col l aborazione.  
Lo ricord iamo ora con u n ' i n tervista da lu i  ri lasc iata due anni  pr ima del la  sua 
scomparsa a l  col lega Perry Petrakis, d i rettore de l la  rivista Phénomèna e r ipro­
ponendo un articolo ded icato appunto a "Una proposta metodolog ica per se­
lezionare i casi maggiormente 'affidab i l i"', g ià apparso su UFO Forum n. 8. 

stanti di questi casi? 
Sì, in particolare a livello di orario. Gl i  
avvistamenti d i  luc i  notturne sono ef­
fettuate soprattutto tra le 1 9,30 e le 23. 
D i  contro, gli incontri ravvicinati  si  
producono piuttosto d i  giorno, come 
confermato dal caso di  Valensole o da 
quello di  Lezay. 

Hai rilevato costanti precise per ciò che 
riguarda la forma degli umanoidi osser­
vati? 
Sono spesso descritti come di p iccola 
tagl ia - tra un metro e 1 ,2 metri di  al­
tezza - r ivest it i  d 'una tuta o da una 
pel le bizzarre, o da vestiti strani, ta l­
volta da w1 cappuccio. Si conosce per­
fino un caso in cui gl i  "esseri" furono 
descritti come "piccoli, panciuti, simili 
a dei fol letti, con una cuffia sulla te­
sta" .  Ce n� sono a l tri  che somigliano 
a l  pupazzo M ichelin .  Ma in genera le 
sono molto piccol i .  

Q uindi predomina l 'an tropomorfismo 
nelle descrizioni di  questi incontri? 
Essenzial mente sì. D'altra parte, ana­
l i zzando tutti questi casi francesi ,  è 
stupefacen te notare che, in un perio-
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do dato, un numero importante di ca­
si avviene in maniera regolare in uno 
stesso d ipartimento . . .  e poi di segui­
to p iù  n iente! Detto questo, dal 1 981  
non ci sono praticamente più stati in­
contri ravvicinati in Francia, e bisogna 
anche precisare che questo fattore ci­
clico si  applica agli avvistamenti in ge­
nerale. Quest'analisi  permette di de­
mistificare un argomento degl i  scetti­
ci; in campo ufologico, i partigiani del­
le i potesi d iciamo psicosociologiche 
d icono spesso che i testimoni posso­
no essere influenzati dai racconti d i  
fantascienza e soprattutto d a i  mass 
media.  Ora questi evocano perlopiù i l  
fenomeno UFO sotto l 'angolo dell ' ipo­
tesi extraterrestre: contraddizione fla­
grante perché non si è mai conosciu­
to tanto battage mediatico relativo agli 
UFO quanto nel periodo in  cui  sono 
stati riportati pochi di questi cas i !  

Prima del 1 98 1, si p u ò  parlare d i  "mini­
ondate " di incontri ravvicinati? 
Sì! Ci  fu la grande ondata del 1954, poi 
quel le del 1 976, dl 1 977 e d el 1 978. 
Non immaginate il numero di  dossier 
che ho per questi periodi .  A partire dal 

1 979 la s i tuazione è nettamente ra l­
lentata . Però, a conti fatti, l 'unico an­
no in cui non ci fu che un solo caso d i 
incontro ravvicinato fu i l 1 953. 

Si può considerare il FRANCA T una ba­
se di dati esaustiva? 
Assolutamente no!  M ancano senza 
dubbio mol tissimo casi in  questo ar­
cl1ivio. C'è sistematicamente una sche­
da per tutto quel lo che è apparso nei 
l ibri e sulle riviste, ma verosimilmen­
te non tutto è sta to pubbl icato. 

Non tutti i testimoni quindi si sono fatti 
conoscere . . .  
No!  T I  numero d i cas i  sarebbe ben 
maggiore. C i  sono anche tutti i rap­
porti della Gendarmeria nazionale ai 
qual i  non abbiamo accesso da quan­
do hanno ricevuto l 'ordine d i  non col­
laborare più con i gruppi privati . 
Per quel che mi riguarda, ogni testi­
monianza può essermi inv iata per 
iscritto a l l 'associazione che presiedo: 
la Società d i  studi e ricerche sui feno­
meni  aerospaz ia l i  non ident if icat i  
(SERPAN) .  

Quali sono i mezzi d i  cui dispongono gli 
inquirenti per separare il vero dal falso 
in un caso di avvistamento ? 
Bisogna sapere che gl i  i nquirenti so­
no volon tari  e che i loro mezzi sono 
quindi l imi tat i .  La mobi l ità costa ca­
ra. Conosco degl i  inqui renti  che, nel 
1954, s i  spostavano per tutta la Fran­
cia in ciclomotore. Oggi, per esempio, 
mi  sarebbe impossibi le andare a fare 
una contro-inchiesta su ciascuno dei 
luoghi dove si è prodotto un avvista­
mento, quand 'anche tutti i testimoni 
siano sempre presenti o vivi .  

Come si può avere la certezza che certi 
casi sono spiegati e altri impiegabili? 
Prendiamo per esempio i l  caso d i  
Trans-en-Provence, ne l  Var. Sono or­
mai convinto che si  tratti di una trac­
cia di sgommata di  pneumatici  . . .  a i 
un oggetto terrestre non identificato. 
Non s i  sa tu ttora con precis ione d i  
qua le veicolo s i  sia trattato ma, per me, 
le tracce lasciate su quel terreno sono 
quelle di pneumatici . . .  e fatico a cre­
dere che dei velivoli cosmici  ne siano 
equipaggiati. 

In questo vai contro i risultati dei labo­
ratori, incaricati all 'epoca dal G EPAN, 
che affermarono che in quel luogo era 
successo qualcòsa di straordinario. Su 
cosa si basano le tue affermazioni? 
I laboratori non hanno m9i detto che 
si trattasse d i  un congegno al ieno. ·.:h 
sono l imi tati a constatare una modifi­
cazione della pigmentazione dei ve­
getal i, e più precisamente della Medi­
cago minima (erba med ica) .  Ma se si è 
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prelevata dell 'erba, si è trascurato d'al­
tra parte i l  timo e l ' insalata .  Perché? 
Inoltre i prelievi sono stati fatti su un 
solo asse, contrariamente al solito. Re­
sto del l ' idea che la strisciata v isibi le 
a l l'epoca fosse quello di un sempl ice 
pneumatico. H o  potu to io stesso os­
servare di queste tracce in altri luoghi 
e in alh·i momenti . I l  professore di  bio­
logia che ha studiato le piante pensa 
che possano essere state affette da mi­
croonde pulsanti, ma è una teoria che, 
a mio avviso, non può esere e non sarà 
mai dimostrata . 

Dire che il caso di Trans-en-Provence si 
riduce a una sgommata di pneumatico 
significa mettere da parte la tes timo­
nianza! 

Nessun a l tro che Renato N. v ide  
l 'UFO quel  g iorno.  I nol tre, i l  v ic ino 
del  testimone m i  ha d ich iara to che 
all 'epoca, quando si cominciò a par­
lare di  questo caso, aveva visto un og­
getto giallo tipo un ponteggio strada­
le proprio nel posto esatto delle trac­
ce sul terrapieno. Dato che c 'era me­
no fogliame perché si  era in gennaio, 
ha potuto d istinguerlo bene. Infine nel 
1 993, a casa mia e in presenza di un 
a l tro inqui rente, il test imone in  per­
sona mi  ha sussurrato: "Ci sono tanti 
coglioni al  mondo, un giorno vi d irò 
tutta la verità" .  Ed è quello che sem­
bra abbi a  cercato di fare in una tra­
smissione televisiva: " La parolina che 
volevo d i re io, alla fine. Ho v isto, ho 
v isto: è un racconto ! La prova che si  è 

trovata lì per terra . . .  degli scienziati, 
è un'al tra cosa . lo  d ico che anch' io la 
notte . . .  sogno" .  No n posso che con­
sigliare la lettura del dossier su Trans­
en-Provence che abbiamo pubbl icato 
e che evoca nei dettagli le indagini che 
sono state condotte. 

Per tornare agli incontri ravvicinati, ci 
sono stati degli scambi tra i testimoni e 
gli occupanti degli UFO ? 
Talvolta c'è stata una conversazione, 
ma il suo tenore resta confuso. C'è per 
esempio un caso americano in cui gl i  
esseri affermavano d i  venire da Mar­
te; o altri in cui spiegavano teorie com­
plessi di propulsione che il testimone 
non poteva comprendere. 

-

C O M E  I N D I V I D U A R E  l C A S I  11 S O L I D I " .  U N A  P R O P O S T A  M E T O D O L O G I C A  

DI MICH EL FIGUET 

Almeno a lcune del le critiche rivolte a l l 'ufologia da alcun i  an­
n i  a questa parte l sono s icuramente fondate, e da esse ab­
biamo i m parato che era necessario rivedere il nostro atteg­
giamento verso i casi esistenti e le indag in i .  Dobbiamo "pu­
rificare" i nostri arch ivi, e persona lmente ho  i n iziato a fa rlo, 
dato che non poss iamo più correre i l  r isch io d i  lavora re su 
casi privi d i  va lore . E' una cosa d i  nessuna uti l ità ed equiva­
le a offri re un  bel rega lo ai detrattori, che l i  d i struggeranno 
con entusiasmo e con faci l i tà .  I l  m ig l ior  approccio consiste 
perta nto ne l l 'app l icare immed iatamente, sia ai casi  n u ovi 
che a que l l i  g 1à  i nvestigati e pu bbl icati, un  insieme d i  crite­
ri in grado di selezionare i casi più so l id i, che in francese de­
fi n iamo "cas béton " (cioè casi sol id i  come il cemento). S ug­
gerisco pertanto che i l  mio FRANCA T, l 'arch ivio degl ' incontri 
ravvici nati francesi 2 sia rivisto a l l a  l uce dei criteri defi n iti i n  
avven i re .  
Base logica d e i  criteri 
Perché svi l u ppare un nuovo i ns ieme di cr iteri? R i su l ta evi­
dente che i metod i  convenziona l i  per la  se lez ione dei  casi 
so l i d i  - qua l i  i l  d iagramma cred ib i l i tà-stranezza d i  C laude 
Poher - non erano abbastanza r igidi ,  i n  quanto i casi che da  
a l l ora sono stati spiegati, o che adesso appaiono assai dub­
bi ,  superarono que l  t ipo di test. 
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Questa è la  rag ione per cu i  un  g ru ppo i nforma le d i  ufologi 
francesi e belgi ,  con i l  quale ho col laborato, trovarono ne­
cessario fissare un  nuovo i ns ieme d i  criteri estremamente ri­
gorosi . l casi p iù sol id i  non saranno necessar iamente i mag­
g iori "c lass ic i",  che spesso sono stat i  i nvestigati ma le - se 
non per n u l l a  - e la cui va lenza potrebbe essere stata esa­
gerata . E' pertanto poss ib i l e  che parecchi  casi cons iderati 
"c lass ic i" non superi no i criteri . Parlando i n  genera le, que­
sto metodo di selez ione porterà i n  man iera asso lutamente 
certa a e l im inare nu merosissim i  casi i n  quanto "ciarpame" 
o "rumore d i  fondo" . I n  particola re, esso risu l ta p iù  r igoro­
so d i  que l lo  uti l izzato da l  dottor Wi l ly Sm ith per l 'UN ICA T; 
e, in effetti, molt i  casi facenti parte dei i 'UN ICAT non otter­
ran no una  va l utazione e levata . E' perfetta mente possi b i l e  
che a lcu n i  casi verranno i ndebi tamente scartati, ma g l i  au­
tori d i  questi nuovi criteri credono sia megl io  esc l udere er­
roneamente dei casi potenzia lmente sol id i  che includere er­
roneamente dei  casi spiegabi l i .  Quel  che veramente i m por­
ta è che ciò che ri marrà sia effettivamente sol ido.  
I n  effetti, lo scopo d i  questi criteri sta ne l l ' iso lare dei casi, an-

che se in  quantità assa i ridotta, che provi no con un  e levato 
grado di  certezza quanto meno l 'esistenza di un fenomeno 
orig ina le (d i q ua lsiasi cosa possa trattars i) i n  possesso d i  una 
componente fis ica . l criteri sono quindi de l i neati i n  maniera 
ta le da el i m inare le princ ipa l i  cause di confusione e da forn i ­
re una  certa gara nzia de l l ' affidab i l i tà de i  testi mon i  e de l la  
completezza de l l ' indag ine :  essi r iguardano le caratteristiche 
del fenomeno (da B a  D), le condizioni  del l 'avvistamento (da 
E a J), i test imoni  (da K a L) e l ' i ndagine (da M a Q). 
Anche se nessu n caso dovesse sodd isfare tutti i criteri, non 
sarebbe am messa a lcuna conc lus ione rad ica l mente scetti­
ca, dato che è assol utamente poss ib i le  concepire l 'esisten­
za d i  un  fenomeno perfettamente rea le, ma le  cu i  caratteri­
stiche siano ta l i  da im ped i re che i l fenomeno stesso soddi­
sf i  ta l i  cr iteri . I n  ogn i  modo, l 'esatta natu ra del  partico lare 
criterio (o criter i) cu i  non dovessero sodd isfare nessu n caso 
o, com unque, poch i ss i m i  casi, sarebbe un interessante in ­
d iz io de l l a  natura de l  fenomeno.  Per d i  p iù ,  se nessu no o 
poch iss im i  casi dovessero sodd isfare tutti i criteri, rimarreb­
be sempre poss ib i le r idurre i nostri requ isiti e selezionare per 
uno stud io approfond ito tutti i casi che ottengano una va­
lutazione super iore a una certa sog l i a .  
M i  p iacerebbe porre l 'accento su l  fatto che, sebbene i cri­
teri  s iano ovviamente f ina l i zzati a far l uce su fenomen i  a l ­
meno pa rz i a lmente f i s ic i ,  c iò non vuoi  d i re che verra n n o  
scartate a ltre spiegaz ion i ,  come q ue l la  psico-soc io log ica o 
paranormale .  I l  fatto è sempl icemente che risu l ta assai p iù  
fac i l e  de l i nea re i c riter i  quando s i  ha  a che fa re con feno­
meni  f is ici . Da che cosa dovrebbe essere costitu i to un caso 
psico logico "buono" o "affidab i le"?  Og n i  idea per la  se le­
z ione di ta l i  casi sarà la benvenuta .  

l .  Alludo q u i  a i  lavori dei cosiddetti "nuovi ufolog i"  francesi, che hanno gra­
dualmente costruito quella nota come "ipotesi psico-sociologica" .  l riferimenti 
principali sono: 
- M ichel Monnerie, Et si /es OVNI n 'existaient pas?, Les Humano.ides Associés, 
1 9 77; Le naufrage des extraterrestres, Nouvelles Editions Rational istes, 1 9 79; 
- G . Barthel e ] . Brucker, La grande peur martienne, Nouvelles Editions Rationa­
l i stes, 1 979; 
- AA.W., "De natura rerum ufologicarum", O VNI-Présence n .  2 7, 1 983; 
- Claude Maugé, "Questioning the 'real '  phenomenon", Magonia n. 1 3, 1 98 3; 
- Michel Monnerie, The case far skepticism, in H. Evans e ] . Spencer, UFOs: 1 94 7-
7 987, Fortean Tomes 1 98 7; 
- jacques Scornaux, "The r is ing an d l im i ts of a doubt", Magonia n. 1 5, 1 984; 
2. Pubblicato su LDLN dal n. 255-256, 1 985, a l  n. 265-266, 1 986, il catalogo 
FRANCA T è una revisione e un  aggiornamento del catalogo deg l i  i ncontri rav­
vicinati francesi pubbl icato nel mio l ibro: M. F iguet e ] . L. Ruchon, OVNI: le pre­
mier dossier complete des rencontres rapprochées e n France, Lefeuvre l 9 79. Esso 
fornisce una valutazione dei casi e menziona quell i  spiegati. 
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EFCAT, il catalogo 
degli ''effetti fisici'' 
S I  A M P L I A  I L  P R O G E T T O  D I  S T U D I O  D E L  C I S U  S U l  C A S I  C O N  E F F E T T I  E L E T T R O M A G N E T I C I  

DI STEFANO I N N OCENTI 

l 
esigenza d i  raccogl iere in cata­

loghi gli studi, le statistiche, i raccon­
ti e le ipotesi relativi ai  cosiddetti "ef­
fetti fisic i  d i  natura elettromagnetica" 
riferiti nella fenomenologia UFO è sor­
ta all ' interno del CISU nell 'ambito del 
progetto di raccolta e cata logazione 
dei casi di incontri ravvicinati italiani 
con effetti di t ipo elettromagnetico, 
c ioè nel progetto 1 1 1adre che lo contie­
ne. EFCAT è un acroni mo che indica 
i l  catalogo completo degli effetti fisi­
c i  e comprende anche i l  catalogo de­
gli effetti fisiologici (ovvero quelli ve­
r i ficatisi  sull 'essere umano) e quel lo 
degli effetti sugli animal i  e sui vege­
tal i .  Di  primo acchito si  potrebbe an­
che sospettare che un catalogo come 
l 'EFCAT sia nato solo quale ulteriore 
supporto all ' ipotesi extraterrestre per 
gli UFO, dato che in passato tale casi­
stica era foriera spesso di d issertazio­
n i  su p resunti "apparati propuls iv i"  
degli UFO assai vicini a quell i  imma­
ginati nei racconti di fantascienza . 
Lo scopo che c i  si è prefiss i  è i nvece 
quello di fare ordi ne in una casistica 
zeppa d i  avvistamenti in cui  i l  test i­
mone vive un momento, d i  certo non 
simile ad altr i ,  in  cui ad un' esperien­
za di per se strana e traumatica si  ag­
giunge un'u l teriore sfida al la logica 
dello stesso soggetto passivo. 
Si tratta talora di accad imenti assur­
di, mol te vo l te pr iv i  di una spiega­
z ione fisica logica o di  faci le accesso, 
che sembrano avere lo scopo di stu­
p ire e confondere le idee a i  p resenti 
in  quel momento. Come se non ba­
stassero le incredibili v isioni di  oggetti 
volanti che a volte paiono presi da ar­
chetipi, attinti da esperienze psiche­
deliche, sottratti a l  mondo della sim­
bologia psicanal i tica o sempl icemen­
te osservati ad occhio nudo, come de­
gno corol lar io la mente è messa al la 
prova da auto che s i  fermano senza 
motivo apparente, da fasci d i  luce che 
si piegano, da umanoidi  saltellanti che 
compiono lavori più o meno banali o 
r id icoli,  da apparecchiature che s i  
rompono come a causa d i  un corto-
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circuito e così via . . .  
L' I talia, patria ufologica d i  insignì so­
ciologi, ma povera di  tecnici, non è an­
data troppo avanti in quest'ambito d i  
studio, e mentre si  sprecano fiumi d i  
parole con le  qual i  si  cerca d i  spiega­
re l 'origine metafisica o spir itica dei 
d isturbi radio, brancoliamo - è i l  caso 
di dire - tra scritti in cui spesso r icor­
rono i termini "elettromagnetismo", 
"campi magnetici "  o " fis ica del p la­
sma" senza che se ne conosca l 'esatto 
sign ificato. Nei paesi anglosassoni, in­
vece, ad una ricerca ricca di  mezzi, ap­
parecchiature e tecnici in grado di  uti­
l izzarle e di fondi  per sperimentare 
nuove idee, si  aggiunge una mental ità 
più orientata alla tecnica ed alle scien­
ze fisiche che a quelle umanistiche con 
il risultato di spingere ad una ricerca 
magari non avanzatissima (come al so­
l i to i risultati sono pochi) ,  ma ricca d i  
d ibattit i  costru ttivi che  da noi g iun­
gono solo dalle riviste specializzate o 
da congressi .  
In  Italia, oltre a tentat ivi  d i  cataloga­
z ione, a spiegazioni a vol te patetiche 
per la loro misconoscenza dei princi­
p i  delle discipline sottostanti o a qual­
che sparuto esempio d i  semplice sta­
tistica descrittiva, si  è fatto ben poco 
sotto i l  profilo della r icerca attiva.  
Per questo si pensa che i l  catalogo EF­
CAT possa contribuire a mettere ordi­
ne tra tante ipotesi, tutte credibili e de­
gne di  interesse, e portare un suppor­
to concreto a guanti siano interessati a 
questo campo di studio. 
Cosa c i  s i  aspetta da un s imi le cata­
logo? E '  difficile pensare a risultati che 
possano significare la soluzione di al­
cuni di questi casi .  ·E, lecito attender­
si d i  capire come lo scatenarsi d i  ef­
fetti che sottintendono impl icazioni 
e lettromagnetiche poss·ano provocare 
in terferenze su apparecchiature ra­
d ioelettriche, oppure come un forte 
campo elettrico riesca ad accendere fa­
nal i  o a mettere in movimento moto­
ri elettrici o a scoppio. 
Se poi, come molte caratteristiche sem­
brano indicare, lo stesso campo elet­
trico nel quale è immerso riesce ad in-

durre un'esperienza v irtuale nella 
mente del testi mone, a llora forse ci  
troveremmo di fronte ad  un nuovo 
modo d i  considerare l 'u fo logia, ma­
gari simile agl i  studi  d i  neurofisiolo­
gia in cui prima della Seconda Guer­
ra Mondiale si  distinse il medico Giu­
seppe Call igaris. 
Ma se anche gli animali si accorgono, 
impaurendosi, di qualcosa che com­
pare sopra le loro teste, potremmo 
parlare ancora d i  suggestioni indotte 
da i  campi elettr ic i  o, come s i  d ice a l  
giorno d'oggi, dall'elettrosmog? Mol­
te testimonianze indicano nel terrore 
susci tato negl i  animali domestici una 
concretezza f is ica,  quasi  un aval lo 
dell 'esperienza subita dall'osservato­
re umano. 
E cosa dire degli effetti riscontrati sul­
la vegetazione? Non ci si  r i ferisce a i  
tanto biasima t i  cerchi nel grano o e ro  p 
circles, ma alle bruciature delle c ime 
degli a lberi, a i  rami spezzati o p iega­
t i  o agli alberi da frutta che fioriscono 
fuori stagione. 
Il catalogo prese avvio nel 1988 con lo 
scopo più l imitato d i  catalogare i casi 
con effetti elettromagnetici accaduti 
sul terri torio I ta liano.  Fu chiamato 
"EMCAT" ma ben presto, con la cre­
scita del numero dei casi, ci  si  accorse 
che il f i l tro defi n i tor io del l ' "  effetto 
e lettromagnetico" d iveniva un po'  
troppo stretto, l imi tandosi  esso, ad 
esempio, a i  casi  d i  b locco del motore 
o ai black out, in al tre parole a l l ' inte­
ressamento esclusivo di questo o d i  
quel macchinario. Allargando l e  ma­
glie della rete c i  si  rese conto d i  quan­
to i l  testimone fosse al centro del fe­
nomeno e di guanto mediasse l '  effet­
to in maniera non troppo passivo. Chi 
scrive in iziò a pensare che, dopo tut­
to, è con i sensi che si percepiscono le 
radiazioni v isibil i :  con la pelle s i  "sen­
tono" gli infrarossi ,  mentre le osci lla­
zioni meccaniche ham1o il loro tenni­
naie nel  t impano. Presto iniziai  a ca­
ta logare tutti i casi con rumori,  con 
sensazioni di  freddo o caldo o sposta­
menti d 'aria, per giungere agl i  effetti 
fisiologici tou t  court qual i  le bruciatu-
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re, la comparsa di macchie sulla pel­
le, di  infiammazioni oCLl la ri, malesse­
ri, nausea o di cefalee. 
Continuando, ol tre a ciò che i l  testi­
mone affermava di aver percepito ag­
giunsi i casi con sensazioni percepite 
ma che spesso non passavano attra­
verso i cinque sensi .  Sensazioni come 
quella del "sentirsi osservato" o della 
"comunicazione telepatica" o d i  "sen­
tire delle parole nella mente".  Si tratta 
però di casi limite che forse si deciderà 
di in futuro di espungere dal catalogo. 
L'attività per me più emozionante, nel­
la progressiva stesura del catalogo, è 
la ricerca d i  possibi l i  correlazioni tra 
i vari effetti, con lo scopo di valutare 
la possibi lità dell 'effettiva presenza di  
una fonte d i  energia (ad esempio d i  ti­
po elettromagnetica) che a seconda del 
corpo o degli  oggetti che colpisce si 
trasformi in altra energia (ad esempio 
in quella termica) provocando il ri­
sca ldamento di un fi lamento di una 
lampadina spenta ( facendole emette­
re luce) oppure un'ustione sulla pelle 
del testimone o un black aut, o un'in­
terferenza in un radioricevitore. 
In questo fortunato caso si potrebbe 
supporre la presenza di  un'emissione 
ad altissima frequenza, magari di mi­
croonde, costringendo al l ' interrogati­
vo relativo al la fonte di essa : naturale 
o artificiale? 
Per fantasticare, ipotizziamo una sor­
gente quale i l  motore di un'astronave 
extraterrestre, oppure l 'apparato di di­
sturbo di un aereo mil i tare adibito a 
contromisure elettroniche. O anche, 
passando ad un argomento di attua­
l ità, alla presenza di  un forte inquina­
mento elettrico (elettrosmog) che in­
fluisca sul testimone inducendo fa lse 
memorie o provocando una falsa per­
cezione del l 'ambiente, come se aves­
se assunto un a llucinogeno. 
Se tutte queste sensazioni fossero av­
vertite anche da un animale allora po­
tremmo essere più fiduciosi nell ' idea 
che in qualche caso si sia trattato di  un 
fenomeno reale, anche se, a vol te, 
l 'animale domestico coglie i l  nervosi­
smo del suo padrone, come ad esem­
pio avviene in quei cani pronti ad ab­
baiare per nul la,  che scattano contro 
un probabi le o immaginario nemico 
per aver percepito la paura dell 'uomo 
che gli sta al fianco. La sensibi lità sen­
soriale di un cane o di  un gatto - tan­
to per citare gli animali a noi più v ici­
ni - l i  potrebbe portare a vedere, sen­
tire o annusare cose di  cui gli uomini 
potrebbero accorgersi solo sfruttando 
sofisticate tecnologie. 
Le piante subiscono gli effetti fisici mo­
dificandosi, spezzandosi o morendo, 
ma possono essere analizzate per via 
chimica fornendo a volte spiegazioni 
più razionali di  quelle che si sarebbe-
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ro formu late in mancanza di esse. 
Fino al momento della stesura di  que­
sto pezzo nel catalogo sono presenti 
c irca 400 casi d i  incon tri ra vv icinati 
avvenuti sul territorio ital iano e come 
macroclassificazioni abbiamo 220 ca­
si con effetti su oggetti, che corri­
spondono a effetti EM propriamente 
detti, a prescindere dal le  cause con­
venzionali  che in molte occasioni pos­
sono averli prodotti . 
Gli effetti sugli esseri umani sono 152, 
quel l i  sugli  animali  59 e quel l i  sul la  
vegetazione 47 .  Naturalmente accade 
assai spesso che effetti di tipo d iverso 
appaiano nel lo stesso caso. Ad esem­
pio, può capitare che il motore d i  
un'auto possa bloccarsi e nel mentre 
un cagnolino abbai nervosamente ed 
i l  conducente o un passeggero abbia­
no un malore. 
Ch i  scrive s i  sente d i  a ffermare con 
una certa fiducia che finora sono sta­
ti catalogati a l l ' incirca i l  1 0% dei casi 
effettivamente avvenu ti, v isto che è 
relativamente da poco che gl i  effetti 
sugl i  esseri umani (come sono, ad 
esempio, anche i rumori  provenienti 
da un oggetto non identificato) sono 
accantonati e trasmessi al coordinato­
re del l 'EFCAT per essere aggiunti al­
la base dati . Sarebbe quindi opportu-

no che i curatori degli a l tri cataloghi 
a t ti v i nella nostra associazione met­
tessero da pa rte quei casi che fino a 
poco tempo fa non erano al l 'attenzio­
ne di nessun al tro progetto specifico, 
perché essi riguardano quasi di  sicu­
ro l 'EFCAT. 
Mi auguro di terminare in un prossi­
mo futuro una monografia avviata da 
qualche anno ma ancora è a l le prese 
con i problemi relativi al la scel ta de­
gli items per la classificazione. Per ora 
si procede ad un costante inserimen­
to dei dati lasciando al software im­
piegato i l  compito di  raggrupparli in 
grandi e in piccole classi che aiutano 
a mettere ordine nella gestione della 
base dati .  Occorre infa tti d ire che i l  
problema della classificazione sembra 
essere assai grave, visto che si è a l le 
p rese con effetti che possono avere 
cause molto d iverse tra loro. 
Una caratteristica che, come per tutta 
la fenomenologia UFO, non aiuta a 
render conto del fenomeno nella sua 
total ità. 

-

Gli interessati a col laborare o che possiedono mate­
riale relativo a casi i ta l ian i  di questo genere possono 
rivolgersi a l l 'autore di  questo articolo, in via Costan­
zo Cloro, 5 7 - 001 45 Roma, tel .  065 1 2 7566, e-mai l :  
s . i nnocenti@l i bero. it 
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Le misteriose luminosità descritte i n  associazione a 
terremoti ed altri fenomeni geologici vengono presentate 
ed anal izzate accuratamente da Massimo Silvestri, che 
segue questo settore nell'ambito della Commissione 
Fenomeni Luminosi in Atmosfera del CISU. 

52 pagine, Euro 5,20 (iscritti CISU € 4,20) 

LUCI LONTANE 
La ricerca di G iuseppe Stilo sulle luci fantasma si concentra 

in  particolare sull'ondata di  avvistamenti che ci fu in  Ital ia 
fra la fine dell'800 e i primi del '900, al la quale l 'autore ha 

affiancato un'ampia introduzione al  tema delle earthlights 

LUCI LONTANE 

(le luci ricorrenti che sembrano legate a uno specifico 
territorio) ed una ricca quanto finora inedita bibl iografia 

internazionale su l l 'argomento. 

B L ITA 

92 pagine, Euro 9,30 
(iscritti CISU € 7,45) 

Curato da Paolo Tosell i, il catalogo italiano delle 
osservazioni d i  fulmini globulari è composto da 1 84  
schede relative a d  altrettanti casi, completi di  coordinate, 
dati ambiental i, fonti e descrizione di  ogni  awistamento, 
più un'introduzione al progetto di  database, una 
prefazione a firma del fisico russo Vladimir Bychkov, 
alcune statistiche ed un commento conclusivo sulle 
somiglianze e differenze tra fulmini globulari ed UFO. 

108 pagine, Euro 1 1 .40 (iscritti CISU € 9, 10) 
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F o R u 
QUANTO VALE I L  CONTENUTO INFORMATIVO DELLA TESTIMONIANZA?  

Dalla parte del testimone 
Anche  f ra  g l i  stud ios i  d i  or ientamento 
razional ista, molti opinano, contro le let­
ture più sem pl ic i  d i  carattere psicologi­
co, che lo  "strumento d ' i ndag i ne" co­
sti tu i to da l  test imone può esser cons i ­
derato p iù  sol ido d i  quanto a volte mol­
ti ufologi  non pensano .  Ecco l 'op in ione 
d i  a lcu n i  co l leghi  america n i .  

C hiunque abbia studiato la que­
stione UFO per un certo periodo co­
nosce gli inganni presenti nei reso­
conti testimoniali .  
Però ,  ecco i l  paradosso : la testimo­
nianza oculare è inattendibile, eppu­
re la testimonianza oculare è affida­
bile ed utilissima. 
Leggendo le carte personali di tanti 
cacciatori di meteore mi sono imbat­
tuto in un certo numero di missive 
che in sostanza dicono " mettetevi 
nel punto in cui ho visto la meteora 
e vi dirò dove è caduta" .  
Sbagl iato !  Astronomi come Hugh 
Pruitt ed  altri si sono assunti i l  com­
pito di verificare . Le meteore si con­
sumano assai prima dell'impatto . 
Tuttavia, non si tratta di osservazio­
ni inuti l i .  Sebbene i testimoni possa­
no confondersi per quanto riguarda 
la direzione, l 'orario e così via, dati 
alcuni buoni resoconti i percorsi me­
teorici possono essere tracciati con 
cura . Il quotidiano di Portland The 
Oregonian pubblicava con regolarità 
le mappe tracciate da Pruitt. Di tutti , 
solo alcuni testimoni erano prossimi 
a indicare i l  percorso esatto . Esso si 
accostava via via alla realtà dopo 
che costoro avevano risposto al que­
stionario di Pruitt. E anche in questo 
modo, dal punto di vista del testimo­
ne, " la  meteora sembrava cadere 
verso terra " ,  oppure " passava pro­
prio sopra di me" o ancora "giunse 
sulla cima del monte e parve andare 
verso l 'alto" .  
La differenza è quella che corre fra l 'in­
terpretazione da parte dei testimoni di 
ciò che avevano visto e le informazioni 
contenute nelle loro osservazioni. 
Informazioni utili possono essere spi­
golate da parecchi resoconti . 
Di nuovo: se i resoconti oculari non 
fossero attendibili , non sarebbe pos­
sibile risalire agli I FO .  Anche lo stu­
dio dei fulmini globulari, nonostante 
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le centinaia di scritti teorici su di essi, 
dipende in ultima istanza dalle testi­
monianze oculari . 

fan Aldrich 

D i recente sulla lista "Project 1947"  
ci sono  state parecchie discussioni 
sull 'accuratezza o meno della testi­
monianza oculare. 
Gli scettici amano tanto le  conclu­
sioni del rapporto Condon sulla pre­
sunta inattendibil ità ed imprecisio­
ne della testimonianza oculare che 
non hanno mai condotto uno studio 
approfondito sui dati relativi alla te­
st imonianza presenti nel Rapporto 
stesso. 
Il Comitato Condon omise tutte le 
analisi statistiche sui dati concernen­
ti l 'accuratezza testimoniale che pu­
re erano state compilate dai suoi 
stessi investigatori . Invece, lasciaro­
no i dati nudi e crudi,  alcuni sparsi 
nel rapporto finale, la maggior parte 
inediti . Il pubblicato comprendeva 
alcune interessantissime compilazio­
ni riguardanti testimonianze su certi 
I FO che con ogni evidenza il Comita­
to preferì non anal izzare visto che 
andavano contro le conclusioni che 
gl i  scettici del  Comitato desiderava­
no: i testimoni sono assolutamente 
inattendibili, dunque scordatevi l 'in­
tera faccenda UFO. I dati del Rappor­
to Condon sono - in maniera conve­
n iente ag l i  scettici - del tutto di­
sgiunti .  I l  motivo per i l  quale i l  Co­
mitato Condon mancò di analizzare 
con la statistica i suoi stessi dati 
sul l 'accuratezza testimoniate è con 
chiarezza i l  fatto che i testimoni ri­
sultavano troppo accurati, cosa che si 
legge in un breve passaggio a denti 
stretti con il  quale si commenta al­
meno un caso (il n .  18 dell'elenco) . 
Ecco dunque alcune statistiche che 
ho compilato scrutinando con atten­
zione i rapporti sui casi del Rapporto 
Condon, con particolare attenzione 
agli I FO con i l  maggior numero di 
testimoni ,  quel l i  in  cui è più faci le  
fare controlli incrociati fra un osser­
vatore e l 'altro ed è più facile compi­
lare statistiche . 
Caso 18 - accurato al 99% circa ( 1 50 
punti con dati circa) . 
Case 23 - accurato al 99% circa (66 

M 
punti con dati circa) . 
Case 36 - accurato fra il 90% e i l  
98% circa (circa 42 punti con dati) . 
Caso del  rien tro del  razzo " Zo n d  
4 "  - accurato al 9 7% circa (circa 86 
punti con dati) 

TOTALE: accurati fra il 97 ed il 98% 
(totale di circa 344 punti con dati) . 
Nel 1 97 7  condussi un 'analisi parzia­
le degl i  avvistamenti del presunto 
rientro del razzo " Zond 4 " ,  anal is i  
che indicò che contrariamente al le  
affermazioni denigratorie di Hart­
mann la maggior  parte delle testi­
monianze erano accurate (non sono 
ancora convinto che si trattasse di 
un rientro atmosferico di un razzo : 
penso tuttora che fosse un bol ide ,  
ma per semplicità continuerò a chia­
marlo i l  " rientro del razzo Zond 4 " .  
In  maniera assai discutibile Hart­
mann omette tutte le durate delle os­
servazioni, cosa che avrebbe facilita­
to una scelta al riguardo) .  Egli pun­
teggiava i l  suo elenco di opinioni e 
conclusioni erronee dei testimoni in­
vece di fi ltra,rle e di concentrarsi 
su l l 'analisi  dei dati osservazional i  
puri . Quando lo s i  fa, quando si fi l­
trano opinioni e conclusioni,  i dati 
osservazionali concreti risultano ac­
curati con una percentuale del 97%. 
Per ciò che riguarda alcuni  esempi 
dal Condon in  cui c 'era un numero 
elevato di osservatori, vediamo il ca­
so 1 8, che risultò esser stato causato 
dal lancio di parecchi palloni ad aria 
calda fatti innalzare per un tentativo 
di burl a .  Però, i nove rapporti da 
parte di osservatori multipl i  prove­
nienti da quattordici testimoni diver­
si ri sultarono " fortemente coerenti  
l 'uno con l 'altro" secondo il Condon, 
con diversità "non maggiori di quelle 
attese dal le difformità percettive e 
dalle situazioni specifiche" .  I l  "grado 
di somigl ianza fra i rapporti " era 
giudicato "degno di nota " .  Gli inve­
stigatori Low e Wandsworth decisero 
in maniera lodevole di non concen­
trarsi. sulle " speculazioni"  da parte 
dei testimoni sulla natura degli og­
getti ma piuttosto di " l imitarsi ai da­
ti osservativi " .  I due rilevavano che 
" possono notarsi parecchie piccole 
divergenze,  in  specie r iguardo alla 
stima della distanza e della direzio­
ne, ma esse non sono grandi a suffi­
cienza da infic iare il quadro com­
plessivo dell 'episodio" (p.  305) . 
I l  mio esame dei dati non mostra 
nemmeno tali "piccole divergenze " .  
Sarebbe disonesto criticare i testimo­
ni  per la stima del le  distanze - in  
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realtà delle opinioni più che delle os­
servazioni - quando un indagatore 
scientifico competente sa che stimare 
la distanza era impossibile. E '  sempre 
lo stesso trucco degli scettici: attaccare e 
screditare i testimoni per errori in realtà 
commessi dagli inquirenti. 
Sono stato in grado di trovare un so­
lo errore in tutti i punti con dati (che 
sono ridotti di numero in maniera 
scorretta con la fusione delle 1 4  os­
servazioni  multiple in 9 rapporti ,  
uno per ogni singolo sito d'avvista­
mento) . Un astronomo commise un 
errore di orario e pensò che l 'avvista­
mento fosse avvenuto al le  22 .40  
mentre alcuni mentitori ed altri os­
servatori col locarono con maggiore 
accuratezza l 'orario del fatto fra le 22 
e le 22 .20 .  L 'astronomo fu il solo a 
non vedere che erano stati lanciati 
tre palloni ad aria calda : vide una 
sola luce, ma c'è da dire pure che si 
trottava dell 'osservatore più distante 
e che due dei palloni potrebbero non 
esser stati visibili dalla sua posizione. 
Così, dei circa 1 50 punti con dati su 

, durata, dimensioni angolari ,  forma, 
colore, formazione, movimenti, ele­
vazione angolare e direzione iniziale 
e finale e comportamenti particolari 
come l'emissione di scintille, soltanto 
uno o forse due punti erano erronei, 
facendo di quest'osservazione una te­
stimonianza accurata al 99%. 
C'è da stupirsi che non abbiano fatto 
un'analisi statistica dell'accuratezza? 
Sarebbe risultata troppo buona! 
Un altro caso su cui il Comitato Con­
don scrisse ma che non fu analizzato 
per via statistica perché avrebbe mo­
strato che i testimoni erano troppo 
precisi, fu l 'osservazione di un bolide 
diurno (caso 36), anche se in realtà il 
fatto non fu investigato sul serio e il 
Comitato si affidò ai rapporti fatti 
pervenire da un professore universi­
tario. I l  membro del progetto Wand­
swoth commentò che " le divergenze 
circa la distanza e le dimensioni dif­
ficilmente potrebbero essere ritenute 
significative, visto che tali stime sono 
tipicamente imprecise ",  e che il  rap­
porto dimensione/distanza (ossia la 
dimensione angolare) era coerente 
(pp. 366-368) . Uno dei quattro testi­
moni  indipendenti  a quanto pare 
diede un orario sbagliato (le l O inve­
ce delle 09 .05) . Quell 'osservatore ed 
altri due descrissero l 'oggetto come 
un corpo a forma di "cilindro" ,  cosa 
che può risultare accurata o meno, 
visto che un bolide brucia nel l 'aria 
lungo un percorso tubolare e che ciò 
poteva essere quanto, seppur in ma­
niera non perfetta, cercavano di de-
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scrivere (se il caso fosse stato indaga­
to sul serio anche questo punto sa­
rebbe stato chiarito) . Concordarono 
sul fatto che era luminoso o sfolgo­
rante di un colore verde - blu e/o 
gial lo .  Di circa 42  punti  con dati  di  
questo caso non indagato, l 'orario fu 
sbagliato una volta, e si può discute­
re se le descrizioni dei tre '1 cil i ndri " 
siano da ritenersi un vero errore . I l  
testimone che sbagliò l 'orario disse 
pure che il corpo sembrava '/metalli­
co" ,  ma sappiamo dal caso del boli­
de del l ' I owa che i l  super - scettico 
Philip Klass cita sovente che le me­
teore diurne possono in apparenza 
sembrare metal l iche .  Dunque,  si  
trotta di un vero errore? Qualcosa di 
intensamente luminosa può sembro­
re splendente come il metallo. 
I rapporti dimensione/distanza ero­
no accurati ,  e dunque è sco rretto 
classificare i testimoni fra coloro che si 

sbagliano per aver ri ferito l 'inosservabi­

le, ossia la distanza o le dimensioni 
considerare in maniera separata l 'una 

dall 'altra. 
Al pegg io ,  considerati come errori 
quello di orario, le tre .forme "a cilin­
dro" ,  o al meglio solo l 'errore di oro­
rio fra gli sbag l i ,  su circa 42 punti 
con dati conduce ad un tasso di ac­
curatezza fra il  90 ed i l  98% circa . Se 
i l  caso fosse stato davvero indagato 
dal Comitato Condon invece di asse­
gnargli  un numero come si l imitò a 
fare, gl i  errori avrebbero potuto tra­
sformarsi in dettagl i  osservazionali 
corretti. 
Eccone un altro, il caso 23. Stavolta 
si malignò sui sette testimoni perché 
avevano delle "versioni assai diver­
se " sul l 'episodio,  uno scherzo fatto 
da aviatori di marina con l 'uso di un 
riflettore, quando in realtà i membri 
del Comitato Condon avevano fatto 
le pulci e spaccato il capello in quat­
tro ad un insieme di resoconti piutto­
sto buoni .  Gli investigatori del Con­
don sostenevano che i resoconti "dif­
ferivano nel la  sostanza sul  movi­
mento, su l l 'aspetto , sul la  durata 
del l ' avvistamento e su l l ' identità 
del l 'oggetto" (p .  324 ) .  Però " l ' iden­
tità dell 'oggetto" non è un'osserva­
zione ma una conclusione, un 'opi­
nione del testimone che elabora tutti 
i dettagl i  che ha osservato e li lega 
alle esperienze passate . 
I "dettagli"  che "differivano ampia­
mente" comprendevano il  fatto che 
cinque dei testimoni avevano affer­
mato che l 'oggetto veniva da nord ­
ovest mentre uno aveva parlato del 
nord (non è questo forse fare le pul­
ci?) e solo quello che aveva parlato 

dell 'est aveva sbagl iato, a meno che 
non si trottasse della direzione in cui 
il corpo era sparito. La durata fu va­
lutata fra più di venti secondi a due 
o tre minuti, ma anche stavolta non 
si tratta per forza di un errore, visto 
che non tutti avevano scorto l 'aereo 
responsabile della burla nello stesso 
momento e che alcuni si concentra­
rono soltanto sul la comparsa del  ri­
flettore, che ebbe durata inferiore (i 
testimoni  si trovavano a circa 800 
metri , divisi in  due gruppi ) .  Tre di­
chiararono che l 'oggetto volava in l i­
nea retta, ma due che fece una svol­
ta a 90° prima di andarsene, però gli 
inquirenti non potevano dire chi 
aveva ragione o torto : in  funzione 
della completezza o dell'incompletez­
za dei resoconti potrebbero aver avu­
to ragione tutti quanti (lo stesso deve 
dirsi per il numero delle luci viste e 
non viste) . Il testimone che azzardò 
che si trattasse di un corpo di circa 
18 metri (50 piedi) poteva aver ragio­
ne in relazione al tipo di aereo bimo­
tore usato quella sera dagli aviatori 
di marina .  Ad ogni  modo, ci fu un 
solo errore innegabile ,  la direzione 
verso est, e ciò su un totale di circa 
66 punti con dati, il che porta ad un 
tasso di accuratezza di circa il 99%. 
Ci sono soltanto due tabelle con rias­
sunti adeguati dei dati testimoniali  
re lativi  a due casi ,  le tabel le  4 e 5 
(pp.  304 e 3 6 7 ) .  Nessuno del Comi­
tato si spinse ad analizzare statisti­
camente tal i  dati per ottenere una 
valutazione del l 'accuratezza osser­
vazionale dei testimoni . Tuttavia, tre 
interi capitol i  del Rapporto sono de­
dicati al l 'argomento della percezio­
ne e de l l 'accuratezza test imoniale  
(pp .  55 9-598)  senza che vi  s ia una 
sola analisi delle stesse indagini con­
dotte dal progetto su alcuni  I FO,  
anal is i  che sarebbe stata uti le  per 
calibrare l 'attendibil ità testimoniale, 
anche se due capitoli redarguivano i 
testimoni del rientro del rozzo "Zond 
4 " , che pure non ero stato indagato 
dal Comitato Condon bensì, in ma­
niera piuttosto superficiale, dal Pro­
getto Blue Book (pp. 56 1 ,  5 7 1 -5 7 7 , 
585-588) . 
Come ho detto più sopra, se indaga­
to in maniera tale che i testimoni 
non siano imputati per gl i  errori de­
gli inquirenti, i l  rientro dello " Zond 
4 "  risulta possedere un tasso di accu­
ratezza testimoniale del 97%. 

Brad Sparks 

[dal la l i sta telematica "Project 1 947", 1 1  e 22 apri le 
2001 . Traduzione d i  G. Sti lo] 
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DIBATTITI: DALLA SPAGNA PRO E CONTRO LA RICERCA UFOLOGICA 

L'inesistente ago nel pagliaio 
SU COSA I N DAGA 

BALLESTER-OLMOS? 

«Soltanto due avvistamenti, riferiti i l  
14  luglio e il 9 d i  settembre del 1 9 78, 
possiedono caratteristiche inesplica­
bili e ricevono a giusto diritto la qua­
lifica di UFO" ,  afferma Vicente-Juan 
Bal lester Olmos nel numero più re­
cente della Revista Espafiola de Defensa, 

rispetto ai 1 22 casi segreti ora declas­
sificati dall'Aeronautica militare spa­
gnola. Le osservazioni non spiegate 
sarebbero dunque il  2,4% del totale. 
Fino ad un anno fa, però, l'ufologo di 
V alencia riconosceva, sulla rivista Muy 
Interesante, che nella casistica spagnola 
da lui studiata « l ' insieme degli episo­
di UFO 'autentici ' non è distinguibile 
da quelli che si trovano nell 'archivio 
dei casi spiegati, cosa che sta ad indi­
care che i due gruppi hanno natura 
simile» .  Sarebbe a dire, che non ci so­
no parametri oggettivi - distribuzio­
ne oraria e geografica, aspetto, dura­
ta dell 'osservazione, ecc. - che diffe­
renziano gli avvistamenti UFO da quel­
li di oggetti identificati dopo un' in­
dagine adeguata . 
Ci sarebbe da attendersi, dopo queste 
due frasi, che il  settore dell 'ufologia 
spagnola che Bal lester Olmos rap­
presenta cessi definitivamente la cac­
cia ai dischi volanti. Ma non credo che 
accadrà . Dalla metà degl i  Anni 80, 
siamo stati in diversi a ripetere in pub­
blico che l 'esistenza di un residuo di 
osservazioni UFO inspiegate non di­
mostro nulla e che, sia ciò si aggiun­
ge che detto residuo non si diversifica 
in maniera oggettiva dal resto della 
casistica, risulta chiaro che non c'è 
nessun fenomeno da indagare. 
Tuttavia, la ruota ufologica continua 
e continuerà a girare, nonostante gli  
avvistamenti UFO "autentici " siano 
indistinguibili da quelli di Venere o dai 
fori di un'automobile per coloro che 
non sono in grado di identificarli .  
Ridicolo? Sì . Inspiegabile? Sino ad un 
certo punto. 
Certo non penso che, dopo quanto det­
to, Ballester Olmos possa giustificare 
dal punto di vista intellettuale la sua 
persistenza nello studio degl i  UFO.  
Qualche anno fa, un altro famoso ufo­
lago spagnolo mi ha confessato che 
continuava per romanticismo, perché 
era troppo duro buttare nella spazza-

N. 24 · DICEMBRE 2001 

turo tanti anni d'impegno per la cau­
sa. Credo che lo studioso di Valendo 
si trovi nella stessa situazione, lui che 
è uno dei pochi ufologi degni di que­
sto nome che ci siano in Spagna ed i 
suoi collaboratori più prossimi .  Per 
l 'autore di Ovnis: el fenomeno aterrizaje 
( 1 978), riconoscere che gli UFO non e­
sistono in quanto fenomeno specifi­
co, che non c'è nulla dietro le luci nel 
cielo, vorrebbe dire ammettere di aver 
dedicato gli  ultimi trent'anni dietro 
alle fate. Non dava quest'impressio­
ne quando qualcuno fra noi pensava 
che stesse per farlo, ma sono passati 
più di dieci anni e la palla di neve si 
è ingrossata parecchio. 
T an ti anni perduti alla ricerca nel pa­
gliaio di un ago che non è mai esisti­
to se non nella mente di qualcuno. Per 
Ballester Olmos e per i suoi colleghi, 
la credenza in quest'ago si è trasfor­
mata in una necessità vitale di fonte 
cui l 'evidenza e la logica possono ben 
poco. 

Luis A lfonso Gamez 

[tratto dal bollettino telematica spagnolo El Esceptico 
Digitai, marzo 2001 ] 

l VIANDANTI 

SULLE STRADE 

DELLO SCETTICISMO 

Nei loro viaggi in lungo e in largo per 
i l  mondo, tanto i viaggiatori scettici 
quanto quelli creduli sono entrati a 
volte in contatto con questi gruppu­
scoli infestati da "ex ufologi" ,  "ufolo­
gi  critici " ,  "ufologi razionalisti " ,  " a­
manti della sociologia degli UFO", "stu­
diosi di anomalie" ,  "sociologi del mi­
stero" ,  l/ specialisti in leggende urba­
ne aeree" ,  "detectives del l ' insolito " ,  
" indagatori della leggenda dei dischi 
volanti" ,  11 0ntropologi che studiano 
l'argomento degli UFO" e con altri au­
toproclamatisi " specialisti di UFO" .  
E come fanno fede g l i  estratti d i  alcu­
ne delle loro cronache di viaggio che 
riporto più in basso, tanto gli scettici 
quanto i creduloni sono stati concor­
di nel denigrare queste specie bastar­
da che pullula su Anomalist e presso 
altri fori di discussione. Qualche mo­
tivo ci sarà. 
Narrava un viaggiatore scettico: 
« . . .  Si dice di questa gente che siano 

falsi convertiti , e, sebbene giurino di 
essere nostri alleati e si dichiarino pa­
ladini della ragione e fustigatori del­
la superstizione, non si comprende il 
loro impegno nel trattare di questi mi­
ti e leggende, stranezze e meraviglie, 
testimonianze dubbie e dichiarazioni 
contraddittorie ,  per le quali  solo il 
Maestro Klass possiede la bolla che 
permette di discuterle . E si dice pure 
che, di notte, si riuniscano in gran se­
greto a adorare il Gran Marziano e i 
Dischi Volanti, sebbene di giorno lo 
neghino, e che alcuni rechino tatua­
to dove nessuno può vederlo un ago 
in un pagliaio, segno dell 'infamia. E 
di certo per tale cosa meritano il di­
sprezzo dei mortal i  e debbono esser 
perseguiti fin lì dove li si trovi . . .  » 
Narrava un cronista credulo: 
« . . .  S i  dice di quésta gente che siano 
vampiri e traditori, e che sebbene giu­
rino di operare per la ragione e si di­
chiarino fustigatori dell ' ignoranza e 
cavalieri in cerca della verità, non si 
comprende il  loro impegno nel trat­
tare di quelli che dicono essere miti e 
leggende, stranezze e meraviglie, te­
stimonianze dubbie e dichiarazioni 
contraddittorie, e che noi sappiamo 
per certo essere specchio d'una realtà 
vera che essi pretendono di sottrarci .  
E si dice pure che, di notte, si  riuni­
scano in gran segreto con il Maligno 
e con una coorte di potenti, che li ri­
compensano e li provvedono di bugie 
e di calunnie che sporgeranno durante 
il giorno, poiché si comunicano di not­
te con ciò che negano di giorno. E cer­
to per la confusione che spargono me­
ritano il disprezzo dei mortal i  e il lo­
ro destino non può essere che il rogo 
fin lì dove l i  si trovi . . .  » 

Manuel Borraz 

[da l la lista telematica Anomalist, 10 e 1 1  marzo 
200 1 ,  traduzione di Giuseppe Stilo] 
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La Luna/UFO e Trans: 
dalla Francia con polemica 
M AI LLOT R I S PO N D E  ALLE  CRIT I C H E  D I  A BRAI N I  E CONTESTA L' I N DAG I N E  D E L  C I S U  S U  TRA N S - E N - PROVEN C E  

D I  ERIC MAILLOT 

Dopo a lcune osservazio n i  fatte c i rcola re d a l  

nostro collaboratore Giorgio Abra i n i  a l la pre­

cis ione dei dati p resenti nel saggio de l l 'ufo­

lago fra n cese Er ic M a i l lot del g ruppo SER­
PAN, dati contenut i  n e l  pezzo " Q u a n d o  l a  

Luna d iventa u n  U FO",  a p pa rso su UFO Fo­
rum n. 1 6  a l le  pp. 2 3-2 7, Mai l lot risponde a l­

le cr it iche fatteg l i  e r ipete le  sue convinzion i .  

Ne l la  seconda parte del  pezzo, M a i l lot, scet­

tico a nche s u l l a  sol id ità d e l l ' i ncontro ravvici­

n ato d i  Tra n s-en-Provence, avanza cr it iche 

a l l ' indag ine su l  campo condotta a l  r iguardo 

da i  soci  del  C I S U  M atteo Leone e Paolo F io­

ri no, in  specie a l l a  parte resa nota a ncora su 

UFO Forum n. 1 6  al le pp.  6-1  O .  

Ho appreso che un aderente a l  CI­
SU, Giorgio Abraini, s i  è preso i l  di­
sturbo d i  studiare con attenzione i da­
ti che ho pubbl icato sugli  errori per­
cettivi certi o probabi l i  causati da l la  
Luna. Esaminiamo le sue critiche. 
Subito, però, una prima precisazione: 
un a ltro testo, molto lungo, che è un'a­
nalisi c l inica di cuna buona ventina di  
errori certi o probabil i ,  era legato a l lo 
studio statistico di cui si discute. In es­
so si descriveva più in dettaglio qual­
che esempio concreto d i  errori. Il te­
sto, d isponibile dietro r ichiesta, mo­
strava l 'esistenza di scenari e d ' i llu­
s ioni  tipiche ed errori prodotti da l la  
Luna . Da c iò  che avete letto su UFO 
Foru m n. 16 s i  ricava quindi una vi­
s ione parziale de l  lavoro più detta­
g liato costituito da "Le influenze del­
la Luna nel la  casistica e l 'u fologia" ,  
saggio edito dal l 'associazione ufo lo­
gica francese SERP AN. 
Giorgio Abraini  ha ragione nel  con­
statare la  sparizione d i  tre casi nel la  
frequenza del  numero di  testimoni. La 
spiegazione l 'ho trovata rifacendo un 
conteggio manuale (e non automati­
co, tramite il comando coun t  del pro­
gramma Dbase, che uti lizzai quando 
ho pubbl icato i dati ) .  Stranamente tre 
casi recavano il codice 90 - un errore 
di battitura o di memoria della codi­
ficazione da parte mia - al posto del 
codice 99, che significa "numero di  te­
stimoni ignoto" .  Quindi ci sono dav-
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vero 14 casi  con numero di  testimoni 
sconosciuto come presumeva Abrai­
ni: 1 86 + ( 1 1  +3) = 200. 
Nulla che possa rimettere davvero in 
discussione la rappresentatività dei da­
ti: si tratta solo di sapere che c'è 1 ' 1 ,5% 
d'errore nella codifica l conteggio del 
mio studio. E '  del tutto umano e pre­
vedibile in statistica, per chi ha già pro­
vato a costituire una base di dati con 
parecchie migliaia di casi da codifica­
re, su più di  70 rubriche per caso . . .  
Se qualcuno ha fatto meglio quanto a 
margini d 'errore, scagli la prima p ie­
tra (vedi per un confronto la celebre 
critica dell'ufologo C laude Maugé sul­
la val idità delle statistiche di C laude 
Poher, scienziato e ricercatore del GE­
PAN francese negl i  Anni 70) . 
407 testimoni ma soltanto 334 di cui si co­
nosce il sesso. E questo sarebbe "stra­
no" !  Che cosa ci posso fare se le in­
chieste disponibili (a volte l a  parola "a­
neddoto" sarebbe più opportuna) so­
no così mediocri? Questo corrisponde 
soltanto a l 1 8% dei casi mal riportati .  
Sarebbe qualcosa di  "strano" in ufolo­
gia? I 51 casi su 200 senza indicazioni 
di durata temporale (circa uno su quat­
tro! ), i 75 casi su 200 senza distanza sti­
mata . . .  Non è a ltrettanto stupefacen­
te? Abraini  ha i l  d iritto di a ttribuir­
mene impl icitamente la colpa, se gli  fa 
piacere, ma questo non cambierà nul­
l a  del le realtà .  Se crede che ciò sia a­
norma le, sospetto, bizzarro, cerchi di 
fare la stessa cosa che ho fatto io con 
dei casi non scel ti apposta, estratti da 
una qualunque pubbl icazione ufolo­
gica. Vedrà a l lora che è la sua osser­
vazione ad essere "strana". 
Certo, si  conosce i l  sesso di  tu tti i te­
stimoni solo in 1 75 casi su 200. Voi in 
Italia fate meglio? Allora complimen­
ti, siete più precisi nel le vostre pub­
b licazioni che in Francia. Ma per cre­
derci aspetto da Giorgio le prove o i 
dati statistici . . .  
Da parte mia assumo l a  responsabi­
l ità d i  ciò che ho scritto, errori inclu­
si, ma rifiuto di essere considerato re­
sponsabile della cattiva qualità del ma­
teriale di base d isponibile nel la  lette-
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ratura ufologica. 
Per ciò che riguarda la descrizione di 
"un rettangolo giallo pulsante barra­
to orizzontalmente con una serie di o­
blò e cupola traslucida . . .  ", non si trat­
ta di un caso rea le esistente ma di uno 
scenario estremo (rispetto a l lo scena­
rio più probabile e più frequente de­
scritto qualche riga prima nel mio stu­
dio) .  Ho cita to questo scenario sul la 
base delle mie statistiche perché, per 
quanto improbabi le, potrebbe benis­
simo presentarsi nella casistica come 
un UFO e restare un errore dovuto al­
l a  Luna ignorato in mancanza d i  un 
approfond imento astronomico.  M i  
sembra che questo fosse chiaro nel te­
sto francese. Forse si è trattato di una 
cattiva interpretazione dovuta alla tra­
duzione? 
Ecco qualche dato çomplementare i­
nedito sui 200 UFO che avevo consi­
derato come causati dal la Luna. 
I conteggi sono stati effettuati sui da­
t i  testimoni a l i  relativi a l l a  d i rezio­
ne/ azimut d i  osservazione del feno­
meno (quando sono disponibil i ! ) .  
a)  i l 1 7,2% sono tra NO e NE compre­
si, mentre i l 34,4% sono situati tra SO 
e SE, quindi il doppio. 
b) Se si escl udono gli  UFO visti ad Est 
e ad Ovest, contando quel l i  che sono 
posti dai testimoni nella " metà" nord 
(da O/NO a E / NE )  si ottiene i l 24,7% 
dei casi e i l 47,3% per la parte Sud (da 
O/SO a E /SE) .  Ciò conferma che so­
no circa il doppio. 
Le percentual i  a)  e b) confermano la 
molto probabi le  natura astronomica 
del l a  maggioranza dei casi del mio 
schedario, v isto che, come ogni ufo­
logo dovrebbe sapere, ci sono molte 
più possibilità di vedere la Luna a Sud 
che a Nord. Se Giorgio Abraini pensa 
che questa non sia una caratteristica 
tipica a sostegno degl i  UFO di origi­
ne "astronomica o l unare" a l lora at­
tendo da lu i  a lmeno un'altra spiega­
zione. Perché i testimoni a piedi, in au­
to o a casa loro guarderebbero due 
volte più spesso verso Sud per esem- 1 

pio? Tuttavia non ci sono testimoni al­
la  finestra (spesso orientata verso sud) 
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nel mio archi v io . . .  
La proporzi one del 1 6,1  o;;) dei  testi­
moni che vedono UFO verso Est (da 
E / NE a E/SE) contro i l 32,2% a Ove­
st (da O/NO a O/SO) mi sembra più 
diffici le da spiegare velocemente. Ad 
ogni modo, è certo che la probabi l i tà 
rea le di osservare la Luna al tramon­
to è un po' più forte che quella di  os­
servarla a l  suo sorgere. Ma probabil­
mente qui intervengono a l tri com­
plessi fattori (divisione delle ore di os­
servazione dei testi moni, ripartizione 
mensile e annuale dei casi, aspetto di 
certe fasi lunari che si prestano a con­
fusioni maggiori . . .  ). 
Mi sembra importante precisare ai let­
tori i tal iani  che in segu i to al mio la­
voro statistico del 1993 pubbl icato su 
UFO Forum n.  16 e che Abraini consi­
dera affetto da "gr a vi errori" ,  i miei 
col leghi de l l 'a ssociazione CNEGU 
(che in maggioranza non credevano, 
come Abraini, a l le m ie conclusioni )  
hanno deciso d i  verificare i dati a par­
tire dai  casi incl usi  nel mio  studio .  
Questi casi loro l i  conoscevano bene, 
v isto che li avevano loro stessi inchie­
stati nella Francia di nord-est nel 1976 
e li avevano c lassificati come "UFO" ! 
Il risulta to del loro lavoro di contro ­
inchiesta è stato pubblicato in Opera­
zione Saros 1 976-1 994: degli UFO ripro­
ducibil i?  Un 'ipotesi verificata . Questo 
documento, riconosciuto da l l 'Asso­
ciazione Francese di  Astronomia è di­
sponibi le  presso la  segreteria del C­
NEGU (eh. zwygart@voilajr, Christine 
Zwygart, 20, rue de la Maladière, 
52000 Chaumont, Francia) .  
La  concl usione dello studio del CNE­
GU? Gli  errori dovuti al la Ltma che a­
vevo i nvestigato e c lassificato (talvol­
ta malgrado le gravi lacune inizial i  dei 
dati d'inchiesta come per il caso di La­
vi lle-aux-Bois) erano proprio degli  er­
rori causati da l la  Luna e non deg l i  
UFO. Per qualche collega del CNEGU 
che era convinto di aver inchiestato 
dei veri UFO si trattò d i  uno choc, ep­
pure esso fu accettato come tma realtà. 
Non tutti in ufologia sono ancora ca­
paci di una simile prassi di verifica né 
sono pronti a una simile accettazione 
dei fatt i . E' un vero peccato ( tranne 
che per chi cerca i l  mistero) .  
Suggerisco a Giorgio Abraini, dato che 
è evidentemente dotato per i conteg­
gi, di mettersi d'impegno in Ital ia  su l­
lo stesso compito che ho assolto io. Po­
tremmo allora confrontare i nostri da­
ti (e i nostri errori nella codifica ! )  e ve­
dere se essi mostrano del le caratteri­
stiche comuni o no agli "UFO lunari" .  
Questo suggerimento è per  ricordare 
che la  critica è faci le (io stesso la ado­
pero) ma che il lavoro metodico in ufo­
logia è molto più diffici le, ed io non e­
v i to di condurlo, prima di cri t icare . 
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G L I  U F O  E L A  L U N A :  U N A  C O N T R O R E P L I C A  A M A I L L O T  

DI GIORGIO ABRAINI 

I n  apertu ra de l la  sua dettag l i ata r isposta, Ma i l lot scrive che i n  effetti ho avuto 
rag ione "nel  constatare la  spar iz ione d i  tre casi ne l l a  freq uenza del n u mero di 
testi mon i"  deg l i  episodi che lui spiega come dovuti a l l a  Luna, e forn isce a l  r i­
gua rdo dei motivi del tutto p laus i b i l i .  Ma in rea l tà io  non ho  mai detto che 
q uesto errore potesse mettere i n  d iscuss ione i l  ri su l tato de l le  i ndag i n i :  per me 
q uesto e gl i  a ltri errori o im prec is ion i  che ho riscontrato sono solo errori o im­
precis io n i .  Mi sem brava fosse ch ia ro .  
D i  seg u ito, po i ,  i l  fra ncese s i  stu pisce che io a bbia r i levato come s ia  del  tutto 
sorprendente che in un certo numero di casi da l u i  considerati non fosse noto 
il sesso dei test imoni  ed attr ibu isce - fornendo a ltri esempi - a consim i l i  "me­
d iocrità" presenti ne l le  fonti ufo logiche ta le d ifetto. A me non pare che il pa­
ra l le lo sia del tutto calzante. Tutti dovrebbero sapere di che sesso sono, anche 
se hanno visto cose strab i l ianti ,  così come dovrebbero sapere quanti anni  han­
no o dove abitano, a meno che s i  trov ino in  stato d i  grave choc: ma non pos­
so credere che questi stati di choc s iano così frequent i .  La durata de l l ' avvista­
mento o la  d istanza del fenomeno sono molto più d iffic i l i  da sti mare corretta­
mente, anche i n  prima appross imazione. Com unque resta il fatto che non i n ­
tendevo attribu i re la mancanza d i  queste osservazion i  a una  scarsa attenzione 
d i  Ma i l lot nel  raccog l iere i dati : per me anche questi erano sempl icemente er­
rori di calcolo. 
E ancora :  è probabi le che Eric abbia ragione nel d i re che ho attribu ito lo statu­
to di caso "rea le" a l l ' identi k it complessivo de l le  osservazion i  attri bu ib i l i  a l l a  Lu­
na  per un errore d i  traduzione, perché ri leggendo l ' a rt icolo ho  ancora avuto 
l ' im press ione che si trattasse di un caso rea le, per i dettag l i  de l la  sua descrizio­
ne.  Com unque sia, non m i  sem bra corretto l 'atteggiamento d i  Ma i l lot :  se la Lu­
na può essere scam biata per un  rettangolo g ia l lo  pu lsante barrato orizzontal­
mente d i  nero oppure per un  oggetto mun ito d i  oblò con de l le  f igu re u mane 
in  movi mento, oppure per  u n  oggetto che rotea, emette del fumo e s i  a l lonta­
na rapidamente con un  rombo lasciando una traccia a l  suolo, tutto questo non 
m i  permette d i  pensare che la Lu na possa essere scambiata anche con un  og­
getto che mostra contemporaneamente tutte queste caratterist iche.  
Quanto a l  fatto che per ciò che concerne la  posiz ione geografica in cu i  s i  tro­
vava il corpo non identificato al momento de l l 'avvistamento sia di g ran  l u nga 
preva lente i l  sud,  non m i  pare che s ia  questo i l  pu nto. Se Ma i l lot avesse detto 
queste cose nel  suo a rt icolo non avrei pa r lato di g ravi mancanze, perché a l ­
meno avrebbe forn ito una  qua lche spiegazione per  l ' identificazione deg l i  UFO 
con la  Lu na :  ma ne l l ' a rticolo apparso su UFO Forum n .  1 6  eg l i  non fa cenno a 
queste i nformazion i :  e lenca d ic iotto d iverse caratterist iche deg l i  avvistamenti 
ma non parla del la  loro d i rezione geografica ! Ne l l 'articolo manca qua ls iasi spie­
gazione de l l ' identificazione certa o probab i le  con la  Lu na :  è questa la  vera g ra­
ve ma ncanza .  E poi non m i  s i  venga a d i re che i l  fatto che gl i  avvistamenti s i  
verifich ino p iù  spesso a sud che a nord conferma la  molto probab i le  natura a­
stronomica de l l ' avvistamento :  mi sem bra una ci rcostanza quanto meno insuf­
ficiente per attribu i re certe osservazion i  a l la Luna, soprattutto considerando che 
in molt i  casi mancano informazion i  essenzia l i  come la data o la  posiz ione esat­
ta . Mi auguro dunque che i co l leg h i  del C N EGU, nel concl udere con tanta s i ­
cu rezza c i rca l ' identif icab i l i tà d i  q uei casi con la Lu na  abbiano verificato i cas i  
effettivamente verificab i l i , ovvero que l l i  con dati suff ic ientemente precis i !  
I n  conclus ione Ma i l lot fa  una  proposta interessante: suggerisce a ch i  scrive "d i  
mettersi d ' impegno in  I ta l ia su l lo  stesso compito che ho assolto io" . Spero dun­
que che i lettori, g l i  appassionati e soprattutto g l i  aderenti a l  C ISU m i  d iano una 
mano per isolare i cas i  che ritengono attr ibu ib i l i  a l la Lu na, a l tr imenti non po­
trò fare g ranché per cog l iere questa occas ione .di confronto che c i  a rriva da l lo  
stud ioso fra ncese. 

Nell 'attesa d i  un lavoro statistico si­
mile (o migliore), fatto in Ita l ia  o a l ­
trove, che rimetterebbe davvero in di­
scussione le mie constatazioni e le mie 
conclusioni (non quel le sul sesso dei 
testimoni . . .  ) ,  ritengo che i l  mio studio 
s ia val ido e, meglio ancora, conva li­
dato dai lavori successivi del CNEGU. 
Esso implica, è vero, qualche errore, 

che è però ben lontano dal poterne in­
fidare l ' intero contenuto e le implica­
zioni per l 'ufo logia. " Non buttare via 
i l  bambino insieme a l l 'acqua sporca 
del bagno", caro Giorgio . . .  
Metto a disposizione i l  m io archivio 
dei casi e delle fonti da cui ho estrat­
to questi casi " lunari" per i coraggio­
si che volessero rifare il lavoro in ma-
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niera ancora più scru polosa . Nessu n 
d ubbio che i rich iedenti non si sbr<lc­
cero nno . . .  

CRITICHE ALL' INCHIESTA DEL CISU 
SUL CASO DI TRANS-EN-PROVENCE 

Approfi tto de l l 'occas ione offerta m i  
p e r  fa re qualche ossc n'oL ione s u l l a  
contro - inchiestcl i ta l i ana su l l ' incon­
tro nw vici nato di Trans-en-Prm·cncc, 
condotta d<1 Mll ttco Leone e da Pz10lo 
Fiorino e sul lél  quel le leggo quanto ap­
parso sempre su questél r iv ist,l :  
l )  La traccia (ved i i l  riqucl d ro a p .  1 0  
d i  UFO Fon1 1 1 1 n .  1 6  del l '<1gosto 2000) 
non ha la forma d i. una coronél, né d i 
un cerchio. Ciò risultn nssolu t(7 J I ICi l tc (t71-
so quando si gunrdnno le foto. Si tratta di 
due archi d i  corona e di un tratto cor­
to che interseca uno degli archi (c non 
necessariamente di archi di circonfc­
rcn:n ! ) .  Sarebbe il caso di  riconoscere 
questo fatto, incontestabile sul la foto, 
anche se esso non co l l ima  per n u l la 
con l 'apparecchio descritto come "cir­
colare" che si sarebbe "posato" (a "un 
metro dal suolo?")  e che "non girava 
su se stesso", se si deve credere a l  te­
sti mone. Allora cosa fa re: considera­
re il testimone affidabile e credibi le nel 
suo racconto oppure la trllccia coerente 
col suo racconto? Trovo questo modo 
di procedere davvero molto strano.  
Faccio fatica a capi re come simi li det­
tagl i  non trascu rabi l i  e soprattutto le 
l oro impl i cazioni non siano evidenti 
per gl i  inqu i rent i  fra ncesi e ora per 
quel l i  ital iani,  che appoggiano (espl i­
citamente o implic i tamente) gli stud i  
e le conclusioni u ffic ia l i  che  credono 
a l l ' UFO d i  Trans-en-Provcnce solo 
grazie al la pretesa coerenza fra la trac­
cia e il racconto. 
2) Avevo già m ostrato nel dossier sul 
caso prodotto dal l 'associazione SER­
PAN che gl i  stud i  del professar Bou­
nias relativi al p H (Matteo Leone non 
sembra parlarne) erano davvero poco 
ortodossi per ciò che concerne la me­
todologia, l 'origine dei campioni del 
terreno e la presentazione dei dati . Poi 
ho scoperto l ' u so d i  d i l u iz ion i  non 
standard dei campioni di terra e/ o di 
cemento. D i  sol i to si control la i l  p H  
del terreno u ti l izzando 40 g d i  mate­
riale e 1 00 m m3 d i acqua in volume o 
20 g per 1 00 m m3 d 'acqua .  Cosa che 
non fu fatto nello stud io di Boun ias, 
che mirava a contestare la presenza d i  
cemento sul  terreno. Avrebbe tentato 
d i  d i l u i re da 4 a 8 volte i suoi  cam­
pioni, quindi  d i  d im inuire i l  valore d i  
un pH troppo basico e così anche d i  
el iminare un' ipotesi fasti d i osa (la pre­
senza d i cemen to) con u na propor­
zione di 5 g di suolo e di 1 00 m m3 
d 'acqua, dosaggio che egl i  rivendica 
nel rapporto Pocantico? Matteo Leo-
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T R A N S :  D I ET R O  L E  C O N C L U S I O N I  C ' È  U N ' I N D A G I N E  M ET I C O L O S A  

DI PAOLO FIORINO E MATTEO LEONE 

La contro inch iesta sul caso di Trans-en-Provence, da noi condotta nel settem­
bre de l  1 998,  aveva come fi na l i tà pr inc ipa le  l a  raccolta e l ' ana l i s i  de l l a  testi­
mon ia nza d i  R . N .  I l  ri su l tato del l ' inch iesta è stato un  rapporto d i  1 58 pagi ne, 
del  qua le  a lcune sintesi sono apparse in  d iverse pubb l icazion i  ufo logiche . 1 Nel  
ra pporto d ' i nch iesta sono ri portate, in  sez ioni  d i sti nte: i l  d ia r io de l l ' i nch iesta, 
l ' i n tervista con il testimone, la val utazione del caso e del testi mone, appendic i  
ed a l legati va r i .  Questa strutturazione del rapporto consente a i  lettori l a  possi­
b i l i tà d i  capire :  a) che cosa gli i nqu i renti hanno fatto e quando; b) che cosa ha 
detto il testimone nel corso de l l ' inch iesta; c) che cosa l ' i nqu i rente pensa d i  ciò 
che ha detto i l  testi mone.  Si  tratta d i  uno standard minimo di serietà d ' i ndagi­
ne, app l icato da ann i  da l l e  maggiori associaz ioni  ufo logiche europee ed ame­
ricane (da l l a  SOBEPS a l l a  MUFON al Centro Ita l i ano Studi Ufologic i) e descrit­
to nei  r ispettivi " M a n u a l i  di metodologia di i ndag ine " .  Poiché im mag in i amo 
che  i l  s ig . Ma i l lot non abb ia  d iffi coltà a comprendere i vantaggi d i  un  ta le ap­
proccio, ci ri esce d iff ic i le  capire il senso dei suoi reiterati i nviti a l l a  lettu ra (o ri­
lettura) del "dossier SERPAN ",2  ovvero d i  un  documento che bri l l a  proprio per 
l ' assenza di  una metodologia d i  inch iesta . Sono assenti, in ta le pubb l icazione, 
i passi de l l ' i ndag i ne, le trascriz ion i  l ettera l i  de l le  interviste sepa rate da l l e  opi ­
n ion i  de l l ' i nqu i rente, le ricostruz ion i  de l l 'accad uto. La d inamica con l a  qua le  
sono emerse le  var ie affermaz ion i  attr ibu ite dag l i  a utori a R . N ., sono l asciate 
a l l ' im magi nazione del  lettore . 
I n  riferi mento a l l a  testi monia nza di R .N .  su l  suo avvistamento - che, lo ri petia­
mo, era la ragione pr incipale del la nostra inch iesta - i l  sig . Ma i l lot pare non aver 
molto da d i re .  Eg l i  s i  l i m ita a va lu tare come "aneddoti" di secondaria  im por­
tanza l a  questione dei " couillions" attri bu ita a R. N .  Se abb iamo dato spazio a 
questo aspetto si deve a l  fatto che lo stesso Ma i l lot ha riten uto in passato di ve­
dere in essa q uasi u n 'am miss ione di burl a  da pa rte del test imone, al pu nto da  
concludere u n  suo articolo su l  caso Trans con un  riferi mento a l l a  "confessione" 
d i  R . N . :  " In un 'a ltra occasione N. confessò a M iche! F ig uet: 'c i  sono molti coul­
lions nel  mondo.  Un g iorno vi d i rò tutta la verità ' .  Attend iamo que l  g iorno" . 3  

Siamo l ieti che, a l l a  l uce d i  quanto emerso da l la  nostro col loquio con R .N ., Ma i l ­
lot convenga ora ne l l ' attri bu i re ta l i  affermazion i  ad "amb igu ità d i  com un ica­
zione" . Le sole a ltre question i  " in sospeso" sol l evate da Ma i l lot, relativamente 
a l l a  test imonianza, r iguardano aspetti che:  
1 )  o sono g ià  stati ch iarit i  (esp l ic itamente i nterpe l l ato, R .  N .  ha riferito d i  non r i ­
cordare d i  aver sentito o aver fatto caso a u n  e l icottero, e ha precisato che su l ­
l a  "restanque " dove atterrò l 'oggetto potevano passare auto o moto, 
2) o avrebbe poco senso approfond i re ora, a venti a n n i  di d ista nza (come le  
precisaz ioni  su l l 'ora de l l 'avvistamento, verbal izzata da l l a  genda rmerie il giorno 
dopo l 'avvistamento, o su l l a  funz ione di un asse di legno presente in una  foto 
vicino a l l a  traccia), 
3) oppure sono i rri levanti (i l fatto che R . N .  escluda che le tracce siano state pro­
dotte da pneumatici è una sua opinione personale, e non un resoconto su quan­
to da lu i  osservato) . 
Due specif iche sez ion i  de l  nostro ra pporto sono state dedicate a u n a  va l uta­
zione de l l a  s ig n if icatività stat ist ica (confermata) de l le  ana l i s i  b ioch i m iche su i  
campion i  d i  e rba  medica condotte da M iche! Bou n ias  e una  d isam ina del l ' i po­
tesi a l l uc inatoria (sostenuta in passato da  Ma i l lot 4) .  Su entra m be le q uest ioni  
Ma i l lot pare ammettere l a  correttezza de l le  nostre conclus ion i .  
L 'ufologo francese dedica invece gran  parte dei suoi ri l i evi critici a question i  d a  
n o i  volutamente n o n  affrontate ne l la  nostra inch iesta . Eg l i  s i  sofferma su l l a  for­
ma del la  traccia quando questa, evidentemente, era al di fuori del le nostre pos­
s ib i l i tà di approfond i mento .  Com unq ue, è la stessa gendarmer ia a r i levare i l  
g iorno dopo l 'avvi stamento ( 9  gennaio) l a  presenza d i  u n a  "corona" su l l a  qua­
le "sono nettamente vi s ib i l i "  due porzion i  d iametra l mente, l u nghe c i rca 0,80 
metri c iascuna . s  Non essendo spec ia l i sti i n  b ioch imica abb iamo preferito non 
entra re ne l  merito del la metodo log ia  d i  a n a l i s i  d i  Bou n ias, ! i m itandoci a con 
tro l lare l a  s ign ificatività statistica dei risu ltati . S iamo l ieti d i  constatare che Ma i ! -

ne tace pure sulle tabelle del  p H  "bis" 
incomplete, che sono saltate fuori mol­
to tempo d opo la pubbl icaz ione 
dell ' inchiesta GEPAN e proprio al mo­
mento giusto. Gl i  autori dell ' inchiesta 
ita l iana tacciono anche su altri nume-

rosi problem i  i:lSSai più gravi, ricordati 
in  particolare al le  pagine da 56 a 63 e 
1 02-1 03 del documento del l 'associa­
zione SERP AN.  Perché? 
3 La tabella (p. 1 0) dei tempi dei pre­
l ievi  ind i ca G+ l ,  G+ 1 5, G +40.  Ora, 
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lot abbia da eccepire su i  protocol l i  usati ne l la  misura del  pH e lo invitiamo qu in­
di a pubbl icare le sue osservazioni  su una rivista spec ia l izzata, così come M ichel 
Boun ias a fatto con le sue ana l i s i . 6  
Le  a n a l i si b ioch im iche d i  Boun ias  d imostra no n iente d i  p iù ,  e niente di  meno, 
che il l uogo ove era u bicata la traccia (c i rcola re o non c i rcolare che fosse, poi­
ché r ispetto a un  asse di prel ievo d i  1 O metri d i  l ung hezza/ un 'eventua le  in­
certezza su l l a  posizione del  centro rea le o immag i nario non inf lu isce in  modo 
s ig n if icat ivo su l  r isu ltato) è s ign if icat iva mente correlato col  b ioch i m ismo de l  
suo lo .  Questa corre laz ione rappresenta tuttora un  problema aperto . E ta le  d i ­
scorso conti nuerebbe ad essere va l ido anche se, come sostiene Ma i l lot, la  trac­
cia fosse prodotta da pneu matic i .  
Come evidenziato da l l a  seguente tabel l a, i nfi ne, le corre laz ion i  r iscontrate da 
Boun i as (coeffic iente d i  correlazione r)8 tra la d istanza da l  "centro" del la trac­
cia (espressa in  metri) e la concentraz ione (espressa in na nomol i /g) di a l cun i  
i nd icator i b ioch im ic i  ne i  ca m pion i  d i  e rba  med ica p re levati  40 g iorn i  dopo 
l ' evento, permangono anche ignorando le  misure su l  campione E1 (qui indicato 
come C(O)) contestato da Maillot.9 

C(O) D(l ,S) E(2, 1 )  F(3,5) G( lO,O) p (con C(O)) p (senza C(O)) 

Pigmenti 

b Carotene 0,09 o, 1 1  o, 1 2  0, 1 6  0,22 0,98 0,9 7  

Clorof i l l a  A 0, 36  1 , 1 1 l 1 6  1 ,2 1 , 3 0, 64 0,95 

Clor.  A l Feofiti na  0,82 1 ,54 1 ,5 1  1 , 7 1  2,5 0,95 0,99 

Lute ina 0,09 0,09 O, 1 2  0, 1 4  0, 2 3  0, 99 0,99 

Aminoacid i  

Val i n a  0, 1 1  0,24 0, 34 0,26 0, 3 0,52 0, 2 1  

Pro l ina  0, 01  0 ,07  0,0 7  0, 1 2  0, 1 9  0,96 0, 9 7  

l soleucina 0, 1 1  O, 1 2  O, 1 7  0, 1 9  0,2 0, 79 0, 7 1  

Le  paro le  concl us ive de l  testo d i  M a i l l ot, pe r  pa rafrasare i l  suo autore, fa n no 
"med itare su l l 'affidab i l ità" del l ' i nch iesta S ERPAN su Trans .  La strateg ia  è que l ­
l a  g ià  messa i n  l uce nel l 'episod io del couillions: estrapolare una  frase da un  con­
testo, fra i ntenderne i l  s ign ificato, e fare d i re a l  testimone que l lo  che si deside­
ra . I n  questo caso R . N .  avrebbe detto durante una trasm issione del  cana le  AR­
TE del  1 996 :  "Quando l ' ho  visto a rriva re, non l ' ho  visto a rrivare del  tutto . I n ­
somma, l ' h o  visto arrivare m a ,  insom ma n o n  ho notato cos'era esattamente . . .  " .  
Per Ma i l lot i l  fatto che i l  test imone abbia visto e contemporaneamente non ab­
bia visto a rrivare l ' oggetto è i nd ice di non affidab i l i tà de l l a  test imon ianza .  C i  
l im it iamo a suggerire una  poss ib i l i tà a lternativa che  evidentemente è sfuggita 
a l l ' ufologo fra ncese: e se, molto p iù  sem pl icemente, R .N .  si stesse riferendo a l  
fatto d i  essersi accorto de l la  presenza de l l 'oggetto con la coda dell'occhio? 

NOTE 

l .  Paolo Fiorino e Matteo Leone, '"8 gennaio '81 : visto atterrare verso ore l 7 d isco volante"', UFO - Ri­
vista di Informazione Ufologica 22 (1 999), l 0- 1 5; "Trans-en-Provence, 8/1 /1 981 ", Cuadernos de Ufologia 
2 7  (2001 ), 1 3 3-1 5 1 ;  " Evaluation of Witness Rel iabi l i ty in the Trans-en-Provence U FO Event: The Results 
of an Italia n Enquiry", Europea n journal of UFO & Abduction Studies 2 : 1  (2001 ), 25-38; "Trans:  l 'enquete 
ita l ienne", Phénomèna 41 ( 1 999), 40-43 .  
2 .  Michel F iguet, L 'affaire de Trans-en-Provence, SERPAN, Dompierre-les-Ormes 1 995.  
3 .  Eric Mai l lot e ]acques Scornaux, "Trans-en-Provence: When Science and Bel ief Go Hand in  Hand", i n  
H i lary Evans e Dennis Stacy (a  cura di), UFOs 7 94 7- 7 99 7 ,  ]oh  n Brown Publ ishing, Londra 1 997,  1 5 1 - 1 59 .  
4 lbid., 1 59 .  
5 .  S i  veda i l  Proces Verbo/ de Renseignements Administratifs del la  Gendarmerie di Draguignan (Var) steso i l  
9 gennaio 1 98 1 . Per  una trascrizione cfr. M ichel F iguet, L 'affaire, cit., 7-8. 
6.  M ichel Boun ias, "B iochemical Traumatology as a Potent Tool far ldentifying Actual Stresses E l icited by 
Un identified Sources: Evidence far P lant Metabol ic  Disorders i n  Correlation With a UFO Landing", jour­
nal of Scientific Exploration, 4 : 1  ( 1 990), 1 - 1 8; Michel Bounias, " Further Quantification of Distance-Related 
Effects i n  the Trans-en-Provence Case", journal of UFO Studies 5 (1 994), l 09-1 2 1 . 
7. CNES, Enquete 8 7 /0 7 :  Analyse d'une trace. Note Technique numero 7 6. Toulouse: G roupe d 'Etude d es 
Phénomènes Aérospatiaux Non-identifiés, March l ,  1 98 3; 3 1 . 

8. Denominando "x" la distanza e "y" la concentrazione, il coeff iciente di correlazione Px.y è stato otte-

nuto tramite l 'equazione P .  Cu..( l" . l )  , dove -l < p, y < 1 , e  Cu•(X. l )  1 i J •  ,�, J, , ! ' . ) . 
(T ·(j ' 11 l 

9. Il desiderio di Ma i l lot di vedere l 'effetto del l 'omissione del campione centra le nei calcol i  di correlazio­
ne, non deve tuttavia far dimenticare che da un  insieme di sol i  4 dati può essere risch ioso inferire del le 
conclus ioni  statistiche. 

Bounias ind ica i nvece G +4, G + J S, 
G+40 nei suoi lavor i .  Matteo Leone 
non fa a lcun commento a questo pro­
posi to, neppure su l la  scel ta fa tta da 
Bounias (e sul le  d iverse conseguenze 
su i  calcol i )  di ut i l izzare soltanto m i-
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su re del le  d istanze appross imate al 
decimetro; neppure d ice qualcosa sul­
la scelta di aggiungere "D+ l m "  al po­
sto d i  "D+O,lO  m" per risolvere i l  pro­
b lema del la  d i v i sione per zero; nes­
suna d iscussione c'è sul la presunzio-

ne che il pw1to O sia il centro reale sen­
za che di ciò vi sia una sola prova spe­
rimentale in tu tto lo studio GEPAN.  
L' idea d i  centro è un n priori, poiché i l  
prel ievo O fu fatto al centro d i  una pre­
tesa corona che in rea ltà non esisteva . 
La metod ologia d i  prel ievo de l  GE­
PAN e d i  Boun ias è inadatta ed essa 
non permette in a lcun caso di preten­
dere - come fa lui quando parla a i  n1nss 
1 1 1cdin - che vi sia qualcosa d i  m iste­
rioso "nel punto della traccia" e in par­
ticolare "al centro della traccia",  ]ad­
dove non c 'è alcun centro rea le con 
d ue archi probabilmente indipenden­
ti (due tracce di s l i ttamento di ruote 
nel corso d i  mano v re a semicerch io  
su l la  restnnque: una parola d i  d i ffici le  
traduzione, che  si è preferito lasciare 
nel testo francese orig ina le, N .d .T . l ,  
che  l u i  usa come u n  asse d i  m i s u ra 
senza centro poiché d etto asse è a­
simmetrico rispetto ad u n  punto d i  o­
r ig ine tota lmente arb itrar io ! ) .  Come 
può pretendere che "qualcosa è sicu­
ramente successo quel giomo" o che "è 
la prima volta che uno stu d io b iofisi­
co e b ioch i m ico conferma l a  descri­
zione precisissima dell 'atterraggio del 
fenomeno quanto a l  luogo e a l la da­
ta? "  Non esiste nessuno studio, nes­
suna curva o formu la d i  Bounias che 
d imostri che la traccia è del lo stesso 
giorno dell 'osservazione, tanto più che 
si non conosceva la condizione iniziale 
del terreno . . .  E '  spiacevole ignorare 
questo tipo d i  dettagli  in occasione d i  
una contro - i nchiesta o se  s i  v uol ten­
tare un esame oggettivo, cr i ti co, dei 
lavori di Bounias.  
Nessuna osservazione nel testo i tal ia­
no neanche su l la scel ta assai sospetta 
d i  ut i lizzare i campioni  ES, E6 e N 1 5  
solo molto d i  rado e quando faceva co­
modo a Bounias, ma soprattutto nul­
la sui grafici ,  come invece s i  sarebbe 
dovuto fare, ecc. 
Trovo troppo compiacenti questi s i­
lenzi o omissioni  dei  miei  colleghi i ­
tal iani  d i  fronte al le i ncongruenzc dci  
metodi e a l le  conclusioni d i  Bounias.  
E se sono io  ad aver avuto torto (cosa 
possibi le), bisognava argomentare, in­
vece di evi tare i problemi .  Aspetto con 
i mpazienza che qua lcuno smonti a 
uno a uno gli argomenti pubblicati nel 
documento del SERPAN nel 1 994 . . .  
Ma nessuno sembra volerei provare. 
4) Che i l  testim one di Trans-en-Pro­
vence abbia  par lato d i  "cogl i on i "  a 
propos i to d i  certi u fologi  o d i  voler 
"d i re un giorno tutta la veri tà"  sono 
solo delle notizie aneddotiche al con­
fron to di a l tre a fferm azioni  ben più 
importanti de l  dossier SERP AN.  Sem­
bra che questi  aneddoti  abbiano in­
contrato più successo presso i miei col­
leghi i taliani (almeno come n umero d i  
righe d i  commento) rispetto ad infor-
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mazioni del tipo seguente. 
- I l G EPAN non dà alcuna i n forma­
zione preci sa sul l 'el icottero che sor­
vola Trans-en-Provence (a bassa quo­
ta, la sua ombra deformata avrebbe 
potuto giungere sulla [ restanque] ver­
so le 1 6.30). I l  GEPAN non cerca le re­
gistrazioni radar (civi l i  e mil i tari)  del 
g iorno per verificare il passaggio 
del l 'UFO, cosa che secondo la proce­
dura vigente doveva essere fatta . 
- L'esistenza di anal is i  del  GEPAN 
mette in  ev idenza u n  pol imero nero 
contenente Cr71-bon Black (proveniente 
dal la traccia lasciata dal passaggio del 
batt istrada di pneumatic i )  e la  pre­
senza di  zinco (oggi noto per essere la 
firma di una contaminazione dovuta 
a p neumatic i ! )  su l la  zona di s l i tta­
mento. In formazioni pure trascurate 
dal la contro - inchiesta i ta liana.  E' la 
strategia uti l izzata in Francia dal no­
stro esperto Jean - Jacques Vélasco per 
non seminare il dubbio: si punta tut­
to sul le analisi del le piante per avva­
lorare l 'UFO di Trans-en-Provence. 
- Bounias constata, nel le sue pubbli­
cazioni "scientifico - ufologiche", un 
effetto persistente due anni dopo i l  fat­
to sulle "nuove foglie delle piante" che 
per forza d i  cose non avevano subito 
i l  trauma dell"'UFO" di due anni pri­
ma. Egli sosterrà in seguito i l  contra­
rio con i media (cosa evidentemente in­
coerente, ma era riportato nei suoi la­
vori ! ) .  A meno d i  pensare che l 'UFO 
sia tornato nel frattempo, le constata­
zioni sulle piante del 1983 provano che 
il trauma non è legato a l l 'UFO ma 
a l l 'evoluzione del l 'ambiente in cui si 
trovavano le piante. I l  testo di  Matteo 
Leone non d ice u na parola in merito. 
5) Un riesame dei calcoli e delle con­
clusioni d i  Bounias sui campioni ve­
getal i  è stato fatto dall 'équipe i tal iana. 
Essa giunge a l la conferma dei calcoli 
di Bounias. I l  contrario mi avrebbe sor­
preso, perché non abbiamo mai a ffer­
mato che Bounias non sapesse conta­
re né applicare dei test di  significati­
v i tà .  Questo appare chiaro. Però non 
ricordo d'aver letto nei lavori italiani 
u na qualunque presa in considera­
zione del le nostre vere con tes tazioni  e 
constatazioni relative agli errori di me­
todologia e a l la  scelta i nteressa ta d i  
certi dati (amnesia d i  certe curve d i  
p igmento incoerent i  c o n  la  s u a  tes i ,  
grafici "aggiustati" nel la loro presen­
tazione per far credere all 'esistenza di  
un effetto . . .  ) .  Mi  sarebbe piaciuto ve­
dere lo studio i ta liano verificare e te­
ner conto della possib i l i tà che solo il 
campione El s'in anormale e magari e­
scluderlo dai dati per vederne le con­
seguenze. E' troppo tard i per farlo? 
Bounias scrive lu i  stesso che si tratta­
va del l 'unico campione alterato ad un 
esa me v isivo nel sua memoria pub-

40 

F O R U M 

bl ica ta per l ' I N RA. 
I l  genda rme che fece i l  prel ievo di­
chiarò ( trasmissione telev is iva fran­
cese ARTE 1 996) che aveva "preleva­
to del le erbe leggermente schiaccia­
te . . .  " C 'era b isogno d i  un grande 
scienziato e della spesa d i mi l ioni di 
franchi da parte di Bounias solo per 
dimostrare l 'es istenza di un trauma 
v isibile a occhio nudo e riproducibi le 
con un apparato su ruote del tutto ter­
restre? 
In  conclusione: certi dettagli, per la lo­
ro presenza o per la loro assenza nel­
la contro - inchiesta italiana sono a mio 
avv iso rivelatori di  un orientamento 
troppo compiacente verso questa fa­
mosa (o fumosa) storia di Trans-en­
Provence e verso i l  parere del GEP AN 
e del suo successore SEPRA. Speria­
mo che quest'impressione venga dal­
la mia scarsa padronanza della vostra 
l ingua nella lettura di UFO Foru11 1 (op­
pure dalla scarsa conoscenza del dos­
sier completo pubblicato dal SERP AN 
da parte di M atteo Leone?) 
M i  permetto anche di dolermi che i 
nostri colleghi italiani non ci abbiano 
contattato prima di  andare a vedere i l  
testimone perché avremmo avuto del­
le domande importanti da fa rgl i, nel­
la sua l ingua e tramite qualcuno che 
la  conosca, per non sentirei magari di­
re in  seguito che avremmo capito ma­
le o che avremmo male interpretato i l  
suo  pensiero. Ambiguità d i  comuni­
cazione e soprattu tto d i  interpreta­
zione con cui il teste ha saputo gioca­
re con gli inquirenti, rinnegando ciò 
che aveva capi to l ' inquirente prece­
dente o facend o  del le  d ichiarazioni 
ambigue (vedi u n  esemp io al la f ine 
del presente testo) .  
Questi alcuni esempi del le domande 
ancora in  sospeso: 
- I l teste dichiarò a Figuet di " non ri­
cordarsi d'aver uti l izzato un 'asse di 
legno vicino a l la traccia"? A che ser­
viva quest'asse, visibi le su una foto, 
vicino a l la traccia apparsa sulla stam­
pa 1 ' 1 1  gennaio del 1981 , e quindi pri­
ma de l l 'arr ivo del GEPA N ?  Per far 
passare una carriola per trasportare 
mattoni a l  piano superiore? A niente? 
- Se aveva un'asse sul la traccia, que­
sta potrebbe aver privato certe piante 
di luce per un certo tempo . . .  Ma chi 
se ne preoccupa? Si sa che solo un 
UFO che resta meno di un minuto può 
provocare un deficit d' i l luminazione 
che il prof. Bounias ha messo in ev i­
denza (e di  cui nessuno parla) .  
- I l  teste stesso esclude che la traccia 
possa essere causata da pneumatic i?  
Perché? 
- In che punto i veicol i  facevano i l  lo­
ro mezzo giro sulla [restnnque]? Ci pas­
sava forse con la sua Fiat? 
- Con ferma la fine dei lavori  di co-

struzione della casetta annessa alla [ re­
s fn l lque ]  superiore (che Val lée e Bou­
nias dimenticano) verso la fine di di­
cembre 1 980 (quind i qualche giorno 
prima dell'UFO e della sua traccia) con 
l 'arrivo di camion sul terreno per i la­
vori? Quale imprendi tore ha fatto que­
sti lavori (si tratta di verificare qual­
che dettagl io e qua lche data)? 
- I l  teste ha notato o sentito qualcosa 
d i  particolare nel cielo prima o dopo 
l 'UFO? Si sa che c i  fu il passaggio d i  
un elicottero " Alouette" (con una tur­
bina sibilante) che ha sorvolato Trans­
en-Provence "verso le 1 6 .30" .  
- Come conosce v a i l  teste l 'ora del la  
sua osservazione, col locata "verso le 
1 7" nel l ' inchiesta? 
Per finire con una nota positiva, nello 
studio i ta l iano la parte che giunge in 
maniera incontestabi le ad el iminare 
l ' ipotesi di un'al lucinazione dovuta a 
medicinali (una delle ipotesi del SER­
PAN, non esaminata né verificata dal 
GEPAN) merita d i  essere salutata co­
me un bel lavoro, efficace e ut i le .  
Compl imenti dunque su questo pun­
to costruttivo che ha fatto avanzare il 
dossier eliminando un' ipotesi .  
Per i l  resto, anche se si apprende qual­
che informazione nuova, troppe que­
stioni importanti, i ncoerenze o pro­
b lemi (rileggere con attenzione i l  dos­
sier SERP AN) restano aperte. Peccato 
che si sia persa una così bella occasio­
ne di  saperne di  più per mancanza di 
collaborazione e contatto prel iminare 
con le vere persone che lavoravano al 
dossier (quelle del gruppo SERPAN).  
A questo proposito non resisto alla vo­
glia di raccontare l'ultima perla che ho 
rilevato nel la questione di Trans: Jean­
Jacques Vélasco, del SEPRA, d ichiara 
a l la fine del suo articolo in inglese (nel 
rapporto Sturrock del '99) di avere 
"consultato degli ufologi indipendenti 
francesi e belgi che hanno condotto 
proprie analisi sul caso" per fare i l  suo 
articolo.  Un grande scoop, poiché a l  
SERP AN non sapevamo che c i  avesse 
consultato. Si è costretti a constatare, 
infine, che Vélasco ha dimenticato di  
consultare tutto i l  nostro dossier, che 
pure è scri tto nel la sua lingua madre, 
prima di redigere il pezzo dedicato al­
la gloria di  Trans-en-Provence. 
Ecco, infine, una dichiarazione che do­
vrebbe fa r rif lettere su l l 'a ffidabi l i tà 
della testimonianza : 
«Quando l 'ho vis to arrivare, non l 'ho vi­
sto arrivare del tu tto. Insomnw, l 'ho visto 
arrivare mn, insonnna, non ho notato 
cos 'era esattamen te . . . » (dal la trasmis­
sione telev isiva francese A RTE 1 996, 
archivio INA di un'intervista a Rena­
to N iccola i ,  test imone del l ' i ncontro 
ravvicinato di  Trans-en-Provence, fat­
ta nel 1 981 ) .  

-
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Adamski, Leslie e Williamson 
in Italia negli Anni 50 
L' I N EDITO RAPPORTO TRA l CONTATTI STI STATU N ITENSI  E D  I L  NASCENTE AMBI ENTE DEGLI  UFOLOGI ITALIANI  

DI GIUSEPPE STILO 

I l 26 febbraio del 2001 il quotidiano 
d i  Dublino T/re lris/1 Times annuncia­
va che uno scrittore un tempo d i  una 
qualche popolari tà, Desmond Leslie, 
era morto il giorno prima a Saint Jean­
net, nel sud della Francia, dove risie­
deva dal la fine degli Anni 80 insieme 
alla seconda moglie ed ai figli . Era na­
to nel 1 921 a Glasgougn, nel la contea 
ir landese di M onaghan .  Di famigl ia 
ricca e nobile (suo padre era Sir Sha­
ne Leslie), imparentato piuttosto a l la 
lontana con la casata di Winston Chur­
chil l ,  nel la Seconda Guerra Mondiale 
Lesl ie era stato pi l ota d i  Spitfire in 
un'unità da caccia della RAF. A parte 
il suo coinvolgimento u fologico so­
prattu tto ne l la  stesura d el l ibro de l  
1953 - Flying Saucers Have Landed - in 
cui  fu data popolarità mondiale a 
George Adamski, libro poi tradotto in 
più di  cinquanta l ingue, fu un proli fi­
co autore di  racconti, anche di fanta­
scienza ( fra i più noti "Suzy Saucer 
and Ronny Rocket" e "The I ncredible 
Mr Lutterworth") e di  saggi come Spa­
ce Race, scritto insieme al l 'astronomo 
inglese Patrick Moore che pure è sta­
to un noto scettico sul la questione de­
gli UFO. 
Ma si tra ttava soprattu tto di un ap­
passionato di occul tismo e d i  esoteri­
smo, ed è in quest'ambito più ampio 
che va i nquadrato il suo ruolo nella  
diffusione dei  racconti d i  contatti con 
gli extraterrestri di  Adamski. 
Quando, i l 30 settembre 1953, in  Gran 
Bretagna e subito dopo negli Stati Uni­
ti uscì Flying Saucers Have Landed for­
se nessuno si attendeva il successo in­
ternazionale che i l  l ibro avrebbe avu­
to. Sebbene, come noto, gran parte del 
testo fosse stato scri tto da Leslie, che 
in questo modo d iede una prima s i ­
stemazione formale a l l ' idea che os­
servazioni di d ischi volanti fossero rin­
traccia bi l i  nel passato remoto, fu l 'ap­
pend ice al l ibro, i l  resoconto del l ' in­
contro del  20 novembre 1952 con i l  ce­
lebre " venusiano" immaginato da 
Adamski e quello dell'avvistamento e 
delle foto del 1 3  d icembre successi v o 
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Una del le ultime foto di Desmond Lesl ie 

a suscitare il maggior clamore nell'opi­
n ione pubblica internazionale. 
Anche la stampa i ta l iana non fece ec­
cezione. Per quanto noto a chi scrive, 
il primo articolo interamente dedica­
to a Flying Saucers Have Landed fu pub­
bl icato i l 1 6  ottobre 1 953 su La Nazio­
ne Italiana di F irenze a fi rma d i Ga­
spare Gresti sotto i l  t i to lo "Uom i ni 
giunti  da Venere v i vono accan to a 
noi?" .  Si trattava d i  un sunto piutto­
sto asettico, che lasciava spazio ad un 
"dubbio più che legittimo". Ma s i  trat­
tava anche dell' inizio di una valanga 
mediatica. 
Più v ivace e degno di  nota un secon­
do pezzo su l l 'usci ta del l ibro, " H o  
avuto u n  colloquio con un abitante d i  
Venere", firmato d a  Vero Roberti che 
fece p ubblicare una sua corrispon­
denza da Londra sul Corriere d'Infor­
mazione di M ilano del 1 7- 18  ottobre. 
Roberti dava conto del l ' improvvisa 
crescita d ' interesse per i dischi volan­
ti che in  quelle settimane era seguita 
alla comparsa del volume di  Leslie ed 
Adamski. Numerosi incredul i  aveva­
no bombardato le redazioni dei gior­
nali con foto di  comuni lampade con 
le qual i  si volevano dimostrare che le 
immagini riprodotte nel testo - la fa­
mosissima serie del " ricognitore ve­
n usiano" - non erano nient'a l tro che 
trucchi .  
Però, fino a quel punto, in  I ta l ia  non 
era avvenuta una cosa importante .  
Nessuno, per  quanto se  ne sa ,  aveva 
i n fatti  potuto vedere le foto d i  cui si  

parlava ed i d isegni del "venusiano". 
A questa mancanza pose rimedio, nel 
mese di  novembre ( ignoro purtroppo 
il giorno esatto di uscita) i l  quotidia­
no torinese Gazzetta Sera, che mostrò 
- scrivendo che " la  nave spaziale fo­
tografata da Adamski " era "simi le a l  
model lo  p ropostoci d a i  romanzi di  
fan tascienza" - una del le  immagini  
ravvicinate del " ricognitore venusia­
no" .  I toni erano leggeri . Era r ipro­
dotta anche u na v ignetta umoristica 
sull'argomento uscita poco tempo pri­
ma su un giornale britannico. 
Ancora più in teressan te è per noi  
quanto uscì su l  n umero d i  d icembre 
del mensile La Scienza Illustrata. Mau­
rice Goldsmith firmava infatti "E '  ar­
rivato l ' uomo d i  Venere" ,  u n  sunto 
del la v icenda accompagnato da una 
ricostruzione pittorica del "venusia­
no" con, sul lo sfondo, i l  ricognitore li­
brato poco sopra i l  suolo. Ampio spa­
zio era l asciato a lle argomentazioni, 
d ' impronta teosofica, di Lesl ie .  
Nell ' India classica esisteva già la tec­
nologia dei dischi volanti e la natura 
era control la ta "soprattutto col suo­
no" .  Le astronavi  gran d i  e p iccole 
viaggiavano su l le " linee d i  forza" di  
"energie eteriche che i nostri tecnici fi­
nora ignorano" .  Goldsm i th in ogni 
modo era impietoso anche con Lesl ie 
e collocava i l  l ibro e le sue argomen­
tazioni "pueri l i "  " fra quel l i  che han­
no unicamente lo scopo di farci pas­
sare qualche ora piacevole" .  
Adesso anche gl i  italiani sapevano. 
M inor r i l ievo r ivestono i pezzi su 
Adamski usciti stù quindicinale di fan­
tascienza Urania n. 14 del 1 o dicembre 
e lo spazio che il giornal ista francese 
Raymond Cartier, che in quegl i  anni 
scriveva spesso sui d ischi volanti, de­
dicava a Les l ie  ed Adamski  in con­
clusione d i  un lungo pezzo uscito su 
L'Europeo del 6 dicembre. Riferendo­
si a l le teorie di Keyhoe su l l 'ETH,  e 
commentando i l  racconto adamskia­
no, Cartier scriveva in  toni ironici che 
il primo era adesso "come un dema­
gogo superato dai discepol i " .  
Ma se  a l la  gran parte de i  commenta-
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tori Adamski poteva apparire rid ico­
lo, così non era, fin dall ' in izio, per una 
parte considerevole dei "credenti " nei 
dischi volanti di tante regioni del mon­
do, I tal ia compresa . 
La stretta associazione con Adamski 
diede alcuni anni di  grande notorietà 
a Leslie .  Fra il lugl io ed il settembre 
del 1 954 lo scri ttore effettuò un lungo 
viaggio negli Stati Uniti, e lì tenne con­
ferenze ed ebbe intensi colloqui con 
Adamski e con altri esponenti del l 'ala 
filo-contattistica del mondo ufologico 
americano e fra loro con George Hunt 
Wil liamson. 
Occorre far notare che Leslie ebbe un 
ruolo significativo nella diffusione ini­
ziale della leggenda del l ' incontro fra 
il presidente americano del tempo, Ei­
senowher, ed . . .  a lcuni extraterrestri 
scesi con il loro disco in una data (poi 
ricostruita nel 20 febbraio 1954) sulle 
piste della base aerea M u roc (oggi 
Edwa rds) ,  nel  deserto ca l i forniano, 
storia che poi è stata come sempre ri­
petuta e modificata infinite volte nel­
la letteratura ufologica . 
La prima traccia certa di questa leg­
genda risa le a l la prima metà di aprile 
del 1 954 ed è dovuta a l l 'occultista ed 
appassionato di dischi volanti califor­
niano Gerald Light, che in una lettera 
a l l 'amico di  San Diego Meade Layne, 
anch'egli  un importantissimo inter­
prete dei primi passi del contattismo 
u fol ogico con il suo gruppo BSRA, 
Borderland Science Resea rch Asso­
ciate) scriveva di essere stato a Muroc 
e di aver v isto in un viaggio fatto con il 
corpo eterico dischi volanti di sei tipi e 
più d i  un extra terrestre lavorare in­
sieme a i  mi l itari americani !  Anche il 
presidente Eisenowher era stato a Mu­
roc, riferiva ambiguamente Light nel­
la lettera, e presto avrebbe informato 
i l  popolo di ciò che stava accadendo 
laggiù . . .  
Tale leggenda - si noti che in questa 
pr ima versione ancora non c'era un 
espl icito r i ferimento a l  colloquio fra 
" Ike" e gl i  E.1- - fu raccon tata a Wil­
l iamson da Leslie, che l 'aveva recepi­
ta durante i suoi colloqui estivi in Ca­
l i fornia e che d isse pure di aver 
avuto notizia nello stesso periodo 
da un militare del l 'USAF di stan­
za a Muroc del la  sua presenza 
al l ' incontro di " Ike", e fu fatta co­
noscere al pubblico genera le dal­
lo stesso Wil l iamson sul numero 
del 9 ottobre 1 954 del settimana­
le americano di estrema destra Va­
l or, dove teneva una rubrica sui 
d ischi volanti. I l  mil i tare avrebbe 
detto a Leslie che c'era tm "disco" 
di trentatré metri di diametro con­
servato nel l '  " Hangar 27" . Dun­
que, si torna a sottol ineare, il vei­
colo principa le di  questa vicenda 
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in quei mesi fu lo stesso Leslie. 
Per comprendere meglio la rilevanza 
di simili sciocchezze, si ri fletta sul fat­
to che esse costitu iscono probabi l­
mente la fonte, arricchita fin da subi­
to (anche con sotti l i  clementi antise­
mi ti ed anticatto l ic i )  dagl i  scritt i  d i  
Meade Layne e poi del suo successo­
re a capo del  BSRA, Ri ley Hansard 
Crabb, a lle quali  in tempi assai più re­
centi si sono a l imenta te le teorie co­
spirazionistiche sui vari "patti" e "col­
laborazioni" fra governo americano 
ed a lieni .  

LESLIE A ROMA 

E con questo incredibile "patrimonio" 
che Desmond Lesl ie giunse a Roma 
insieme al la moglie intorno a l la metà 
di ottobre del 1 954, ospite del fratello, 
pi ttore, che abitava in Piazza Prisci­
nula, 19  [ 1 ] .  Che si trattasse di un per­
sonaggio è confermato dal  fatto che, 
senza d ubbio per la  prima vol ta, un 
appassionato d i  d ischi volanti appar­
ve in  w1 program ma della neonata Te­
levisione ita l iana. La sera di domeni­
ca 17 ottobre, infatti, egli fu ospite di 
"Arrivi  e pa rtenze", in onda da l le 
21 .05 a l le 21 . 25 .  La trasmissione, pre­
sentata da M i ke Bongiorno, aveva 
avuto l 'onore di  essere la  prima tra­
smessa dal la  televisione al momento 
del l ' inizio del le tramissioni regolari, 
il 3 gennaio di  quell 'anno. Parlava del 
passaggio a Roma d i  individui famo­
si .  Del suo contenuto, prezioso sotto 
il profilo storiografico, non sappiamo 
nul la .  Certo, i ci rca centomila  abbo­
nati italiani al la tv dovettero vedere le 
foto adamskiane, e sentire chissà che 
cos'altro sui vimana, gli antichi d isch i  
volanti indiani, sul l 'energia eterica e 
sui popoli degli altri pianeti del siste­
ma solare. 
Su l la  sta mpa un primo accenno al la  
presenza d i  Lesl ie in I ta lia c 'è  sul Cor­
riere della Sera del 19 ottobre. Quel gior­
no egli tenne una conferenza stampa 
nella capitale durante la quale mostrò 
le foto adamskiane. Essa gli fruttò una 
lunga intervista da parte del giornali-

Lesl ie, D iaz  e Corso fotografati in  occasione 
del Convegno d i  San Marino del 1 989 

sta Giordano Repossi uscita il giorno 
dopo sul Giornale d'Italia e ripresa an­
che nella stessa data da L'Unità nella 
sua edizione per i l  cen tro-sud . Non 
mancavano la foto del ricognitore ve­
nusiano e per la prima volta una del­
lo stesso Lesl ie, in pied i, che mostra­
va un modellino del "disco". C'era pu­
re la foto che l 'adolescente Stephen 
Darbyshire aveva dichiarato d i  aver 
scattato nel Lancashire il 1 5  febbraio 
del lo stesso anno e che subito Leslie 
aveva trasformato in una "prova" a 
sostegno di quelle di Adamski. 
Poi figu ravano affermazioni più ori­
ginali .  «Cinque anni fa, nel Messico, è 
cad uto un d isco, che gl i  americani 
avrebbero già copiato senza riuscire 
però a farlo funzionare» .  
Queste d icerie, anch'esse probabile 
eco degli scambi avuti durante la lun­
ga permanenza a mericana, sono in­
teressanti non tanto per l' idea del era­
sii messicano, proveniente con chia­
rezza da l l 'ampio f i lone di racconti 
sorto nell 'ovest degli Stati Uniti a par­
tire dal l 'estate 1949, quanto per quel­
la del tema del tentativo di  " retroin­
gcgncria", la cui origine deve dunque 
anch'essa esser fatta risa l i re ai pri­
missimi svi luppi del l ' ideologia con­
tattistica. 
Completa vano il pezzo del Giornale 
d 'I talia i commenti del prof .  Antonio 
Eula, docente di  aerodinamica all 'Uni­
versità di Roma e de l  prof .  Arturo 
C roceo, uno dei p rimi studiosi dei  
problemi della propulsione m issil isti­
ca in Italia.  Entrambi ridicol izzavano 
le idee astronom iche e " tecniche" 
dell 'occul tista. Anche sul quotid iano 
del Partito Comunista L 'Un ità, un 
commentatore allora celebre, Plinio Sa­
lerno, il 21 ottobre ripeteva le dichia­
razioni del l ' i rlandese sui "contatti" e 
le definiva senza mezzi termini " far­
neticazioni" .  Pure un'intervista usci ta 
i l  23 sul  Resto del Carlino era quasi 
sprezzante. L'autore commentava che 
quando da l le  storie - già d i ffic i l i  da 
sopportare - su Adamski e i suoi ami­
ci dello spazio si passava a l le convin­
zioni esoteriche di  Leslie, a l lora «ve­

niva la voglia di  schiaffeggiarlo». 
Su Gazzetta Sera di Torino del 22-
23 era stata pubblicata una secon­
da foto del l ' irlandese nella quale, 
con sguardo ispirato, rivolgeva w1 

saluto secondo il modo degli in­
diani, a mani giunte. 
Quando, sul numero 2 1 2  del 24 
ottobre, il settimanale Epoca de­
dicò una serie di servizi ai dischi 
volanti pubblicando stavolta d ue 
del le  foto d i  "astronavi  mad ri"  
adamskiane accompagnate da "ri­
cognitori", il pezzo d 'apertura fu 
assegnato proprio a Leslie .  Esso 
uscì a l le pagine 1 5-1 6 sotto i l  ti-

RIVISTA D I  I N FORMAZ I O N E  UFOLOGICA 

tolo "Ca ttu rato un disco volante".  Le­
s l ie  vi ri peteva le cose che già sap­
pia mo, ma sopra ttu tto confermava 
l ' idea de l la fi l i azione de l la storia 
dell 'incontro di Muroc sopra delineata 
scrivendo:  « Sono . . .  appena to rna to 
dagli Stati Uniti, dove ero stato chia­
mato per un c ic lo d i  conferenze 
sul l 'argomento e dove ho potuto ap­
purare che un d i sco volante è stato 
cattu rato e si  trova a t tual mente in 
possesso di  quel Governo».  
Anche su Ln Setti111nnn lncom 11/ustrn­
tn del 30 ottobre c'era una terza foto 
di Leslie e ancora quella del " ricogni­
tore" e una di un "sigaro madre". 
Che l' impa tto su ll 'opinione pubblica 
di  questi pochi giorni d ' ottob re d o­
vesse essere importante è confermato 
dalla circostanza che segue. Come ben 
noto agli storici del l 'ufologia, la sera 
del 23 ottobre 1 954 l 'agenzia ANSA 
emise un lu ngo d ispaccio in cui r i­
portava l 'esito di un'indagine rivolta 
ad ambienti scientifici e mi l itari sulla 
questione dei dischi volanti .  Una del­
le  d omande riguardava in m aniera 
speci fica le foto di Adamski e la loro 
attendibi l ità .  Interpellati, gl i  osserva­
tori astronomici di  Firenze - Arcetri e 
di Roma - Monte Mario avevano ne­
gato l 'esistenza di qualsiasi legame fra 
Adamski, le cui foto mostrate a Roma 
da Leslie sul retro recavano l'ambiguo 
timbro "Osservatorio astronomico d i  
Monte Palomar", fra i l  contattista e l a  
stazione d 'osservazione a l lora famo­
sissima nel mondo .  1 1  d i rettore d i  
Monte Mario, prof. Guglielmo Righi­
ni, aveva visto in tv l ' intervista a Le­
slie e ne definiva " incredibile" i l  con­
tenu to per la grossolanità delle affer­
mazioni fatte e per la loro totale inve­
rosimiglianza. 
Un fatto che invece ritengo sia finora 
del tutto sconosciuto anche agli addetti 
ai lavori è la pubblicazione che Il Gior­
nale d'I talia fece nel l 'autwmo del '54, a 
due riprese, di racconti di fantascien­
za a sfondo ufologico scri tti da Leslie. 
Il primo uscì nell'edizione speciale del­
la domenica del 31  ottobre e stando a l  
quotid iano romano si tra ttava d i  u n  
originale scri tto d a  poco, non d i  una 
semplice traduzione. Era intitolato "Gli 
abitanti dello spazio hanno orrore dei 
terrestri" e narrava dei colloqui ironi­
ci  su di noi fatti dagli abitanti degl i al­
tri pianeti del sistema solare e dell 'in­
vio di  un bambino marziano su un di­
sco a Roma, da dove però fuggirà do­
po aver scoperto che a Campo dei Fio­
ri la sta tua di  Giordano Bruno ricor­
dava chi era stato arso vivo per aver 
sostenuto che la Terra è rotonda.  L'in­
genuo racconto era accompagnato dal­
le i l lustrazioni d i  un d isegna tore che 
si firmava " Kremos". 
11 19  dicembre era la volta di una sto-
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Adamski a Roma i l  1 4  giugno 1 959 a cena con Alberto Perego (a s in istra) 

ria più interessante, " Dal  pianeta del 
Dolore a quello della Gioia" .  Era am­
bienta ta in una c ittad ina fra Roma e 
Firenze, dove Lucia, una giovane di  
famigl ia  r icca nel 1 952 scopre,  se­
guendolo, che l ' uomo di cui è inna­
morata è in rea ltà un extraterrestre e 
ne vede il disco volante in un prato vi­
cino a l la capitale. L'uomo poi le spie­
ga che lui è parte di una "Operazione 
Terra " ,  mondo che " loro" chiamano 
" Pianeta del Dolore", e la conduce su 
un grande disco volante dove, in per­
fetta assonanza con gli incontri adam­
skiani con i "maestri", ha w1 colloquio 
con un vecchio e saggio extraterrestre 
che le spiega che il di luvio biblico è il 
ricordo d istorto della rottura del l'ar­
monia sul la  Terra e del l 'abbandono 
da parte degli ET del nostro pianeta, 
sul quale sono ora tornati . Lucia è con­
dotta per a lcune settimane di " istru­
zione" sul meraviglioso pianeta di ori­
gine degli ET. Poi se ne va via defini­
tivamente sul loro mondo e la polizia 
trova nel punto in  cui aveva abban­
donato l 'auto tracce d i  "curiosi san­
da l i  p ia tti" e "quattro strane dep res­
sioni profonde come se quattro gros­
se e pesanti sfere di meta l lo  di c i rca 
tm metro di  d iametro fossero state po­
sate sulla sabbia" .  
I l  punto è che questo scritto costitui­
sce una sintesi quasi perfetta nel lo sti­
le, in alcuni particolari e nel l ' ideolo­
gia sottostan te, del  secondo l ibro d i  
George Adamski, lnside the Space Shi­
ps, che al lora doveva essere ancora in 
fase di preparazione e che sarebbe 
uscito solo il 25 luglio del 1 955. 
Insomma, un elemento documentario 
che prova quanto complesso, bi late­
rale e stratificato fosse lo scambio di 
idee e contenu ti fra Adamski, i suoi 
mentori e seguaci e come si possa cer­
care di ricostruire la "storia" della for­
mazione delle credenze e delle origi­
ni della letteratu ra contattistica . 

Questa d unque, la portata del la pri­
ma d i ffusione i tal iana delle concezio­
ni sostenute da Adamski e da Lesl ie.  
Certo, esse avrebbero potuto a ffer­
marsi in maniera ancor più massic­
cia di  quanto non avverrà negl i  anni 
successivi se fosse andato in porto il 
progetto del la  casa edi trice E . L . I .  di 
M i lano, che nel 1 955 fece tradu rre il 
primo volume di Leslie ed Adamski, 
Flying Saucers Have Landed, dallo scri t­
tore di fantascienza Luigi Rapuzzi, che 
si fi rmava con lo pseudonimo Luis R .  
Johannis. Ne furono stampate alcune 
copie di prova (si tratta d i  un testo d i  
454 pagine con copertina cartona t a )  
una  del le qualC sopravvissuta, è con­
servata nel l 'archivio Clypeus. Non è 
noto il motivo per il qua le il l ibro non 
fu mai diffuso [2] . Certo è che esso, co­
me poscritto, contiene i l  racconto del 
presunto incontro del terzo tipo di cui 
Rapuzzi sa rebbe stato p rotagonista 
nell 'agosto 1947 e che per l unghi an­
ni  si pensò fosse stato reso noto dal lo 
scrittore solo nel 1964 sulle pagine del­
la rivista torinese Clypeus. 
A d ire i l  vero, già nel 1973 l 'u fologo 
Rena to Vesco, nel saggio "Ufologia, 
gaia scienza", uscito sul n.  53 di  luglio 
- agosto 1973 della rivista Pianeta, ave­
va sostenuto a pagina 1 06 che Leslie, 
neJ period o del la  sua vis i ta romana 
aveva proposto "sempre inutilmente" 
il suo primo l ibro al l 'editoria europea 
ed a quella i ta l iana in particolare .  E '  
dunque p lausibi le c h e  i dettagl i  dei 
contatti avuti in quella fase dal l ' i rlan­
dese in I ta l ia e con gli i ta l iani restino 
tuttora da documentare meglio. Si no­
ti che in quel lo stesso pezzo, V esco ci­
tava il settimanale mi lanese Settimo 
Giorno, i l  quale nell 'autunno del '54 
(non si possiede purtroppo la fonte ori­
ginale) aveva scritto addiri ttu ra che 
Leslie aveva mostrato "alcuni pezzet­
ti di metal lo che egli a fferma proveni­
re appunto da un disco volante e di cui 
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nessuno scienziato terres tre sarebbe 
riuscito finora a determinare la lega" .  
Nonostante le affermazioni ridicole e 
le reazioni di scherno dei giornali, ciò 
che per noi conta è che questa esposi­
zione a l le storie di Adamski e di Le­
slie trovò un pur ristrettissimo pub­
blico d isposto a credervi e che essa in­
fluì in maniera più o meno importan­
te su gran parte dei primi appassio­
nati italiani di ufologia. Soprattutto a 
partire dagl i  in izi  de l  1 957, comun­
que, i racconti adamskiani comincia­
rono ad essere pubblicizzati in I talia 
in specie da Alberto Perego e dagli ap­
passionati che più erano disposti a dar 
credito ai contattisti . Si hanno nume­
rosi esempi  del genere per gli anni fi­
no al '59. Del resto, sotto i l  profilo sto­
r iografico, non sembra un caso che 
proprio con i l 1 957 in Tta l ia  si  possa 
parlare, dopo una serie di  figure in lar­
ga parte isolate o effimere che opera­
rono in I talia a partire dal 1 950, della 
nascita di un primo modello di "am­
biente ufologico" strutturato intorno 
a gruppi, personalità, rivistine, d iatri­
be e attività più o meno improbabi l i .  
La  p lausibi l i tà delle storie d i  Adam­
ski era senza dubbio uno degli argo­
menti di maggior interesse per molti 
fra costoro. 

ARRIVA WILLIAMSON 

Sotto questo profilo, quando, fra i l 1958 
ed i l 1959, George Hunt Williamson e 
George Adamski verranno in I tal ia, i l  
quadro che incontreranno sarà assai 
diverso da quello d i  solo quattro anni 
prima. Proprio a partire dall'autunno 
1 954, come detto, ai rari ed isolati in­
curiositi da l  fenomeno si era andato 
rapida mente sostituendo 
quel l '"ambiente" vero e pro­
prio di cui si è accennato. 
Ad esponenti del mondo de­
gli appassionati d i  casa nostra 
si debbono i v iaggi di Wil­
l iamson ed Adamski,  e con 
costoro i due ebbero scambi e 
contatti rilevanti. 

P R I M O R D I  

Una foto d 'epoca d i  George Adamski  

degli Stati Uniti, privi di  qualsiasi pre­
stigio. In teressato ai d ischi volanti a 
parti re d a l  1 95 1 ,  i l  rapporto con 
Adamski  pare inizi asse nel l 'agosto 
1 952, quando Wi l l i amson s i  era già 
trasferito a Prescott, in Arizona, ed era 
già sposato. Allo stesso periodo risal­
gono senz'altro i primi esperimenti d i  
"contattismo radiofonico" e " telepa­
tico" con gli extraterrestri . Il rappor­
to con Adamski - fondamentale per 
capire alcune uscite pubbliche del ca­
l i forniano nel '52-'53 - s ' incrinò ben 
presto, pare già dal '53. Nella prima­
vera del '54 insieme con Alfred C. Bai­
ley Wil liamson pubblicò The Saucers 
Speak!, l ibretto dedicato ai suoi "con­
tatti radio", che gli fruttò, nei due an­
ni successivi, rapporti con altri curio­
si personaggi che d icevano di essere 
anche loro in grado di contattare via 
radio gli ET. Si tratta di  un testo d i  no­
tevole importanza per l ' influenza che 
ebbe in I talia. 
Via v ia,  però, e soprattutto a partire 
dal 1956, all'aspetto propriamente ufo-

logico degli interessi di Williamson an­
darono sovrapponendosi quell i  esote­
rici e pseudo - archeologici, presenti 
del resto fin da l la  sua prima giovi­
nezza. 
A d icembre Wi l l iamson partì per il 
Perù, dove fondò una magniloquente 
Fratellanza Bianca dei Sette Raggi. E '  
probabile che la  deriva catastrofista 
dei messaggi che in  quel periodo in­
v iava da l l 'America meridionale di­
pendesse d a l  legame (anche econo­
mico) che aveva stretto con Dorothy 
M artin e Charles Laughead, coniugi 
d i  Chicago, sua città natale, che dal '54 
pronosticavano cataclismi da cui al­
cuni fortunati sarebbero stati  salvati 
grazie a i  " disch i " .  Nel la  successiva 
d ottrina de l  gruppo capeggiato dei  
due, peraltro, pare retroagire anche lo 
stesso pensiero di Wil l iamson. 
I n  Perù il contattista collabora con un 
archeologo, Daniel Ruzo, riceve mes­
saggi da ogni tipo di maestro teoso­
fico e di ET e si reca anche in Brasile e 
in Messico annunciando scoperte d i  
civiltà avanzatissime pre-incaiche e d i  
c i ttà sotterranee considerate qual i  
"centri esoterici nascosti" .  
E '  fra i l  1 957 e d  i l  1959 che escono al­
tri suoi quattro libelli . Ma la "crisi" ap­
pare già evidente. Rientra negli USA, 
gli muore la moglie, nel '59 cambia no­
me in Michael d'Obrenovic (sostenen­
do parentele con la famiglia reale ser­
ba) e nel '61 esce il suo ultimo libro, Se­
cret of the Andes, confuso pout  pourri di  
rivelazioni su basi ET, Atlantide, mo­
niti sul futuro dell 'umanità e così v ia .  
Poi  sparisce anche dal le scene del  cul­
tismo ufologico e si stabilisce a Long 
Beach, nel sud della California, dove 
muore nel 1 986 non senza prima es-

sersi fatto consacrare "vesco­
vo" d i  una p iccola neo-reli­
gione locale. 
In  realtà, a parte i l  (nient'a f­
fatto marginale)  a mbiente 
contattistico Anni 50, fra gli 
studiosi di orientamento più 
razionale del tempo Wil l iam­
son fu dal l ' inizio considerato 
per quello che era . 
Ben poco del suo improbabi­
le retroterra e del  suo vero 
percorso erano noti in I tal ia 
nel 1 957. Gl i  appassionati no­
strani di d ischi volanti erano 
in larga parte d isposti a cre­
dere ai contatti con gli ET, a 
Adamski e ai v iaggi nello spa­
zio ed avevano sovente già da 
prima interessi di tipo occul­
tistico che l i  accomunavano al­
le credenze delineate. 

Sebbene fosse nato nel 1926 a 
Chicago, W illiamson da gio­
vane v isse nell ' Indiana, dove 
lavorò per la Soulcraft, la pic­
cola casa editrice d i  un politi­
co di estrema destra, Wil liam 
Dudley Pel ley .  E' a i  contatti 
con quest'ambiente che p ro­
babil mente si devono le idee 
antisemite poi presenti negl i  
scritti d i  Williamson. Appas­
sionato di  etnologia, i titoli ac­
cademici  che ostentava non 
devono trarre in inganno. Si  
trattava di  corsi non ul timati 
o d i  titoli acquisiti da  istituti 

L' i mmagine pubbl icata su Noi e gli extraterrestri del la stretta 
d i  mano tra Eufemio Del Buono e George Adamski .  

La traduzione italiana di  The 
Saucers Speak!, uscito nella pri-
mavera del '57 come I dischi 
parlano! per l 'editore Domus privati d i  ci ttad ine dell 'ovest 
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Nel mezzo si  scorge Lou Zinsstag e, sul la destra, 
con occh ia l i  tondi ,  Franco Pol imen i .  

RIVI STA D I  I N FORMAZ I O N E  UFOLOGICA 

di Milano, a ben vedere inter­
venne già vecchia rispetto al­
l 'evoluzione delle attività del­
l 'americano, d i  cui i l  l ibretto 
rappresenta solo la prima fase. 
Si tra tta di un testo che ebbe 
forte influenza su alnmi grup­
puscoli di appassionati. Nel lu­
gl io 1 957 Ln Torre Dnvidicn, i l  
bol lettino romano della Chie­
sa Universale Giurisdavidica, 
i l  culto ispirato al 1T1essianismo 
ottocentesco dell'amiatino Da­
vide Lazzaretti, introduce i di­
schi volanti nelle sue pagine e 
lo fa pubblicando le foto adam­
skiane e citando, ad opera del 
giornalista romano Franco Po­
li meni, il libro di Williamson e 
Bailey. Nel numero d i  agosto 
si parlava addirittura di una rappre­
sentanza i taliana della Fratellanza dei 
Sette Raggi, i l  gruppo fondato in Perù 
dal nostro. 
Ma i l  l ibro di Wil liamson coagulava 
anche un a ltro importante svi luppo 
italiano. Dopo averlo letto, a partire 
dai primi di  ottobre (è quanto raccon­
ta lui  stesso in relazioni di molti anni 
dopo), un catanese d i  quarantatré an­
ni, Alfredo Scalia, insieme con alcuni 
amici decide d i  sperimentare le tecni­
che di "contatto radiofonico" di Wil­
liamson . Riceve misteriosi messaggi 
telegrafici ed anche in voce i l  cui con­
tenuto ripete alla perfezione quello dei 
l dischi parlano!  Sul quotidiano cata­
nese Espresso Sera esce anzi, nell 'e di­
zione del 25 - 26 novembre, un lungo 
articolo al riguardo. 
Scalia crea, insieme al giornalista ca­
tanese Franco Brancatelli e ad altri ap­
passionati locali, il Centro Stud i  e Ri­
cerche Spaziali, d i  cui d irige la sezio­
ne ufologica. Lì prosegue per almeno 
un paio d 'armi i suoi "esperimenti psi­
coradiofonici" .  Per comprendere me­
gl io la  portata di questo svi luppo si 
pensi che è in questo sodal izio che 
probabi lmente mosse i primi passi d i  
interessato agli UFO, proprio nel '58, 
Eugenio Siragusa . 
Anche un compositore d i  musica ro­
mano, Marcello Giombini, nel 1957-59 
d iede vi ta ad un effimero gruppo, i l  
Centro R icerche Spaziali ,  per i l  quale 
proprio dopo la permanenza in I talia 
di Wil l iamson sono note da  a lcune 
fonte di stampa le attività "radiofoni­
chc" e " te lepatiche" di contatto con 
"Cless, di Venere" .  
Wil l iamson, insomma, influenza ed è 
comprimario nel l ' introduzione del  
contattismo inel nostro Paese. 
In I tal ia arrivò il 1 5  agosto del 1 958, 
invitato dal giornalista romano Fran­
co Pol imeni che nel frattempo aveva 
fondato Spazio e Vita, breve e prima 
vera rivista ufologica del nostro pae-
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Ada mski a Roma i n  versione turistica sul la "carrozzel la" 

se (cinque numeri usciti fra i l 1958 ed 
i l 1 959) .  
E '  d a  notare, però, che oltre a i  rapporti 
con l 'ambiente più strettamente ufo­
logico del tempo, in occasione del suo 
viaggio Wil l iamson cementò un lega­
mc con una curiosa figura di studio­
so, Costantino Cattoi . 
Di Cattoi in realtà non si sa molto. Era 
un ex - colonnello del genio mil i tare 
già i n  pensione al tempo dei  fatti d i  
cui s i  discute, almeno dal 1920 appas­
sionato di ricerche archeologiche ete­
rodosse, convintissimo che in tutto i l  
mondo vi  fossero tracce d i  una  civiltà 
comune che aveva avuto origine 
nel l ' I tal ia centrale e in  particolare in 
a lcune terre dove ora si trova i l  mar 
Tirreno, terre poi scomparse in un ca­
taclisma. Abitava a Santa Liberata, sul­
la costa grossetana, insieme al la  mo­
glie. Era grazie alle "facoltà psichiche" 
di lei che spesso riteneva di fare delle 
scoperte sulle sculture rupestri che tro­
vava un po' dappertutto e che mette­
va in rapporto ad tm incredibile guaz­
zabuglio di letteratura antica, archeo­
logia, esoterismo, contattismo ufolo­
gico ecc. [3] . 
I n  una lettera ad un appassionato d i  
Fano, Franco Battistelli, i l  1 6  g iugno 
1 959 Cattoi spiegava che Williamson 
gli aveva detto che i popoli rifugiati 
sotto terra cui lui credeva erano i "d e­
ros", mostrando così che i l  primo ade­
riva alla delirante mitologia sui popoli 
sotterranei in lotta fra loro nel la ver­
s ione che dal  1 945 aveva d iffuso 
l 'americano Will iam Shaver. 
I l  21 agosto 1 958 Wi l l iamson tenne 
una conferenza, quale "titolare del la 
cattedra d i  Antropologia della Crea t 
Wastern University di San Francisco", 
a Catania . Essa fu organizzata da l  
Centro Stu d i  e Ricerche Spazia l i  d i  
Franco Brancatell i .  I l  giorno dopo Wil­
l iamson fu intervistato dalla radio na­
zionale. A suo avviso centotrentami­
la anni fa sulle sponde del lago Ti ti-

ca ca c'era una civi ltà tecnolo­
gica mente avanzatissima. Ora 
i dischi volanti sorvolavano le 
basi e le rotte di  un tempo con 
particolare frequenza. Un lun­
go articolo sul la permanenza 
di Wi l l iamson a Catania fu 
scritto da Salvatore Nicolosi ed 
apparve su Ln Nazione l tnlinnn 
del 3 settembre ( ''Vengono dai 
cieli e v ogl iono sa lvarci gli 
amici degli antichi peruviani") .  
Wil l iamson fu forse anche in­
tervistato dal la Televisione. I l  
settimanale romano Lo Spcc­
clr io del 28 settembre, nel rife­
rire di un soggiorno i ta l iano 
"abbastanza lungo", ripeté i l  
motivo principale del la v isita 
del l 'americano: era convinto 

che ci fossero tracce dell 'Atlantide nei 
pressi d i  Orbetello.  
A casa di Alfredo Scalia, dopo aver ce­
nato, Wi l l iamson provò anche lì un 
"contatto radio", pare con scarsissimo 
successo . . .  
I l 3 1  agosto Wil liamson tenne la con­
ferenza di  gran lw1ga più affollata, sta­
volta a Roma, presso il Circolo del la 
Stampa di Palazzo Marignoli .  Secon­
do Spazio e Vita del gennaio - febbraio 
1 959 egli avrebbe par lato per quat­
tr' ore "a un m igliaio d i  persone" dei 
presunti legami fra Perù e I tal ia alla 
luce della remotissima civ iltà comune 
in possesso di eccezional i  cognizioni 
scientifiche e, forse, in contatto con 
gli extraterrestr i .  
Ripartito dalla capitale italiana, Wil­
liamson si recò per altre conferenze in 
Germania e in I nghilterra, dove, pres­
so il castello di Balmoral, sarebbe sta­
to ricevuto a colloquio dalla regina Eli­
sabetta. Come spesso in occasioni si­
mi l i ,  a nche questa vol ta la realtà 
del l ' incontro è d iscussa. Nello sche­
ma nel quale è citata sovente, essa pa­
re r icalcare lo stilema del col loquio 
"segreto" fra lo stud ioso saggio cd i l  
monarca o i l  capo spirituale "colpito" 
dalle rivelazioni del saggio eterodos­
so. E' un motivo ben presente anche 
nella vicenda adamskiana. 
Comunque sia, a Londra Williamson 
fu raggi unto dal la  notizia del la  p re­
ma tura scomparsa della moglie, Betty 
Jane, che si trovava ancora a Lima. 
Sempre secondo Spazio e Vita sarebbe 
dovuto tornare in I tal ia "per ricerche 
archeologiche" in agosto, ma non pa­
re per nul la  che tale idea sia mai di­
venuta realtà .  Scrivendo ancora a 
Franco Battistelli il 6 luglio di quell'an­
no, Cattoi lo informava che Wi ll iam­
son avrebbe avuto intenzione di ve­
nire in Europa in novembre e, a i  pri­
mi di  gennaio del 1 960, in I tal ia .  For­
se aveva intenzione di stab i l i rsi nel  
Vecchio Continente .  
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Ma, come detto, a quel punto in realtà 
stava estraniandosi dal mondo dci "di­
schi volanti" .  

ADAMSKI IN ITALIA 

Lo studioso inglese Colin Bennett (che 
ha scri tto una biogra fia ined ita d i  
Adamski)  ha pubblicato un' interes­
santissima analisi  della tou mée mon­
d iale del contattista cal i forniano sul­
la rivista The Anomnlist [ -1 ] .  Essa è spie­
tata nel mostrare come gli ingenui rac­
conti de l l 'occ u l tista fossero in tutto 
consoni a l la  cu l tura d i  massa ameri­
cana degli Anni 50, nella loro piattez­
za e mancanza di emotiv ità nel riferi­
re di colloqui con venusiani e giovia­
ni nei bar della Cali fornia o su aerei di 
l inea .  Un povero d iavolo, privo d i  
strumenti i n  grado d i  dominare i l  bre­
ve successo di massa del quale godet­
te a metà degl i  Anni 50: ecco chi era 
Adamski per Bennett. Al di fuori dei 
paesi di  cultura anglosassone del Pa­
cifico (Australia e Nuova Zelanda) ed 
ol tre la cerchia dei suoi  seguaci,  la 
stampa ed i l  pubblico lo i rrisero e do­
vettero notevol mente deluderlo .  
Quando � trovava davanti � pubbli­
co quasi non riusciva ad articolare pa­
rola per giustificare le sue asserzioni 
su l  fatto che la faccia nascosta del la  
Luna fosse abitata o per spiegare i l  si­
stema d i  ftmzionamento dei "ricogni­
tori" ,  ispirato a l le invenzioni partori­
te nel 1949-50 da Silas Newton e Leo 
GeBauer con la nascita del la saga dei 
"d ischi precipitati " .  
Adamski lasciò la California i l 19  gen­
naio 1959 per le Hawaii e da qui toccò 
Nuova Zelanda, Austral ia, Tailandia, 
I nd ia, Pakistan, ed Egi tto. 11 19  apri le 
g i unse in I nghi l terra, a Londra .  A 
metà maggio era in Olanda e da lì, i l  
23 ,  in Svizzera, a Zurigo. Dal la Sviz­
zera, infine, concluse i l  suo periplo il 
14 giugno a Roma, da dove rientrò in 
patria assai stanco ed in condizioni di 
salute non perfette. 
Anche da noi l ' i mminente tappa d i  
Adamski fu annunciata da Spnzio e Vi­
ta del  gennaio - febbraio '59 con un 
articolo di  notevole interesse. 11 24 set­
tembre del '58 Adamski aveva spedi­
to una circolare ai suoi col laboratori 
con la quale si annLmciava che un "fra­
tel lo dello spazio" - uno di quel l i  che 
incontrava per la strada o al bar - gli  
aveva chiesto di compiere un l ungo 
giro per parlare al la gente. 
Ci sono anche dettagl i  r ivela tori  su 
que l l a  che avrebbe dovuto essere la  
struttura del le tappe i ta l iane.  Come 
prevedibile, a l l 'origine dell ' iniziativa 
c'era Alberto Perego. Proveniente da 
Sidney, secondo il programma Adam­
ski sarebbe dovuto arrivare in I tal ia il 
20 marzo e trattenersi sino al primo di 
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aprile parlando a Roma, Firenze, Bo­
logna, Torino, M i lano, Genova e Ve­
nezia .  Perego era stato incaricato da 
Adamski di d iffondere in I tal ia la tra­
duzione dei suoi commucati. Però s' in­
travedevano anche delle d ifficoltà. I l  
console, infatti, per finanziare i l  sog­
giorno di Adamski chiedeva a tutti gli 
interessati d i  pagare 200 l ire per l ' in­
gresso alle conferenze e se possibile di 
fargli pervenire somme superiori .  
E '  d iffici le d ire perché i l  programma 
pereghiano sia quasi del tutto fal l i to e 
la visita del contattista si sia l imitata, 
a quanto pare certo, a l la  sola giorna­
ta romana dcl 14  gi ugno. Ma la noti­
zia sopra fornita è p robabi lmente la 
chiave d i  tutto: la  mancanza d i  fondi 
sufficienti per osp i tare Adamski da 
noi, al contrario di quanto avvenne 
per le a l tre parti del  mondo in  cui si  
recò in quei mesi .  Addirittura, in una 
lettera d i  nuovo indirizzata a Franco 
Battistel l i  e datata 8 giugno '59, Cat­
toi d iceva che Perego gli  aveva appe­
na detto che Adamski sarebbe venu­
to in I ta l ia "in forma privata" e che la 
cosa ancora non era del tutto definita ! 
Adamski era accompagnato dalla sviz­
zera appassionata di u fologia che lo 
aveva ospitato nel suo paese, Lou 
Zinsstag ( 1 905 - 1 984) .  G iunse in ae­
reo e fu ricevuto a Ciampino da Pere­
go. In pratica, del suo soggiorno non 
si sa quasi nul la  di serio. Perego nel 
suo L'aviazione di altri pianeti opera tra 
noi, del  1 963, a p. 543 fa solo un ac­
cenno diffici le da veri ficare nei detta­
gl i, volto a confermare le sue convin­
zioni nella "congiura contro la verità" :  
«Nel g iugno 1 959, dopo un g i ro in­
torno al  mondo e dopo essere stato ri­
cevuto dal la Regina d 'Olanda, in una 
udienza di  circa tre ore, Adamski ven­
ne a Roma e par lò a l l ' Associazione 
della Stampa I ta l iana, presenti c irca 
300 persone tra c u i  30 g iornal i sti . I l  
giorno seguente nessun giornale, in 

I ta l i a scrisse una parola su l l a confe­
renza ! » .  
I l  contattista e d  appassionato romano 
Eufemio Del Buono nel suo libro Noi 
e gli extrnterrestri ( Roma, Med iterra­
nee, 1 993), a pagina 214 pubblicò una 
bel la foto in cui  si vede la stretta d i  
mano romana fra lu i  e Adamski. Nel 
mezzo si scorge Lou Zinsstag e, sulla 
destra, con occhial i  tondi,  Franco Po­
l imeni .  Ci sono a l tre cinque persone 
che chi scrive non è in grado di iden­
ti ficare .  Ne l la  sua apologia adam­
skiana del 1 983 scri tta con l ' i nglese 
Timotby Good, George Adnn1ski, tiie 
Un to/d Story, la Zi nsstag presentò 
un'altra foto interessante, secondo la 
didasca lia scattata i l 1 4  giugno del '59 
presso il ristorante La Cisterna di Ro­
ma.  Ol tre a l  con ta tt ista vi si ricono­
scono la svizzera, Perego e - stando a 
quanto scritto - " i l  sindaco d i  Firen­
ze" . Una curiosa affermazione, che an­
drebbe controllata con cur a .  
Roberto Pinotti, anche i n  tempi non 
lontanissimi non collocabi le fra i de­
trattori di Adamski, nella sua prima 
esperienza l ibraria, Visitatori dallo Spa­
zio ( M i lano, Armenia,  1 973),  a l l a  ri­
cerca di  e lementi per tenere in piedi i l  
fascino del contattista, riferl (pp.  73-
74) che a quel l a  cena presso La Ci­
sternaparteciparono fra gli a l tri Pere­
go, a l tr i  appassionati  e i l  bolognese 
Ma rio Maia l i, poi fra i fondatori del  
Centro U fologico Nazionale .. I n  se­
guito M a io l i  raccontò a Pi notti con 
convinzione che Adamski doveva ave­
re "facol tà telepatiche", perché sareb­
be riuscito a individuare fra i vicoli del 
centro dell a  capitale un tax i  abusivo 
con i l  quale farsi riaccompagnare in 
a lbergo . . .  

-

NOTE 

[ l ] Dando mostra di sca rsezza di  conoscenze detta­
gl iate del la storiografia ufologica, la rivista Notiziario 
UFO n. 1 4  ( n .  l 36 - anno XXXI) de l l 'ottobre 1 99 7, 
nella seconda di copertina riportava un awiso secondo 
i l  quale Leslie, che 1'8 e 9 novembre di  quel l'anno par­
tecipò in effetti ad un convegno organizzato dal Cen­
tro Ufologico Nazionale (CUN) a Montesilvano (Pe­
scara) veniva i n  Ital ia " per la prima volta" .  Leslie, per 
quanto possa apparire incredibi le, nel 1 997 dava mo­
stra di  prendere ancora alla lettera i racconti d i  Adam­
ski e l 'attendib i l ità delle sue foto. 
[2] La prima "vera" edizione ital iana del l ibro, ad ope­
ra del le Med iterranee di Roma, apparve soltanto nel 
1 9 73 col titolo l dischi volanti sono atterrati. 
[3] Su Il Tirreno del 28 novembre 1 954 figura una lun­
ga intervista d i  Gu ido Di Nardo a Cattoi  dal la quale 
emerge con chiarezza i l  background eterodosso dell'uo­
mo su argoment i  q u a l i  At lant ide e la  sua c iv i l tà o 
sul l'orig ine degl i  etruschi. Non compaiono riferimenti 
espl icit i  d i  t ipo archeolog ico - spazia le, ma si scorge 
con una certa fac i l i tà i l  tessuto sul qua le  poi Cattoi 
dovette e laborare i legami  con idee come quelle di 
Wi l l iamson. 
[4] Bennett, Col i  n, "Breakout of the F ictions: George 
Adamski's 1 959 World Tour", in The Anomalist, n .  8, 
primavera 2000, pp. 39-84. 
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N O T I Z I  ·c 1 s u  
A SAN GIOVANNI IN PERSICETO IL PUNTO SUl FENOMENI LUMINOSI IN ATMOSFERA 

Convegno nazionale CISU 
I l  1 3  ottobre scorso si è tenuto a San 
Giovanni in Persiceto, presso la Sala 
del Planetario del l 'Osservatorio a­
stronomico " Giorgio A betti" ,  i l  1 6° 
Convegno nazionale di Ufologia, or­
ganizzato come ogni anno dal Centro 
Italiano Studi Ufologici e dedicato ai 
«Fenomeni luminosi in atmosfera ed 
ufologia strumentale :  nuove strade 
per la ricerca?» .  
Come è noto, fulmini globulari, luci 
sismiche, " luci telluriche" ,  fenomeni 
di Hessdalen sembrano prestarsi, per 
l'interesse che suscitano in una parte 
della comunità scientifica e per l'as­
serita elevata localizzazione di alcu­
ni di essi, ad uno studio diretto con 
l 'utilizzo di apparecchiature tecniche 
ed alla raccolta di dati utili sotto il pro­
filo delle scienze fisiche. 
Che rapporto c'è tra questi fenomeni, 
essi stessi almeno in parte inspiegati, 
e la "normale" fenomenologia UFO? 
Quali contributi concreti stanno dan­
do e potranno dare gli studiosi italia­
ni allo studio di questi fenomeni? Da 
esso potranno venire indicazioni più 
sicure per risolvere le sfide poste dal­
le osservazioni UFO? 
Ad aver in corso o in fase d'avvio di-

versi progetti di studio a questo pro­
posito è la Commissione Fenomeni Lumi­
nosi in Atmosfera del Centro Italiano 
Studi Ufologici, i l  cui coordinatore è 
Renzo Cabassi, che insieme a Giuseppe 
Stilo è stato il responsabile organiz­
zativo del convegno, quest'anno a­
perto anche al pubblico. 
Davanti ad un attentissimo e prepa­
rato uditorio, si sono succeduti diver­
si relatori sui vari aspetti del tema. In 
primo luogo i responsabili di vari set­
tori di studio del CISU: proprio Cabassi 
ha aperto i lavori introducendo le pro­
spettive dell"'ufologia strumentale" .  
Due diversi aspetti para-ufologici so­
no quelli affrontati da Massimo Silvestri 
('' Luci sismiche e teoria tettonica")  e 
da Paolo Toselli (che ha presentato il 
"BLITA: il catalogo italiano dei casi di 
fulmini globulari" ) .  Giuseppe Stilo ha 
invece i l lustrato una vera e propria 
"ondata" ante litteram di " luci fanta­
sma" in Italia alla fine del l '800. 
Al convegno hanno anche partecipa­
to alcuni scienziati che svolgono ri­
cerche sul tema. In particolare Massimo 
Teodorani ha relazionato sulla spedi­
zione 2001 ad Hessdalen (Norvegia), 
ed Albino Carbognani ha presentato 

un'analisi sulla fisica dei fulmini glo­
bulari, basato su un campione di ca­
sistica italiana. Hanno chiuso la gior­
nata alcune brevi comunicazioni re­
lative ad attività di sorveglianza stru­
mentale in corso o in progetto, da par­
te di Stefano Innocenti, Gianfranco 
Lollino e Goffredo Pierpaoli. 
Nell 'occasione, sono state presentate 
le ultime tre monografie realizzate dal 
CISU su argomenti legati al tema con­
gressuale: la ricerca di Giuseppe Stilo 
sulle " luci fantasma" con un'ampia 
introduzione al tema delle earthlights 
(le luci ricorrenti che sembrano lega­
te a uno specifico territorio) ed una ric­
ca quanto finora inedita bibliografia 
internazionale sull 'argomento (Luci 
lontane, 92 pagine) ; una Introduzione 
alle luci sismiche (Earth-Quake Lights o 
EQL), ovvero le misteriose luminosità 
descritte in associazione a terremoti 
ed altri fenomeni geologici, curata da 
Massimo Silvestri e anch'essa con una 
ricca bibliografia sul tema (52 pagi­
ne) ; Il catalogo italiano delle osservazio­
ni di fulmini globulari (BLITA) , curato 
da Paolo T aselli, con 1 84 schede rela­
tive ad altrettanti casi, completi di coor­
dinate, dati a mbientali ,  fonti e de­
scrizione di ogni avvistamento, più 
un'introduzione al  progetto di data­
base, una prefazione a firma del fisi­
co russo Vladimir Bychkov, alcune sta­
tistiche ed un commento conclusivo 
sulle somiglianze e differenze tra ful­
mini globulari ed UFO. 

I n  a lto: Renzo Cabassi apre i lavori nel la suggestiva Sala del Planetario; a lcun i  tra i soc i  partecipanti Francesco D'Agostino, Goffredo Piepaol i, 
Lel lo Cassano e Antonio Cuccu. Sotto: Giuseppe Sti lo, Stefano I nnocenti con il suo sistema di ri levazione automatica e Edoardo Russo. 
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ELETTO IL NUOVO 
CONSIGLIO DIRETTIVO 
In occasione del convegno nazionale, 
tenutosi - come si è detto - a San Giovan­
ni in Persiceto, il 1 4  ottobre si è riuni­
ta l'assemblea annuale degli iscritti al 
CISU, che ha fra l 'altro approvato i bi­
lanci e nominato il  nuovo consig lio 
direttivo per il biennio 2001 -2003.  
Nel nuovo consigl io direttivo sono 
stati eletti i soci Gian Paolo Grassi­
no,  Edoardo Russo, Giuseppe Sti lo ,  
Paolo Tose l l i  e Maurizio Verga .  La 
stessa assemblea ha nominato Rus­
so presidente . 
Al l 'assemblea il consigl io direttivo 
uscente ha anche presentato alcune 
recenti delibere, fra cui la nomina di 
quattro nuovi soci ordinari (Giorgio 
Abraini di Milano, Francesco D'Ago­
stino di Bari ,  Sebastiano Pernice di 
Palermo, Gildo Personé di Roma) , il 
trasferimento degli archivi e della se­
greteria in una nuova sede, il nuovo 
piano pubblicazioni per i l  2002, che 
prevede sostanzialmente l 'accorpa­
mento di UFO Forum e UFO Notizie 
nel periodico UFO - Rivista di informa­
zione ufologica, con la sua trasforma­
zione in un trimestrale. 

UPIAR FESTEGGIA 
l SUOI 20 ANNI 
DI VITA 110N LINE" 
Compie vent'anni nel  2002 la 
Cooperativa studi e iniziative UPIAR, na­
ta nel 1 982 come continuazione ideale 
del Comitato Nazionale di Indagine 
sui Fenomeni Aerei Anomali, per for­
nire una struttura più formale all 'e­
dizione della prestigiosa rivista UPIAR 
(UFO Phenomena International Annua/ 
Review) e all 'organizzazione di eventi 
ufologici come il S imposio interna­
zionale su Scienze umane e fenome­
ni UFO (tenutosi a Salisburgo nel lu­
glio di quello stesso anno) . 
Divenuta nel 1 986 la casa editrice del 
Centro Italiano Studi Ufologici, e do­
po aver attivato da tempo un Servizio 
Librario CISU per l'acquisto e la ven­
dita di l ibri ufologici, rivolto soprat­
tutto ai nostri iscritti, la cooperativa 
ha aperto a dicembre su Internet il pri­
mo sito ital iano di commercio elet­
tronico dedicato agli UFO: libri e rivi­
ste di propria edizione o di importa­
zione, un mercatino dell 'usato, rarità 
per collezionisti ed oggettistica a te­
ma ufologico, ma anche tutte le pub­
bl icazioni del CISU e perfino l ' i scri­
zione al Centro o l 'abbonamento al-
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le sue pubblicazioni, sono ora como­
damente visionabili ed acquistabili 
dal sito web www.upiar.com. 

IL CISU A DERISCE 
A L  CODICE ET I CO 
DELLA UFOIN 
Alla fine del mese di ottobre 200 1 ,  i l  
nuovo consiglio direttivo del CISU ha 
ratificato l'adozione da parte del Centro 
del Codice Etico di Comportamento 
realizzato in Gran Bretagna dalla UFOIN 
(la UFO Investigators Network) e già sot­
toscritto dalla BUFORA e da altre as­
sociazioni ufologiche. 
Il codice, che indica le norme di com­
portamento cui sono tenuti gli inve­
stigatori UFO, venne originariamen­
te redatto fra il 1 98 1  e il 1 982, ed è sta­
to poi aggiornato varie volte . 
Dopo la sua pubblicazione in tradu­
zione italiana sulla rivista UFO Forum 
(agosto 2000) , ne è stata ora delibe­
rata l 'adozione anche in Italia, come 
codice etico al quale saranno d'ora in 
poi tenuti tutti gli iscritti al CISU nel 
corso delle loro attività di indagine. 
I l  testo è consultabile sul sito Internet 
del CISU,  al la pagina http://www.ci­
su.org/etica.htm 

ASSEGNATO IL PREMIO 
«ALBERTO LA ZZARO» 

Sempre in occasione dell 'assemblea 
del Centro Italiano Studi Ufologici, è 
stata annunciata l 'assegnazione del 
Premio Alberto Lazzaro per l'anno 2000 
a Daniele Parisi, per la sua tesi di lau­
rea in sociologia della conoscenza in­
titolata Il fenomeno UFO come costru­
zione sociale - Dai dischi volanti al culto 
dell'extraterrestre, discussa presso l'Uni­
versità di Torino nel dicembre dello 
scorso anno. 
I l  Premio, istituito nel 1998 in memoria 
di Alberto Lazzaro - socio fondatore 
del CISU - tragicamente scomparso, 
viene assegnato ogni anno per pre­
miare il miglior rapporto di indagine 
su un avvistamento ed i l  miglior arti­
colo o testo, scritto nell 'anno prece­
dente. Possono partecipare tutti gli i­
scritti al CISU nella categoria " Col­
laboratori" ,  mentre sono esclusi di di­
ritto i soci ordinari ed onorari . 
Come è già stato per l 'analoga tesi di 
laurea di Stefania Genovese, cui era 
stato assegnato il premio per l 'anno 
1 999, anche il testo di Daniele Parisi 
verrà pubbl icato come monografia 
nella serie Documenti UFO. 

TRASLOCA 
LA SEDE DEL CISU 
Come annunciato attraverso il servi­
zio Ufotel, è in corso a cavallo di fine 
anno il previsto trasloco della sede to­
rinese del Centro Italiano Studi Ufologici, 
che ospita gli  archivi centrali ,  la se­
greteria amministrativa e la redazio­
ne delle pubblicazioni del CISU. 
Dopo alcuni mesi di ricerche, è stato 
trovato e scelto un nuovo e più am­
pio locale che sostituirà a T orino - do­
po 22 anni - la storica sede di Via 
Briccarello 6 che, originariamente af­
fittata nel luglio 1 979 come ufficio del­
la redazione torinese di Notiziario UFO, 
in  seguito è divenuta sede della se­
greteria e degli archivi prima del Centro 
Ufologico Nazionale, poi del Centro 
Italiano Studi Ufologici . 
La nuova sede, operativa ai primi del 
2002, consiste in una superficie com­
plessiva di quasi 200 metri quadrati, 
articolati su due livelli ,  che consentirà 
soprattutto di raccogliere e meglio di­
sporre ed ordinare la biblioteca e gli 
archivi dell'associazione che oggi (do­
po 1 5  anni di incrementi, gli  acquisti 
e le donazioni di varie collezioni e rac­
colte di documenti e pubblicazioni), 
oltre a essere i più grandi esistenti in 
Italia, sono uno dei maggiori deposi­
ti di materiale ufologico in Europa. 

IL CISU PREMIA 
IL CINEMA 11TRASH" 

Si  è svolto a Torino, da l  13  al 1 6  di­
cembre, il 6 °  Festival del Cinema 
Trash,  manifestazione dedicata a 
"corti" di assoluta libertà tematica e 
caratterizzati da una forte carica 
sperimentale e satirica . 
Per la prima volta, fra le pellicole in 
concorso, è stato anche assegnato 
un premio per i l  mig l ior  cortome­
traggio di argomento ufologico, mes­
so in palio dal Progetto Cinema del 
CISU il quale nei  propri archivi ha 
già copia di varie pellicole sul tema, 
che hanno partecipato al le  prece­
denti edizioni .  I l  premio è stato asse­
gnato a Michelangelo Visconti, per il 
cortometraggio Close Enco unters. La 
motivazione del premio fa riferimen­
to all '  «inserimento di elementi speci­
fici del fenomeno ufolog ico in un 
contesto ironico e iconoclasta» .  La 
trama :  due ragazzi in b irreria sco­
prono la realtà del l ' invasione da 
parte di microscopici UFO, che si ma­
nifesta in maniera imprevista e non 
banale. 

RIVISTA D I  I N FORMAZ I O N E  UFOLOGICA 

290 pagine con 8 foto 
e i llustrazioni fuori testo 
16,53 euro ( Iscritti CISU € 13,22) 

L'antologia del 
cinquantennale: 
dall'ondata belga a 
Hessdalen, dagli 
umanoidi volanti a 
Roswell, 
i casi più 
interessanti degli 
u ltimi anni offrono 
lo spunto per 
riflessioni ed 
analisi che 
guardano al 
fenomeno U FO 
sotto un'ottica 
originale e 
stimolante. 

320 pagine con 48 foto e illustrazioni fuori testo 
13,94 euro (Iscritti CISU € 11,16) 

Un giovane pilota privato nel 1978 
comunicò via radio al servizio di  
controllo del traffico aereo d i  
Melbourne c h e  un fenomeno 

luminoso non identificato gli si 
stava awicinando, quind i  
rimaneva sospeso sopra d i  lui, 

girava in tondo sopra l'aereo e 

svaniva i m prowisamente. 

Poi i l  pilota e l'aereo scom parvero 
senza lasciare alcuna traccia: 

un mistero ancora oggi irrisolto. 
La prima parte del l ibro si attiene 
ai fatti e fornisce tutte le 

informazioni d isponibil i ;  la 
seconda parte è com posta da 

quattro capitoli nei quali  l'autore 
racconta con stile realistico ciò 

che potrebbe essere accaduto 
q uella sera. Il lettore deve 
decidere da solo q uale di questi 
awincenti teoremi è i l  più 
probabile. 
La conclusione è allo stesso tem po 
stimolante e sorprendente. 

Per la prima volta 

dagli archivi dell' FBI 

i documenti, un 

tempo segreti, che 

dimostrano il vero 

interesse della 

polizia federale 

americana per gli 

U FO. Una nuova 

chiave di  lettura 

della "congiura del 

silenzio", sulla base 

di  una 

documentazione 

rigorosamente 

originale, in una 

prospettiva 

inaspettata. 

206 pagine con 26 foto e illustrazioni fuori testo 
12,91 euro (Iscritti CISU € 10,33) 

G iuseppe Stilo 

Scrutate i deli ! 
1950: la grande ondata dei di<chl volanti 

e la globalizzazione del fenomeno UFO 

U n  lavoro monumentale che 

documenta, con un'analisi 

storiografica approfond ita e 

meticolosa, la prima grande 

ondata mondiale di awistamenti 

di  oggetti volanti non identificati 

del 1950. Stilo in  particolare 

presenta la prima ricostruzione 

organica dell'ondata di quell'anno 

la cui esatta portata, grazie alle 

ricerche d'archivio condotte dal 

CISU nell'ambito dell'Operazione 
Origini,  è ora finalmente defin ita 

con ampiezza e precisione: quasi 

300 segnalazioni italiane, oltre 
1.200 notizie ed articoli pubblicati 

sulla stam pa. 

420 pagine con 35 foto 
e illustrazioni fuori testo 
21,69 euro ( Iscritti CISU € 17,35) 

Un'offerta esclusiva per gli iscritti al CISU: i l ibri direttamente a casa vostra a prezzo scontato 
(versamenti sul Conto corrente postale 17347105 intestato a Cooperativa U PIAR, casella postale 212, 10100 Torino) 
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